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PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior coordinamento dell’attività 
programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di 
rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro 
ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 
triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 
gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza 
con il Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 08.03.2024 ed il bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 22.03.2024 e, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR 
n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, 
anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  
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SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 
Il Comune di San Nicandro Garganico si trova in Puglia, nella provincia di Foggia, e fa parte del Parco Nazionale del Gargano.  
 

Popolazione 

Popolazione legale all'ultimo censimento      13.986  

 Popolazione residente a fine    2023 
           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n.      13.940  

 di cui: maschi n.       6.689  

  femmine n.       7.251  

 nuclei familiari n.       6.342  

 comunità/convivenze n.             

 Popolazione all’1/1/2023 n.      14.151  

 Nati nell'anno n.           97    

 Deceduti nell'anno n.           220    

 saldo naturale  n. -123 

 Immigrati nell'anno n.           172    

 Emigrati nell'anno n.           258    

 saldo migratorio  n.           -86  
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Territorio 
 Superficie in Kmq   172,63 

 RISORSE IDRICHE    

 * Laghi                
1 

 * Fiumi e torrenti                
4 

 STRADE    

 * Statali Km. 35,00 

 * Provinciali Km. 56,00 

 * Comunali Km. 161,00 

 * Vicinali Km. 122,00 

 * Autostrade Km. 0,00 

 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore adottato/PUG Si X No  DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 31 DEL 31/05/2017 E 
N.5 DEL 24/04/2018 

  * Piano regolatore approvato Si  No X  

  * Programma di fabbricazione Si X No  DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 131 DEL 22/12/1972 

  * Piano edilizia economica e popolare Si  No X  

 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      

  * Industriali Si X No  DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 09/08/2002 

  * Artiginali Si X No  DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 09/08/2002 

  * Commerciali Si X No  DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 09/08/2002 

  * Altri strumenti (specificare) Si  No X  

 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

 (art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No   

 

 

 
Condizione socio-economica delle famiglie 
 

La congiuntura economica negativa, già persistente da diversi anni sul territorio, ha visto un inasprimento nell’anno 2020 a causa 
dell’emergenza sanitaria da COVID-19, che ha interessato negativamente anche l’economia nazionale ed internazionale. La situazione 
ha determinato una sensibile decrescita del reddito e dei consumi delle famiglie ed ha innalzato, di contro, il dato di disoccupazione 
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della popolazione e, quindi, il numero delle famiglie in condizioni di povertà. 
Notevoli sono state le esposizioni bancarie e le sofferenze creditizie anche da parte di ceti sociali non avvezzi al circuito legato alle 
sofferenze bancarie. Il quadro si è mantenuto pressoché stabile il larga parte dell’annualità 2021. 
L’uscita dallo stato di emergenza sanitaria da COVID-19, fissata al 31.03.2022, e la previsione di numerose misure a livello nazionale 
ed europeo volte a rilanciare l’economia in tutto il continente hanno consentito l’avvio di un processo di miglioramento anche della 
condizione socioeconomica locale, che si spera possa continuare a produrre sul territorio effetti benefici nel corso dei prossimi anni. 

 
 
Economia insediata 

 
L’economia del territorio si basa prevalentemente sull’agricoltura, sia nella forma della coltivazione diretta da parte dei proprietari dei fondi, 
sia dell’imprenditoria. 
Il persistere della congiuntura economica negativa, nazionale e internazionale, ha continuato ad avere rilevanti riflessi sull'economia 
locale, ulteriormente pregiudicata dall’emergenza sanitaria nel 2020 e nel 2021. Si confida nel percorso di ripresa conseguente alla 
cessazione dello stato emergenziale e all’adozione delle misure per il sostegno e il rilancio dell’economia nazionale ed europea tuttora 
in corso. 

 
. 
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1.2 Analisi del contesto interno 
 

Quanto al contesto interno appare opportuno dare conto in particolare dei seguenti elementi: 
 
Identità istituzionale e struttura politica 
Il Comune di San Nicandro Garganico è Ente dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, nonché di autonomia impositiva e 
finanziaria nell'ambito dei principi fissati dalle leggi della Repubblica, dalle leggi della Regione Puglia, dallo Statuto comunale e dai Regolamenti comunali. 
Il Consiglio Comunale è composto da n. 16 Consiglieri, oltre il Sindaco. 
L’attuale composizione degli Organi di Governo risulta riportata nella Sezione 2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione. 
Si riportano, di seguito, le deleghe attribuite dal Sindaco ai componenti la Giunta Comunale: 

 
 D’ANTUONO Gianpaolo, con funzioni di Vicesindaco; Assessorato: PIANIFICAZIONE, GESTIONE E TUTELA DEL TERRITORIO; 

Deleghe: Lavori pubblici, Urbanistica, Rigenerazione urbana, Progetti  d’Area, Infrastrutture, Demanio, Sviluppo zona Marina, Recupero e Valorizzazione 
del Centro Storico, Periferie, Difesa del Suolo, Rischio sismico, Dissesto Idrogeologico, Impiantistica sportiva 

 TARDIO Arcangela,  Assessorato; POLITICHE CULTURALI E DELL’ISTRUZIONE; 
Deleghe: Cultura, Politiche Scolastiche, Manifestazioni ed Eventi, Storia locale e Tradizioni, Beni storici, archeologici e ambientali, Biblioteca, 
Musealizzazione, Archivi, Teatro e Spettacoli, Promozione dell’Arte, Bellezza, Pari Opportunità, Gentilezza 

 
 D’AMBROSIO Mario, Assessorato; POLITICHE AMBIENTALI E VIVIBILITA’ URBANA; 

Deleghe: Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Transizione ecologica, Vigilanza ambientale, Manutenzione, Verde pubblico, Trasporto pubblico, Mobilità, Viabilità urbana 
e Parcheggi, Viabilità rurale, Mobilità lenta, Arredo e Decoro urbano, Randagismo e Benessere animale  

 CARBONELLA Daniela, Assessorato; POLITICHE DEL WELFARE; 
Deleghe: Politiche sociali, Famiglia, Terzo settore e Associazionismo, Diritti umani, Politiche abitative, Resilienza post-Covid, Diverse abilità, Solidarietà, 
Equità e Benessere sociale, ASP Zaccagnino, Strutture socio-sanitarie, Terza Età, Politiche per l’Infanzia, Inclusione e Coesione sociale, Attività sportive, 
Politiche giovanili, Politiche del Lavoro, Servizio Civile europeo e digitale, Patrimonio  

 VILLANI Giovanni, Assessorato: ATTIVITA’ ECONOMICHE E SVILUPPO SOSTENIBILE: 
Deleghe: Commercio, Agricoltura, Zootecnia, Agroalimentare, Industria e Artigianato, Comparto dei Fiori Secchi, Produzioni locali e tipiche, Ricettività 
territoriale, Turismo, Sviluppo rurale, Green Economy, Energie rinnovabili, Efficientamento energetico, Risorse naturali e boschive, Economia circolare, 
Grandi Investimenti; 

 
Rimane nella competenza del Sindaco, Signor Matteo Vocale, le materie inerenti il Bilancio e la gestione del Personale. 

 

 

Personale dell’Ente: 
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La dotazione organica dell’Ente vigente al 31.12.2023 é stata determinata con deliberazione di G.C. n. 207 del 29.11.2023; 
Nel corso del 2024, la dotazione organica é stata rideterminata con deliberazione di G.C. n. 66 del 09.05.2024; 

Con successiva deliberazione di G.C. n 175/2024 nel corso dello stesso anno si è proceduto nuovamente alla rideterminazione della 

dotazione organica dell’ente, come da prospetto di seguito allegato;  

 

 

La tabella riportante la predetta dotazione é contenuta anche nella Sezione 2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione – 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, a cui si rimanda 
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Indicatori contabili 

 
ANNO INDICATORE MEDIO DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI 

2021 i pagamenti sono stati effettuati con 30,37 giorni di ritardo rispetto alla scadenza 

2022 i pagamenti sono stati effettuati con 16,28 giorni in anticipo rispetto alla scadenza 

2023 i pagamenti sono stati effettuati con 13,84 giorni in anticipo rispetto alla scadenza 

 
ANNO INDICATORI DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE 

2021 Nessuno 

2022 P6: Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1% 

2023 P6: Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1% 
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SEZIONE 2  VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 VALORE PUBBLICO 

 
 Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, 

delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica rispetto ad una baseline, o livello di partenza.  
 Un ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando dirigenti e dipendenti, migliora le performance di efficienza e di 

efficacia in modo funzionale al miglioramento degli impatti sui cittadini e sul territorio.  
 Negli Enti territoriali la definizione dei bisogni della collettività e la produzione dei servizi a beneficio della stessa sono censiti attraverso 

gli strumenti di programmazione strategica ed economica.  
 

 
Gli obiettivi strategici, operativi e gestionali sono declinati attraverso un percorso top-down che, partendo dagli indirizzi strategici contenuti 
nelle linee programmatiche, definisce in un processo "a cascata", una mappa logica e programmatica che rappresenta e mette a sistema i 
legami tra il programma di mandato, le linee strategiche di intervento, gli obiettivi programmatici e gli obiettivi gestionali.  
Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di "Missione" rappresentano le finalità di cambiamento 
di medio/lungo periodo (outcome finale) che l'Amministrazione intende realizzare del proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento 
istituzionale dell'Ente Locale.  
Gli obiettivi operativi rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di "Programma" costituiscono strumento per il 
conseguimento degli obiettivi strategici guardando risultati di breve/medio periodo (outcome intermedio).  
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione 
Strategica del Documento Unico di Programmazione, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 08.03.2024 per il periodo 
2024/2026 che qui s'intende integralmente richiamato e alle LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 34 del 29/11/2021.  
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               LINEE  
                             DI  

MANDATO 

  

              

                 Documento Unico di Programmazione  

                                                                   Nel Dup vengono  declinate le Linee di Mandato  

                                                                                                     individuando: Gli Indirizzi strategici 

               Gli Obiettivi Strategici 

                                                                                                                           Gli Obiettivi Operativi 

 
   PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - PDO  

    Nel PDO vengono definiti gli obiettivi gestionali 
           Gli Obiettivi gestionali indicano di fatto le attività che in ragione delle proprie 
           Specifiche competenze ogni area è chiamata a realizzare e il cui adempimento  
         concorre in modo diretto o anche  indiretto, in toto o  anche parcellizzato al 
       raggiungimento degli obiettivi operativi o anche di quelli  strategici. Tra gli obiettivi  
      gestionali  rientrano anche quelle attività che l’ente è chiamato a realizzare nell’ambito    

                                                                                                       della  performance e che sono valorizzati quindi economicamente in favore degli  
             operatori al fine di  incrementarne la produttività 

 
 
 

  
 
Molte delle attività, nel corso dell’anno, sono state avviate in ragione di appositi atti di indirizzo improntati a criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, nonché degli indirizzi e obiettivi indicati nel D.U.P. 2024-2026, approvato con deliberazione di C.C. n. 1 del 08.03.2024, tutti 
collegati al programma di mandato della nuova compagine amministrativa insediatasi nell’ottobre 2021. 
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2.2  PERFORMANCE 
 
2.2.1 PRINCIPI GENERALI 
 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in termini di politiche, 
obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 
professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità 
delle prestazioni e dei servizi erogati.  
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, 
competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse 
e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di unità organizzativa e di performance 
individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente.  
Le fasi del ciclo della performance del Comune, descritte nell’apposito Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e nel Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance Organizzativa ed Individuale, recepiscono l’articolata struttura che emerge dall’art. 4 del 
D.Lgs. n. 150/2009. 
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La definizione e l’assegnazione degli obiettivi, che costituisce la prima fase del ciclo, si sostanzia nell’attività di programmazione dell’ente. 
Tale attività si svolge nell’ultimo trimestre dell’anno, durante il quale i dirigenti posti a capo dei diversi settori dell’ente provvedono 
all’individuazione, assieme alla amministrazione, degli obiettivi che intendono raggiungere nell’anno, in conformità e coerenza con gli altri 
strumenti di programmazione adottati dall’ente, quali le linee programmatiche di mandato, il DUP e il Piano Esecutivo di Gestione. Insieme 
agli obiettivi per ogni unità organizzativa dell’ente sono rappresentati una serie di indicatori di rilevazione di diverse dimensioni di 
performance (qualità, efficienza, tempestività, quantità, ecc.) dei servizi resi in attività ordinaria. 
Gli obiettivi, così come enunciato nell’art. 5 del d.lgs. 150/2009, devono essere: 
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a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con 
amministrazioni omologhe; 
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
I soggetti coinvolti nella programmazione della Performance sono pertanto: 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il coinvolgimento di tutti i suddetti soggetti ha come finalità l’assegnazione di obiettivi rilevanti e pertinenti rispetto a i bisogni della collettività, 
nonché tali da garantire un miglioramento dei servizi resi ai cittadini. 
In esito al processo di valutazione dei risultati correlati al raggiungimento degli obiettivi previsti sono poi erogati gli incentivi previsti nei 
sistemi premianti per il personale dell’Ente. 
Il Piano degli obiettivi e delle performance dell’ente per il triennio 2024/2026 é inserito nel presente documento. Sono stati considerati 
prioritari per l’ente: gli obiettivi finanziati con fondi PNRR.  
Per quanto attiene agli obiettivi di pari opportunità ed equilibrio di genere si rimanda altresì alla sezione 3.1.1 denominata “Piano delle Azioni 
Positive” nonché alla apposita delibera relativa alle azioni positive di cui alla GC n. 65 del 09/05/2024. 
 
Nelle tabelle successive le varie linee programmatiche sono raggruppate per missione e, per ciascuna missione di bilancio, viene 
presentata una parte descrittiva, che esplica i contenuti della programmazione strategica dell’Ente. Seguono gli Obiettivi strategici 
individuati per ciascun Settore/Titolare di P.O. oltre che del Segretario Generale. 
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2.2.2 LINEE PROGRAMMATICHE PER MISSIONE E OBIETTIVI STRATEGICI 
  

 
LINEE PROGRAMMATICHE RAGGRUPPATE PER MISSIONE 

 
 
Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione       

 

 

Descrizione della missione: 

I Servizi Demografici – Ufficio Elettorale – si procederà a riordinare le attuali 22 sezioni elettorali per ridistribuire in maniera adeguata il numero degli elettori al fine di 
evitare la creazione di nuove sezioni. Tale attività richiederà l’ausilio della software house dell’Ente. E’ iniziata la procedura per l’acquisto di nuove cabine elettorali in 
sostituzione di quelle ormai obsolete per le quali si prevede una spesa di € 22.000,00. 
Si è proceduto a fine anno 2023 per il servizio ANPR al subentro dati elettorali per fornire, nel corso dell’anno 2024 e dei successivi anni, più servizi digitali ai cittadini tra 
cui il controllo del proprio status elettorale e la certificazione del diritto di voto e si sta programmando il tutto per affrontare le Elezioni Europee del 2024 e le successive 
degli anni seguenti. 

Il Servizio Affari Generali provvederà alla realizzazione del Concorso di idee per la realizzazione del monumento in ricordo del sacrificio dei giudici Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino da collocare in Piazza Falcone e Borsellino utilizzando il fondo per le finalità di cui all’art. 1, comma 4, del Decreto Interministeriale del 5 settembre 
2023 per il perseguimento di iniziative di sensibilizzazione alla legalità volte a realizzare il rafforzamento della democrazia locale, con particolare riguardo a quelle che 
prevedono il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, nonché finalizzate al ristoro del patrimonio dell’ente o in favore degli amministratori locali che hanno subito 
episodi di intimidazione nello svolgimento delle funzioni istituzionali esercitate, in relazione alla specificità degli episodi occorsi. 

Curerà nell’anno in corso la gara per l’affidamento del servizio di noleggio del veicolo in dotazione all’Ufficio Messi Notificatori essendo in scadenza il precedente 
contratto. 

 
Proseguirà nella Digitalizzazione della documentazione per sedute consiliari. 

 
Il Servizio Entrate - La gara per l'affidamento del servizio di affiancamento organizzativo e gestionale all'ufficio dei Tributi locali e concessione della gestione dell'attività 
di recupero dell'evasione/elusione della tari, dell'IMU e della TASI, della gestione e dell'accertamento del canone unico patrimoniale e dell'attività di riscossione coattiva 
di tutte le entrate dell'Ente, curata dalla Stazione Unica Appaltante – SUA di Foggia, é stata aggiudicata dalla Commissione di gara alla SO.GE.T S.p.A, avente sede a 
Pescara. E’ in corso la verifica dei requisiti al fine della dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione. 
In continuità con gli anni pregressi, si procederà al recupero di ulteriori annualità di imposta (IMU 2019 e TARI 2020 e dei tributi minori/canoni patrimoniali) e all’attività di 
recupero coattivo. 

 
Il Servizio Risorse Umane, unitamente alla Segreteria Generale, provvederà a curare gli adempimenti conseguenti all’approvazione della modifica della Macrostruttura 
organizzativa dell’Ente, giusta deliberazione di G.C. n. 11 del 29.01.2024. 
In occasione della scadenza dell’incarico del Nucleo di Valutazione dell’Ente, in proroga tecnica, organo attualmente formato da 3 componenti, di cui uno Presidente, è 
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emersa l’opportunità, anche al fine di contenimento della spesa e per una maggiore efficienza delle attività, di procedere alla nomina di un Nucleo di valutazione in forma 
monocratica; pertanto, con deliberazione di G.C. n. 17 del 07.02.2024, è stata disposta la modifica dell’art. 15 del Regolamento comunale degli uffici e dei servizi, 
disciplinante tale organismo; con successiva deliberazione giuntale n. 18 del 07.02.2024, sono stati forniti gli indirizzi per giungere alla nomina del nuovo Nucleo di 
Valutazione in forma monocratica. 

Sulla scorta degli indirizzi dell’Amministrazione il Servizio curerà la predisposizione del Piano del Fabbisogno di personale 2024-2026 e l’attuazione delle procedure in 

esso previste. 
 

Il Servizio Affari Legali, in aggiunta all’intensa attività legale a supporto dell’Amministrazione e della struttura burocratica, prevede di curare la definizione conciliativa di 
vertenze per risarcimento danni prevalentemente derivanti da randagismo e insidie stradali, la rilevante questione delle utenze comunali arretrate non pagate, nonché, in 
collaborazione con il Settore IV Territorio e Patrimonio, procedere alla risoluzione delle seguenti pratiche: 

- Espropriazione sanante eredi Brengola; 
- Ricorsi al T.A.R. Puglia GIAL PLAST e ISVEC relativi alla gara gestione rifiuti; 
- Fatture arretrate debitoria utenze Acquedotto Pugliese s.p.a. 

 
Il Servizio della Transizione digitale e dell’Informatica, incardinato all’interno del IV Settore “Territorio e Patrimonio” in conformità al vigente Piano di 
informatizzazione nazionale, ha attuato ed effettuato il coordinamento e monitoraggio della migrazione di tutte le procedure gestionali in uso su piattaforma cloud Saas, 
permettendo un netto miglioramento dell’utilizzo da remoto: estendendo l’utilizzo del gestionale in uso anche da dispositivi mobili, ha inoltre ridefinito e ampliato i servizi 
di pagamento attivi su PagoPa e migliorato la modalità d’uso ed esperienza di utilizzo con il passaggio su piattaforma My PAY 4. 

L’Ente è stato ammesso nell’anno 2022 al finanziamento di n. 3 progetti inerenti la Transizione digitale nell’Ambito del PNRR e, precisamente: 
 

1. REALIZZAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI DELL'AMMINISTRAZIONE – importo assegnato € 121.992,00, relativamente al quale si è 
provveduto ad agosto 2023 al passaggio completo di tutti gli applicativi presenti sul gestionale Halley su Cloud SaaS, ottenendo l’asseverazione del Ministero 
della Transizione Tecnlogica ed allineando, quindi, l’Ente alle linee guida dettate da AgID; 

2. REALIZZAZIONE PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI – importo assegnato € 32.589,00, relativamente al quale con determinazione n. 306 del 28.03.2023 è 
stato affidato il servizio, per la parte inerente ai servizi di messo comunale e certificati digitali demografici, alla software-house dell’Ente, Halley Informatica srl di 
Matelica (MC) per l’importo di € 3.355,00; è in corso di affidamento il servizio per la parte inerente i tributi comunali; 

3. MIGLIORAMENTO DELL'ESPERIENZA D'USO DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO – importo assegnato € 155.234,00, che prevede il 
restyling del sito istituzionale comunale, il potenziamento della struttura hardware e creazione di app mobile, attività tutte in corso di attuazione con 
l’individuazione dei soggetti attuatori tramite piattaforma Mepa. Si sta inoltre testando in versione demo un’app che comprenderà i servizi comunali di base che 
sarà presente su AppStore e PlayStore; 

 
A decorrere dal 01.01.2024 questo Ente ha introdotto, sull’E-procurement affidatario “Traspare”, l’accesso in modalità Cie, Spid, Cns, consentendo maggior versatilità di 
utilizzo da parte dei fornitori ed allo stesso tempo permettendo all’Ente di certificare la stazione appaltante così come richiesto dalle linee guide Anac. 

 
Da segnalare, altresì, i seguenti interventi programmati: 

 Conclusione passaggio in fibra di n. 4 sedi comunali (Corso Garibaldi, via Amendola, via Nino Rota e ufficio cimiteriale); 

 Ampliamento di hotspot wifi (punti di ricondivisione della rete lan in wifi) 

 Gestione e installazione dei Pos-PagoPa per servizi demografici, commercio e imprese, polizia municipale; 

 Potenziamento infrastrutture hardware e software in dotazione agli uffici tecnici. 
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Il Settore Manutenzione, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, curerà l’attività finalizzata ai seguenti obiettivi: 

a) Appalto dei servizi manutentivi, di pulizia degli immobili comunali, delle fontane ornamentali e cimiteriali, da finanziare con fondi di Bilancio Comunale; 
b) Ristrutturazione dell’ex Plesso Scolastico Matteotti per il trasferimento degli edifici comunali, da finanziare con fondi di Bilancio Comunale; 

Formazione 
E’ prevista, in continuità con il 2023, la partecipazione ad eventi formativi, nella forma del webinar, organizzati dal Ministero dell’Interno in attuazione del Piano della 
Formazione permanente dei Segretari Comunali, del personale degli Enti locali e degli amministratori locali. 
In esecuzione della Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 23 marzo 2023 avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 
funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” sarà realizzata, anche per il corrente anno, la 
partecipazione a corsi di formazione in modalità da remoto, organizzati dal Dipartimento della Funzione Pubblica, anche tramite il Formez PA, rivolti a tutti i dipendenti. 
La partecipazione attraverso la piattaforma “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni”,a cui l’Ente ha aderito entro il 30 giugno 2023, per la 
pianificazione della formazione del proprio personale per lo sviluppo delle competenze digitali dovrà assicurare la formazione di ulteriori percentuali dei dipendenti entro 
il 31.12.2024. 
Ulteriori partecipazioni ad iniziative formative saranno assicurate su iniziativa e necessità rappresentata dai Responsabili, titolari di P.O., nelle materie inerenti l’attività di 
propria competenza. 
Infine, si proseguirà, come da previsione annuale del PTPCT,a garantire la formazione del personale in materia di lotta alla corruzione e trasparenza. 

 
Motivazione delle scelte: 

Assicurare gli adempimenti previsti per i servizi istituzionali, generali e di gestione con l’adozione di misure organizzative e provvedimenti finalizzati a rendere più 
efficiente, efficace e trasparente l’azione amministrativa dell’Ente, giungere alla definizione di pratiche importanti ed aperte aventi riflessi di rilievo sul contenzioso 
dell’Ente. Avviare il percorso della completa internalizzazione del servizio tributario, proseguire e completare la digitalizzazione dei servizi oggetto dei Programmi inseriti 
nel PNRR per l’Italia digitale. 

 
Finalità principali da conseguire: 
Contrattualizzazione del nuovo affidatario dell’attività di affiancamento e di concessione dei servizi tributari e avvio foDefinizione/risoluzione di pratiche/vertenze di rilievo 
nel settore contenzioso – urbanistico- patrimonio; attuazione degli interventi previsti nell’ambito della Transizione digitale; realizzazione di obiettivi di formazione per il 
rafforzamento delle competenze di base e professionalizzanti, a supporto della transizione digitale, ecologica e amministrativa, in attuazione delle direttive ministeriali 
all’uopo emanate. 

 
Risorse umane da impiegare: Personale interno. 
In aggiunta al personale in servizio, si dà conto che, nel corso del 2024, saranno attivate le procedure per l’assunzione di n.1 unità appartenente all’Area Istruttori, da 
inquadrare nel Settore “Amministrazione Interna”/ “Economico e Finanziario”. 

 
 

 

 

 

 

Missione:   3  Ordine pubblico e sicurezza 
 

Descrizione della missione: 
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L’evoluzione normativa relativa agli Enti locali ha attribuito nel corso degli ultimi anni maggiori oneri sul piano dell’attività di controllo a carico della Polizia Locale: sono 
stati aggiunti controlli di carattere giuridico-amministrativo ulteriori oltre a quelli connessi all’attività di Polizia stradale. Di contro, ormai da diversi anni, il Comando di 

Polizia Locale risulta sotto organico. L’Amministrazione attuale ha, pertanto, programmato di attuare nel corso del mandato un potenziamento delle unità in servizio in 
seno al Comando. Ai quattro Agenti di Polizia Locale a tempo pieno e indeterminato assunti lo scorso, anno a seguito di apposito concorso pubblico espletato dall’Ente, 

e ridotti a tre per dimissioni volontarie di un’unità, sono stati assunti altri tre Agenti. La nuova struttura organizzativa approvata con Deliberazione di G.C. n. 11/2024, 
prevede di aggiungere una ulteriore unità, da assumere compatibilmente con la programmazione finanziaria del fabbisogno del personale. 

E’ precisa volontà dell’Amministrazione dare seguito all’attività di regolamentazione stradale già avviata lo scorso anno, investendo ulteriormente nel settore della 
segnaletica orizzontale e verticale, anche per gli interventi connessi alla chiusura al traffico di Corso Garibaldi-Piazza IV Novembre-Viale Giovanni XXIII, mediante la 
istituzione di varchi elettronici per il controllo della Zona a Traffico Limitato di dette strade. 

 
Si prevede di mantenere il livello di impegno nell’attività di controllo delle violazioni al codice della strada, assicurato lo scorso anno grazie alla possibilità di disporre delle 

risorse umane neoassunte. 
La deliberazione di G.C. n. 208 del 29.11.2024 destina, ex art. 208 del Codice della strada, l’80% delle previste entrate per sanzioni violazioni al cds al netto del Fondo 
svalutazione crediti, pari a € 58.957,66 nel modo seguente: 

a- potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale (redazione piani di segnalamento ed acquisto segnaletica): € 38.322,48; 

b- acquisto di mezzi e attrezzature per il potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale: € 14.739,41 
c- svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza 

e previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art. 12: € 5.899,77. 

 
Sul piano dell’ordine pubblico è in programma la candidatura per l’ottenimento di un contributo statale per l’ampliamento del sistema di videosorveglianza del territorio, 
nell’ambito delle misure finanziarie statali finalizzate al potenziamento degli interventi in materia di sicurezza urbana. 

 
Si prevede di riportare la sede del locale Comando di Polizia Locale a via Nino Rota e di allestirne i locali. 

Motivazione delle scelte: 

La vigilanza del territorio costituisce un obiettivo prioritario e strategico per ogni Ente locale ed è, pertanto, fortemente attenzionato dall’attuale compagine 
amministrativa. 

 
Finalità da conseguire: 

Le finalità che si intendono conseguire nell’ambito della missione sono le seguenti: Potenziamento dell’attività di controllo di competenza della Polizia Locale; 
potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale; trasferimento del Comando di Polizia Locale presso la nuova sede di via Nino Rota, con allestimento dei locali. 

 

Risorse umane da impiegare: 

Personale interno al settore, integrando il personale in servizio con un’altra assunzione come sopra descritto, ditte esterne per lavori e forniture di servizi. 
 

Risorse strumentali da utilizzare: 

Le risorse attualmente in dotazione, integrate con quelle che saranno acquisite mediante gli affidamenti delle nuove forniture in programma.  
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Missione:   4  Istruzione e diritto allo studio 
 

 

Descrizione della missione: 

La realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e di adeguamento degli impianti alle norme di settore, programmata e in parte realizzata negli anni decorsi 
presso tutte le strutture scolastiche locali, è prevista anche nel triennio 2024-2026 con le seguenti opere: 

 Annualità 2024 - PON 2014-2020 – Adeguamento e messa in sicurezza dell’impiantistica nelle aree di gioco ad uso didattico –Edificio scolastico 

D’Alessandro-Vocino - Importo € 350.000,00; 

 Annualità 2024 – PON 2014-2020 – Lavori di efficientamento energetico – Plesso Zuppa - Importo € 442.145,45; 

 Annualità 2024 – PON 2014-2020 – Lavori di efficientamento energetico – Plesso Matteotti – Importo € 422.305,22; 
In riferimento agli interventi di Rifunzionalizzazione Piano terra Edificio scolastico D’Alessandro-Vocino per la realizzazione di un locale polivalente – Importo € 
400.000,00, si deve considerare che il piano terra del suddetto edificio ormai è stato destinato a sede COC, utilizzato dalla protezione civile, per cui non potrà essere più 
candidato a finanziamento per la realizzazione di una sala polivalente). 

 
Relativamente al servizio di mensa scolastica, continua ad essere assicurata anche per l’a.s. 2023/2024 la fruizione sia da parte dei bambini della scuola dell’infanzia sia 
di quelli della scuola primaria che hanno optato per il tempo prolungato nel periodo di effettivo svolgimento delle lezioni.. 
Per detto servizio è stata determinata la percentuale di copertura dei costi annualità 2024 pari 99,22% con deliberazione giuntale n. 242 del 28.12.2023, rientrando fra i 
servizi a domanda individuale erogati dall’Ente. L’ASP “Zaccagnino” continuerà ad offrire il proprio contributo economico, secondo modalità concordate con questo Ente, 
e, quindi, attraverso un apposito Bando per l’individuazione dei soggetti destinatari delle misure di sostegno e che hanno bambini fruitori del servizio di mensa scolastica. 
E’ intenzione dell’Amministrazione assicurare tale servizio anche per l’a.s. 2024/2025. Considerata la scadenza dell’appalto alla fine dell’anno scolastico in corso, si 
prevede di procedere all’espletamento di una nuova gara di appalto per l’affidamento biennale/triennale del servizio. 

 
In riferimento al finanziamento di cui alla Misura 4C1 del PNRR, é stato approvato e finanziato nel corso del 2023 un progetto dell’importo di € 247.000,00 per la 

riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della Mensa scolastica nel Plesso di Piazza IV Novembre (si veda delibera di G.C. n. 164 del 18.09.2023 di approvazione 

del progetto esecutivo dei lavori de quo). I lavori sono stati aggiudicati come da Determina r.g. n. 1094/2023 e risultano attualmente in corso. 

Il servizio di trasporto scolastico comunale, per gli studenti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, è garantito per l’a.s. 
2023/2024, come da Deliberazione di G.C. n. 187 del 03.11.2023 e prevede una contribuzione a carico delle famiglie richiedenti il servizio secondo tariffe fissate 
dall’Ente. 
Inoltre, nell’ottica di continuare ad offrire il servizio di trasporto pubblico scolastico, ma anche di lavorare alla transizione ecologica, promuovendo la sostenibilità 
ambientale e lo sviluppo sostenibile per fronteggiare i cambiamenti climatici e le emergenze ambientali, questo Ente sta predisponendo gli atti per l’acquisto di uno 
scuolabus elettrico con il contributo della Regione Puglia per un importo di € 130.000,00. 

Infine, sono in programma iniziative culturali che prevedono il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche. 

Motivazione delle scelte: 

Disporre di strutture scolastiche adeguate, prioritariamente sotto il profilo della sicurezza, e dotate degli arredi necessari per lo svolgimento di tutte le attività cui sono 
adibiti. Rispondere alle esigenze delle famiglie dell’utenza scolastica, fornendo servizi soddisfacenti. 
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Finalità da conseguire: 

Sotto il profilo degli investimenti si persegue lo scopo di adeguare alle normative del settore dell’edilizia scolastica le strutture locali esistenti. 
Sotto il profilo dei servizi si persegue lo scopo di garantire il servizio di mensa scolastica agli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria che hanno optato per 
il tempo pieno. 

Risorse umane da impiegare: 

Personale interno al settore, tecnici esterni/ditte esterne per lavori e forniture di servizi. 
 

Risorse strumentali da utilizzare: 

Le risorse attualmente in dotazione, integrate con quelle che saranno acquisite mediante gli affidamenti delle nuove forniture in programma. 
 

Coerenza con il piano/i regionale/i di settore: 

Viene rispettata la programmazione regionale in materia di diritto allo studio. 
 
 
 

Missione:   5  Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

Descrizione della missione: 

 
Il settore risente delle limitate risorse finanziarie a disposizione e, pertanto, vengono previste fondamentalmente iniziative che hanno uno specifico finanziamento da 
parte di enti e/o privati ovvero a costi molto contenuti. 
Nei limiti e modi evidenziati l’Assessorato al ramo promuove una programmazione di eventi in collaborazione con parrocchie, gruppi e associazioni locali e con il 
patrocinio dell’Amministrazione in occasione della Festa patronale, delle festività natalizie, del Carnevale e della stagione estiva allo scopo di mantenere vive le tradizioni 
locali. 
Per la valorizzazione e promozione del Carnevale locale di questo anno 2024 sono state destinate, come lo scorso anno, risors e pari a € 18.000,00 per la sua 
organizzazione in collaborazione con la Pro-loco. 
In merito alla Festa dei Santi Patroni si prevede di affidarne l’organizzazione al Comitato Feste nel rispetto degli indirizzi forniti dall’Amministrazione comunale. I 
festeggiamenti sono previsti indicativamente per i giorni 15-16 e 17 Giugno 2024 e alle spese per il calendario degli eventi il Comune parteciperà con un contributo di € 
10.000,00. 
Le manifestazioni dell’Estate sannicandrese saranno organizzate dalla Pro-loco a cui l’Amministrazione assegnerà un contributo di € 25.000,00. 
Per l’organizzazione delle manifestazioni nelle festività natalizie 2024, si prevede di avvalersi della collaborazione del Comitato Feste. 
Ulteriori iniziative in programma sono: 
adesione ad Apulia Film Commission, adesione al Teatro Pubblico Pugliese, riapertura della Biblioteca civica “A. Petrucci”, riapertura del Museo storico-etnografico e 
della civiltà contadina, istituzione Museo archeologico per allocazione reperti degli scavi di Devia. 

 
L’Ente risulta assegnatario di un contributo, a valere sulle risorse per concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale, di cui al DPCM 17 dicembre 2021, 
destinato alle spese di progettazione per la rifunzionalizzazione del Castello normanno-aragonese che si intende adibire a contenitore culturale. 
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Motivazione delle scelte: 
L’Amministrazione comunale considera la cultura e le tradizioni beni fondamentali per la crescita personale e civile di ogni cittadino e di ogni comunità. 

 
Finalità da conseguire: 
Contribuire a mantenere vive le tradizioni locali e, più in generale, concorrere alla crescita della comunità locale; disporre e rendere fruibili i beni culturali presenti sul 
territorio. 

Risorse umane da impiegare: 
Personale interno e ditte esterne, ove necessarie, oltre alla collaborazione di parrocchie, gruppi e associazioni locali. 

 
Risorse strumentali da utilizzare: 

Risorse in dotazione all’Ente o messe a disposizione dai soggetti con cui l’Ente collabora per le iniziative programmate. 

 
 
 

Missione:   6  Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

Descrizione della missione: 

Per quanto attiene all’impiantistica sportiva, al Comune sono state assegnate le seguenti risorse finanziarie da parte della Regione Puglia e sono in fase di 
rendicontazione i relativi interventi sotto specificati: 

 € 100.000,00 per la manutenzione straordinaria, la messa in sicurezza e la rifunzionalizzazione della palestra comunale attigua al campo sportivo comunale: 

tecnico incaricato della progettazione, direzione dei lavori e redazione C.R.E. è l’ing. Mirella Grifa, con studio a San Nicandro G.co, ditta appaltatrice è il Gruppo 

D’Anello s.r.l. con sede a San Nicandro G.co; 

 € 150.000,00 per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della tribuna del campo sportivo comunale: tecnico incaricato della progettazione, 

direzione dei lavori e redazione C.R.E. è l’ing. Adriano Giagnorio, con studio a San Nicandro G.co, ditta appaltatrice è l’impresa edile Guerrieri Nazario, con sede 

a San Nicandro G.co 

Si prevede, inoltre, di candidare nuovamente, rispettivamente, negli anni 2024 e 2025 al finanziamento alcuni progetti per la riqualificazione del campo sportivo, degli 
annessi spogliatoi e della gradinata: alla Misura 5C3 del PNRR il progetto di Rigenerazione del campo di calcio dell’importo di € 851.185,22 e il progetto di realizzazione 
di spogliatoi/sala culturale polivalente attigui al campo sportivo comunale dell’importo di € 1.180.000,00; alla Misura regionale Fondo sport e periferie il progetto di 
Riqualificazione dell’impianto sportivo comunale dell’importo di € 1.100.000,00. Questo Ente, nelle more di beneficiare di un contributo statale e/o regionale per la 
riqualificazione dell’impianto sportivo comunale, ha proceduto a finanziare con fondi di bilancio comunale, un intervento di riqualificazione del manto del campo di calcio 
(si veda delibera di G.C. n. 237 del 28.12.2023 di approvazione del progetto esecutivo dei lavori de quo, comportante una spesa complessiva di euro 671.270,93). 

E’ in programma un nutrito calendario di manifestazioni sportive organizzate dalle associazioni locali che operano nel settore della promozione dello sport con il 
patrocinio dell’Amministrazione comunale. 

 
Motivazione delle scelte: 
La pratica sportiva assolve ad una importante funzione di integrazione sociale, specie per la fascia degli adolescenti e dei giovani. Essa è uno strumento di crescita 
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personale e di tutela della salute che, pertanto, va promossa con forza da tutte le istituzioni. 

Finalità da conseguire: 
Promozione della pratica sportiva attraverso il sostegno alle associazioni che operano nel settore e migliorando la fruibilità delle strutture sportive comunali; impulso allo 
sviluppo di attività sociali, di produzioni creative e culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità. 

 
Risorse umane da impiegare: 

Personale interno, associazioni sportive con cui l’Ente collabora per l’organizzazione di manifestazioni e iniziative, e, ove necessario, per forniture e lavori ditte esterne. 
 

 

Missione:   7  Turismo 
 

Descrizione della missione: 

La collocazione geografica e il patrimonio naturale, storico, monumentale e archeologico del territorio costituiscono beni straordinari la cui valorizzazione e 
promozione non può non costituire uno dei principali obiettivi per le compagini amministrative che si avvicendano nel governo di questo Comune. 

 
E’ previsto a breve l’appalto dei lavori relativi al PROGETTO DI VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELL’AREA COSTIERA DI 
TORRE MILETO dell’importo di € 510.000,00, rilevante oltre che per il settore dello sviluppo sostenibile anche per quello turistico. Il finanziamento dell’intervento è 
assicurato con i FONDI "PATTO PER LA PUGLIA (DGR N. 545/2017 - DGR N. 589/2018) - FSC 2014/2020, a seguito della partecipazione al bando pubblico regionale 
da parte di questo Ente. Successivamente alla sottoscrizione in data 15.11.2021 del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e il Comune, è emersa la necessità 
di realizzare uno studio del rischio archeologico della zona oggetto di intervento, a cui la Soprintendenza per i beni culturali ha subordinato il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica. L’attività è stata affidata alla Società Scanland s.r.l.s. - servizi e tecnologie per il territorio, con sede in Apricena. Lo studio realizzato ha evidenziato la 
necessità di rimodulare il progetto, in considerazione che nell’area interessata dall’intervento sono presenti beni archeologici. Si è proceduto, pertanto, alla redazione 
di una perizia di variante del progetto, che è stata approvata con deliberazione di G.C. n. 122 del 22.06.2023. 

Sono slittati all’annualità 2025 i lavori di completamento del Parcheggio di Torre Mileto, dell’ammontare di € 200.000,00, in attesa del reperimento di risorse 
finanziarie regionali. 

 
L’assessorato al ramo, infine, ha in programma di inserire il territorio e l’economia locale nel circuito turistico nazionale anche mediante l’adesione ad associazioni che 
operano nel settore della promozione turistica e dei prodotti locali: a tale riguardo si rimanda a quanto esposto per la Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”. 

 
Motivazione delle scelte: 

La motivazione, come espresso nella descrizione della missione, è da individuare nell’importanza di valorizzare e promuovere le opportunità offerte dal territorio. 
 

Finalità da conseguire: 

Valorizzare e promuovere il territorio attraverso interventi che accrescano la connotazione e l’interesse turistico della località Torre Mileto. 
 

Risorse umane da impiegare: 

Personale dipendente e tecnici/ditte esterne per affidamento di incarichi professionali e realizzazioni di lavori. 
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Risorse strumentali da utilizzare: 
Risorse dell’Ente e dei soggetti esterni di cui si avvale. 

Missione:   8  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

Descrizione della missione: 
 

Nel 2024 si ritiene di adottare i provvedimenti amministrativi di recepimento delle osservazioni presentate dalla Regione Puglia, giusta delibera n. 195 del 30.10.2018, al 
Piano Urbanistico Generale (P.U.G.), adottato da questo Ente con deliberazione consiliare n. 35 del 31.05.2017, inerenti l’adeguamento al Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale - PPTR. L’iter procedimentale ha richiesto l’affidamento dell’incarico professionale ad un’Associazione Temporanea di Professionisti, a seguito di 
apposita procedura di gara, per un corrispettivo omnicomprensivo di € 42.840,73, disposto con determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica n. 217/R.G. 
1300 del 19.12.2022, nonché l’incarico di redazione della relazione archeologica, compresa elaborazione della carta archeologica e della carta del rischio archeologico 
disposto a favore della Società Scanland s.r.l.s., dietro corrispettivo omnicomprensivo di € 4.880,00, disposto con determinazione del medesimo Responsabile n. 
27/R.G. n. 286 del 23.03.2023. 

Come per gli anni precedenti, anche per l’esercizio in corso, questo Ente é destinatario del complessivo contributo di € 132.337,88, assegnato ai sensi dell’art. 1, comma 
892, della legge 145/2018 (legge finanziaria 2019) per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033, a titolo di ristoro del gettito non più acquisibile dai comuni a seguito 
dell'introduzione della TASI, di cui al comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e destinato al finanziamento di piani di sicurezza a 
valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di proprietà comunale. 

 
Sono stati ultimati e rendicontati i lavori di “Riqualificazione urbanistica di Piazza Aldo Moro”, importo progettuale di € 243.148,82, finanziato con contributo regionale 
destinato alla realizzazione e manutenzione di opere pubbliche e di pubblico interesse, di cui all’Avviso approvato con atto dirigen ziale della R. Puglia n. 612 del 
24.07.2019, per i quali, al momento, si é in attesa dell’accredito del saldo del finanziamento, pari al 30% dell’importo, da parte della Regione Puglia. 

 
In riferimento ai due progetti di Rigenerazione Urbana, finanziati con risorse del POR FESR-FSE 2014-2020: “Rigenerazione urbana di Corso Garibaldi, Parco della 

Rimembranza e versante di canale Vallone”, dell’importo di € 705.000,00, e “Ristrutturazione edilizia ed efficientamento energetico dell’edificio di via Nino Rota”, 

dell’importo di € 1.065,000,00., si precisa che i lavori sono stati ultimati nel mese di gennaio 2024 e che sono in corso le attività di rendicontazione dei finanziamenti 

concessi. 

Per i lavori del terzo progetto di Rigenerazione Urbana, “RESTAURO DI PALAZZO FIORITTO”, dell’importo di € 230.000,00, con Delibera di GIUNTA C. N. 121/2023 
è stata approvata una variante suppletiva, resasi necessaria a seguito dei furti e atti vandalici subiti dalla struttura, e successivamente si è proceduto alla 
cantierizzazione e avvio dei lavori. Gli stessi sono in corso di esecuzione, e si prevede di ultimarli entro marzo 2024. 
Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, in data 30 
dicembre 2021 sono stati individuati i Comuni beneficiari del contributo previsto dall’articolo 1, commi 42 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.160 e dal DPCM del 
21 gennaio 2021, da destinare ad investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al 
miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale; in particolare, per gli anni 2021-2026 i contributi in questione, confluiti nell’ambito del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ammontano complessivamente a euro 3.400.000.000,00. 
Con successivo decreto ministeriale 21 febbraio 2022, è stata definita la modalità di presentazione delle richieste di contributi ai comuni, annualità 2022, previsti dalla 
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legge di bilancio per gli investimenti nei progetti di rigenerazione urbana e decoro sopra descritti. 
A tal fine è stata sottoscritta con il Comune di Lesina una convenzione ex art. 30 d.lgs.n. 267/2000, il cui schema è stato approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 8 del 29.04.2022, finalizzata alla costituzione di un Partenariato per la partecipazione e gestione in forma associata della procedura di selezione e 
successiva attuazione di investimenti nei predetti progetti di Rigenerazione Urbana, con individuazione del Comune di San Nicandro Garganico quale Ente capofila. 

 
L’intervento che si intende candidare nel 2025 al finanziamento e relativamente al quale è stato approvato lo studio di fattibilità è il seguente: 

 Rifunzionalizzazione delle aree pubbliche del Centro Urbano – importo € 3.300.000,00 
 

Motivazione delle scelte: 
L’importanza della pianificazione del territorio è alla base delle scelte di programmazione anche del triennio 2024-2026. Si ritiene indispensabile, infatti, disporre di 
questo fondamentale strumento per avviare e indirizzare lo sviluppo del territorio e per creare maggiori opportunità di realizzazione del programma di alienazione dei beni 
immobili comunali non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente. Migliorare lo stato di sicurezza e, più in generale,manutentivo del patrimonio comunale 
. 

Finalità da conseguire: 

Espletare ogni adempimento necessario per giungere all’approvazione del PUG. 
Mettere in atto interventi utili a migliorare lo stato di sicurezza e, più in generale, manutentivo del patrimonio comunale. 

 
Risorse umane da impiegare: 
Personale dipendente e tecnici/ditte esterne per affidamento di incarichi professionali e realizzazioni di lavori. 

 

Risorse strumentali da utilizzare: 
Risorse dell’Ente e dei soggetti esterni di cui si avvale. 
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Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

Descrizione della missione: 

Il Servizio di raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei rifiuti solidi urbani e servizi connessi nel territorio del Comune di San Nicandro Garganico è 
attualmente svolto ancora dalla GIAL PLAST s.r.l., avente sede legale a Taviano (LE): l’affidamento ha avuto effettivo e concreto inizio il 01.11.2018, giusta verbale in 
data 30.10.2018 di avvio dell’esecuzione del contratto, stipulato in data 11/09/2018 con n. 915 di rep., rinnovato a tutto ottobre 2022, come da facoltà prevista nel 
capitolato speciale d’appalto, con la stipula del nuovo contratto avente n. 927 di repertorio in data 31.01.2021 e successivamente prorogato, giusta determinazione del 
Responsabile del Servizio Agricoltura e Ambiente n. 152 del 31.10.2022 (R.G. n. 1037), per sei mesi, dal 01.11.2022 al 30.04.2023; infine, con Ordinanza sindacale n. 21 
del 27/04/2023 si è disposto l'affidamento temporaneo alla Ditta GIAL PLAST s.r.l. per un ulteriore periodo di quattro mesi, dal 01.05.2023 al 31.08.2023 agli stessi patti 
e condizioni di cui al contratto di appalto n. 915/2018, e comunque non oltre il termine di aggiudicazione e consegna del medesimo servizio, anche in forma unitaria in 
ARO, al nuovo soggetto contraente, nell'eventualità che venga appaltato prima del termine sopra riportato. 
Con deliberazione di G.C. n.36 del 13.03.2023, è stato approvato il nuovo Capitolato Speciale di Appalto relativo al “Servizio di raccolta e trasporto in discarica 
autorizzata dei rifiuti solidi urbani e servizi connessi nel territorio del Comune di San Nicandro Garganico” – biennio 2023/2024, della durata di due anni, eventualmente 
rinnovabili per ulteriori due anni, il cui importo a base d’asta ammonta a € 3.526.551,30 oltre ad € 47.608,44 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e a € 
357.415,97 per IVA al 10%, il tutto per complessivi € 3.931.575,71; con determinazione del Responsabile del Settore Ambiente e attività economiche n. 60/R.G. 410 del 
26.04.2023 è stata indetta la procedura ad evidenza pubblica, da espletarsi presso la Stazione Unica Appaltante – Amministrazione provinciale di Foggia.. 
Con Ordinanza sindacale n. 45 del 30/08/2023 si è disposto la prosecuzione temporanea del “Servizio di raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei rifiuti solidi urbani 
e servizi connessi nel territorio del Comune di San Nicandro Garganico” alla Ditta GIAL PLAST s.r.l per un ulteriore periodo di tre mesi, dal 01.09.2023 al 30.11.2023. 
La gara è stata espletata, ma attualmente pende un ricorso presso il TAR di Bari che definirà l’esito dell’affidamento 
Pertanto, si è reso necessario, con successive Ordinanze sindacali n. 66 del 28/11/2023 e n. 69 del 28/12/202, disporre ulteriori proroghe: rispettivamente al 31/12/2023 
e al 28/02/2024. 
Il nuovo appalto del Servizio di raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei rifiuti solidi urbani e servizi connessi sarà avviato dopo la definizione della controversia 
insorta mediante sentenza del T.A.R.. 

Il Servizio di manutenzione del verde pubblico del centro urbano di San Nicandro Garganico e delle località di Torre Mileto e Gargano blu viene espletato dalla 
ditta San Pio, avente sede a San Nicandro G.co, a seguito di aggiudicazione della procedura di gara finalizzata all’affidamento del servizio per anni due, per l’importo 
netto di € 181.040,15, cui vanno aggiunti € 2.800,00 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale di € 183.840,15, oltre IVA al 22%. 

 
Il Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del depuratore del complesso residenziale ”Gargano Blu” in località Lido di Torre Mileto del Comune di 
San Nicandro Garganico viene espletato dalla ditta Interscavi Sassano S.R.L. – di Andrea Sassano, a seguito di affidamento diretto a mezzo piattaforma Traspare del 
Comune, per l’importo di € 20.022,60, oltre a € 4.404,97 per IVA al 22%, per complessivi € 24.427,57; per l’anno 2024 si procederà a nuovo affidamento con previsione 
dello stesso importo; 

 
Per quanto attiene agli Investimenti che si prevede di realizzare con riferimento alla presente Missione si rappresenta quanto segue. 

- A breve sarà cantierizzato l’intervento di VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELL’AREA COSTIERA DI TORRE MILETO 
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dell’importo di € 510.000,00, descritto nella Missione 7 “Turismo” a cui si rimanda; 

 
- Sono stati ultimati i lavori di realizzazione del Centro comunale di raccolta differenziata (CCR) di Via del Gargano finalizzati ad ottenere standard costruttivi che 

rendano più fluida e funzionale nonché conforme al Decreto Ministeriale la raccolta di frazioni di rifiuti differenziati (cartoni, ingombranti, RAEE, oli vegetali, ecc). 

L’intervento è stato realizzato con il finanziamento di € 230.000,00 a valere sul P.O.R. Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione 

delle risorse naturali e culturali” – Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”: l’impresa esecutrice dei lavori è la Gentile Costruzioni 

s.r.l. con sede in San Marco in Lamis. L’intervento è stato interamente rendicontato sul Sistema MIRWEB e si è in attesa della validazione finale da parte della 

Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia. 

- Nel 2022 sono stati ammessi a finanziamento con erogazione di una prima tranche del contributo del 20%, tre interventi di messa in sicurezza di aree interessate 

da rischio di pericolosità idraulica in altrettante zone del territorio, ai sensi della legge 145/2018: Via del Gargano-Via Marconi, Via Gramsci-Via dei Mandorli-Via 

Torre Mileto e Zona Rione Stazione. Le procedure di gara per l’affidamento dei lavori sono state tutte svolte presso la Stazione Unica Appaltante-SUA di Foggia. 

I lavori saranno cantierizzati a breve; 

- A breve sarà espletata la procedura di evidenza pubblica per i lavori di Ricostruzione del Trabucco in zona Torre Mileto, relativamente al quale il Comune ha 

ottenuto un finanziamento di complessive € 50.000,00 assegnato dalla Regione Puglia; la redazione del progetto è a cura, a seguito di apposito incarico disposto 

con determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica n. 147/R.G.888 del 22.09.2022, di un’Associazione Temporanea di Professionisti. 

- L’Ente in risposta all’Avviso - Misura M2C1.1.I.1.1 - Linea di intervento A del PNRR ha presentato istanza sull’apposita piattaforma digitale formulando il progetto 

“Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”; con decreto del Dipartimento Sviluppo Sostenibile del MASE n.128 del 

30.04.2023, è stata approvata la graduatoria definitiva delle proposte progettuali ammesse a finanziamento, tra cui figura quella del Comune di San Nicandro 

Garganico per l’importo di € 109.245,81 in quanto la Misura di che trattasi non prevede la finanziabilità dell’IVA; con Determina del Responsabile del VI Settore 

n.218 del 29.12.2023 si è proceduto all’affidamento diretto della fornitura, nell’ambito del PNRR - Misura M2C1.1.I.1.1 Linea di intervento A, di n.5 

ecocompattatori automatizzati ad alta capacità di tipo mono previsti nella proposta progettuale di cui in premessa, in favore della ditta Archimede s.r.l.s.; 

- All’inizio del mese di febbraio 2024, l’Amministrazione comunale ha nuovamente presentato per l’annualità 2024 al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica -MASE un’istanza di finanziamento, in risposta al Decreto Mangiaplastica, dell’importo di € 29.977,00 per l’acquisto di un ecocompattatore per il 

conferimento di bottiglie di plastica; 

- L’Ente ha presentato istanza di finanziamento in risposta all’Avviso pubblico per la concessione di contributi per la rimozione di rifiuti abbandonati su aree 

pubbliche. Anno 2023” pubblicato sul BURP n. 62 del 29/06/2023 e la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche con D.D. n. 244 del 03/08/2023 ha ammesso a 

finanziamento la proposta presentata dal Comune di San Nicandro Garganico per un importo di € 50.000,00; gli interventi saranno completati entro il 31.07.2024; 

- Infine è stato richiesto ed ottenuto dalla Regione Puglia il contributo economico di € 35.110,73, ai sensi della L.R. n. 17/2000 ex art. 26 co. 1, lett. b), per la 

realizzazione di interventi di manutenzione e pulizia dei corsi d’acqua e canali di difesa – canale Scalzacalzati; gli interventi saranno eseguiti durante il 2024. 

 
Fra gli interventi a tutela del patrimonio forestale, vanno segnalati: 
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- il progetto di Recupero di aree forestali degradate in località San Giuseppe nel territorio del Comune di San Nicandro Gargan ico, dell’importo di € 237.075,28, 
redatto dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, i cui lavori sono stati affidati a seguito di regolare gara d’appalto con determinazione del Responsabile 
del Settore ambiente n. 63/R.G. 457 del 16.05.2022. Tuttavia, si è in attesa della conferma definitiva dell’assegnazione del contributo da parte della Regione 
Puglia per dare concreto avvio all’intervento; 

 
- l’elaborazione di uno studio preliminare per la redazione del Piano Forestale di Indirizzo Territoriale (PFIT) e del Piano di Gestione delle Foreste di questo 

Comune. L’incarico è stato affidato ad un Raggruppamento Temporaneo fra Professionisti (RTP), per l’importo complessivo di € 31.500,00, con determinazione 
del Responsabile del Settore Ambiente e Attività economiche n. 42/R.G. 308 del 24.03.2023; lo studio preliminare è stato redatto ed è in fase di approvazione; a 
tale spesa si farà fronte con le risorse assegnate dalla Regione Puglia dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

- L’Ente ha presentato istanza di partecipazione in risposta all’Avviso pubblico per la “Concessione di contributi ai Comuni per l’attuazione del Progetto “Alberi per 
il Futuro – annualità 2023”; la Regione Puglia ha notificato la determinazione del Dirigente regionale della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali n. 723 del 06.11.2023 (BURP n.102 del 16.11.2023), di approvazione della graduatoria definitiva relativa al progetto “Alberi per il Futuro” ed. 
2023 – con la quale si attribuisce, tra l’altro, al Comune di San Nicandro Garganico il contributo finanziario di € 10.000,00 per la riqualificazione delle aree verdi 
pubbliche comunali. E’ stata avviata l’istruttoria dell’ affidamento dei lavori; 

- Il Comune di San Nicandro Garganico, in convenzione con il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ha partecipato, con Domanda di Sostegno 
n.54250710305, per un importo totale di € 205.431,20 (IVA inclusa), all’ Avviso pubblico per la presentazione di domande di sostegno a valere sulla 
sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati dagli incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”, 
pubblicato sul B.U.R.P.n. 86 del 20/07/2018; con determinazione del Dirigente della sezione attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura n. 510 del 
21.07.2022 è stata disposta, tra l’altro, l’ammissibilità agli aiuti della Domanda di Sostegno presentata dal Comune di San Nicandro Garganico per l’importo 
richiesto. La procedura di gara è stata già espletata e con Determinazione del Responsabile del VI Settore n. 15 del 06.02.2024 è stato aggiudicato l’appalto 
dei lavori in favore della Società Cooperativa Naturalegnami. 

 

Slitta al 2025 l’obiettivo di realizzare, tramite project financing, l’ammodernamento, adeguamento ed efficientamento dell’impianto di Pubblica Illuminazione e 

dell’impianto semaforico, in considerazione dello stato precario in cui esso versa e degli obblighi normativi sul risparmio energetico. Nelle more di detta operazione, 

previo puntuale indirizzo impartito dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 35 del 13.03.2023, si è dato corso alla procedura di gara per l’individuazione, per anni uno, 

dell’affidatario del servizio, per l’importo complessivo, comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, di € 72.000,00. Con determinazione R.G.n. 754 del 

11.07.2023 i lavori sono stati aggiudicati alla R.T.I., composto dalla mandataria Giagnorio srl (Cod. Fisc.: 03617920719), con sede in corso Garibaldi, 48, San Nicandro 

Garganico (FG), 71015, e da "L.G. IMPIANTI DI LAPESCARA GIUSEPPE (mandante), per un importo pari a € 39.585,31, cui vanno aggiunti € 2.160,00 per gli oneri di 

sicurezza (non soggetti a ribasso), per un totale complessivo di € 41.745,31, iva esclusa. Alla scadenza dell’appalto, si procederà a nuovo affidamento previa procedura 

di gara 
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Missione:  10  Trasporti e diritto alla mobilità 
 

Descrizione della missione: 

Anche nel triennio 2024-2026 l’Amministrazione ha in programma interventi di rilievo in ordine alla Manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade interne ed esterne. 

Nei decorsi anni sono stati utilizzati per la sistemazione di diverse strade del centro abitato contributi statali derivanti dal ristoro Tasi e dai Fondi ministeriali destinati ad 

opere pubbliche per l’efficientamento energetico e lo sviluppo territoriale sostenibile. Anche quest’anno il nostro Ente è destinatario di tali misure di finanziamento e, in 
particolare: 

- della somma di € 90.000,00, contributo di cui alla legge 160/2019, prevista dall’anno 2020 per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile: l’annualità 2024 è l’ultima; 

- della somma di € 132.337,88, ai sensi dell’art. 1, comma 892, della legge 145/2018 (legge finanziaria 2019), di cui si è già fatto cenno nella descrizione della 
Missione 8 “Assetto del territorio ed edilizia abitativa”; relativamente al contributo dell’annualità 2023, con delibera di G.C. n. 224 del 15/12/2023 l’A.C. ha 
destinato quota parte del finanziamento, e precisamente € 89.937,88, alla messa in sicurezza, mediante manutenzioni ordinarie e straordinarie, delle strade 
esterne e tratturi comunali. 

Il Comune è stato, inoltre, destinatario: 

- della somma di € 602.639,17 per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza strade prevista nel Programma regionale 
“Strada per Strada”, i cui lavori sono in fase di ultimazione, febbraio 2024, (il certificato di ultimazione provvisorio dei lavori è stato redatto a fine dicembre 2023, 
rif. D.L. ing. Gianluca Marino-ditta BASANISI); 

- della somma di € 30.000,00 nell’anno 2023 per la realizzazione di interventi di riqualificazione strade urbane (manutenzione straordinaria strade, marciapiedi e 
arredo urbano) previsti dalla legge 234/2021, che sono stati ultimati dalla ditta F.LLI GIOVANDITTO (determina approvazione CRE r.g. n. 1368/2023). 

Con riferimento alla sistemazione di strade extraurbane, i lavori di “Ripristino delle strade comunali rurali Camarda, Grande/Cristo, Coppa Caruso, Don Luca/Pontone del 

Rito, Sterparo e Tufara/Posta Milena, danneggiate dagli eventi alluvionali del 2-5 settembre 2014”si sono conclusi. L’importo progettuale è di € 613.366,40, di cui € 

497.647,82 a carico della Regione Puglia - PSR Puglia 2007/2013 Misura 125, ed € 115.718,58 a carico di questo Comune che, a tal fine, ha contratto un Mutuo con la 

CDP in ammortamento per 15 anni con decorrenza 01.07.2022; si è in attesa della validazione della rendicontazione e della definizione dei rapporti contabili e finanziari 

da parte della Regione Puglia. 

 
L’Ente in risposta all’ l’Avviso Pubblico per la concessione di contributi regionali in favore dei Comuni per gli interventi di ripristino delle opere pubbliche danneggiate da 

calamità naturali di cui alla D.D. n. 766 del 19.10.2023 Regione Puglia – Sezione gestione OO.PP., si è candidato per richiedere alla struttura competente la concessione 

di un contributo finanziario per la realizzazione dei lavori di “Ripristino e sistemazione delle strade rurali danneggiate dalla calamità naturale del 25.09.2023” dell’importo 

di € 300.000,00; con Deliberazione di G.C. n. 201 del 22.11.2023 è stato approvato il progetto esecutivo; con D.D. n.1041 del 20.12.2023 la Regione Puglia ha approvato 
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la graduatoria definitiva, finanziando, tra l’altro, il progetto presentato dal Comune di San Nicandro Garganico; è in istruttoria l’ indizione delle 

procedure di gara per l’affidamento dei lavori da realizzarsi nell’annualità 2024. 

 

Con Determinazione n. 207 del 22.12.2023 sono stati affidati i lavori di “Manutenzione ordinaria e straordinaria al demanio idrico superficiale dei 

torrenti Scalzacalzati - Trippa, Costa dell'Arena e Irca” per l’importo complessivo di € 208.634,00 oltre IVA come per legge, interamente 

finanziati dalla Regione Puglia con un finanziamento di € 300.000,00, disposto con Atto Dirigenziale del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e 

Infrastrutture – Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture n.101 del 16.02.2023; 

 
Al fine di favorire la mobilità di alcune fasce di popolazione (ragazzi e anziani), continua ad essere espletato il Servizio del Trasporto Pubblico 

Urbano. E’ in corso di predisposizione la documentazione per l’indizione della nuova procedura ad evidenza pubblica, che avverrà nel corso di 

questo esercizio, finalizzata all’appalto del servizio. Attualmente il servizio viene svolto dalla ditta Abilita Società Cooperativa Sociale, avente 

sede a Carapelle (FG), al prezzo mensile di € 6.115,00 oltre IVA al 10% e oltre al corrispettivo derivante dalla vendita e incasso dei titoli di 

viaggio. 

Con deliberazione di G.C. n. 12 del 29.01.2024 è stato formulato un atto di indirizzo affinché, nelle more dell’espletamento della nuova 
procedura di gara, sia continuato temporaneamente per mesi sei. 

 
Con deliberazione di G.C. n. 8 del 19.01.2024, è stato adottato il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS), coerente con i piani tematici 
sovraordinati con riferimento ai nuovi strumenti di pianificazione e programmazione regionale di recente emanazione nonché allineato al 
progetto alle Linee Guida Regionali approvate con deliberazione di G.R. n. 193/2018, così come richiesto a questo Ente dalla Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia. Il Piano è stato redatto dalla R.T.P. Dott. Arch. Stefano Serpenti con sede legale a Bari e Dott. 
Ing. Francesco Paolo Russo, con sede legale a San Nicandro Garganico, formalmente incaricati con determinazione dirigenziale n. 179/2019. 

Motivazione delle scelte: 
Il miglioramento della rete viaria costituisce un obiettivo strategico per tutte le attività del territorio, dall’agricoltura al turismo, e richiede 
un’attenzione particolare per le conseguenze che la mancata manutenzione della stessa può comportare per l’incolumità dei cittadini in primis e 
per i riflessi sotto il profilo della responsabilità civile dell’Ente. 

Finalità da conseguire: 
L’Amministrazione si pone l’obiettivo di migliorare la rete viaria esistente, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, e di garantire 
un più efficiente Servizio di Trasporto Pubblico. 

 
Risorse umane da impiegare: 

Personale interno e ditte esterne, affidatarie di servizi e lavori. 
 

Risorse strumentali da utilizzare: 
Fondamentalmente le risorse in dotazione all’Ente, secondariamente quelle messe a disposizione da ditte affidatarie di lavori/servizi 
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Missione:  11  Soccorso civile 
 

Descrizione della missione: 

Il soccorso civile costituisce un’ineludibile competenza dell’Ente locale. 
 

In continuità con gli anni passati, l’Amministrazione si avvarrà del proficuo contributo dell’Associazione di volontariato “A.V.E.R.S.”, con sede legale in San 
Nicandro Garganico, per il potenziamento del Servizio di Protezione Civile, prevedendo, a mezzo convenzione, l’erogazione di contributo forfettario 
omnicomprensivo annuo di € 12.000,00. 

 
Lo studio di Microzonazione Sismica di livello 1 (MS1) e Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) esteso al territorio del Comune di San Nicandro 
G.co, redatto dal geologo Daniele STRONATI, con studio in JESI (AN), giusta incarico conferito con determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici 
pro-tempore n. 64/R.G. 417 del 06.05.2023, dietro corrispettivo onnicomprensivo di € 56.166,00, redatto dall’Arch. Cora Fontana del CNR-IGAG, è stato validato 
da parte degli organi competenti . E’ in corso la predisposizione della documentazione di rendicontazione del finanziamento, disposto a favore di questo Ente 
con atto dirigenziale n. 466 del 03.06.2021 della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia. 

 
Motivazione delle scelte: 

Avvalersi di tutti gli strumenti e opportunità esistenti per far fronte alle esigenze di protezione civile. 
 

Finalità da conseguire: 
Garantire, congiuntamente alle altre istituzioni preposte e alle associazioni di volontariato presenti sul territorio, gli interventi di protezione civile. 

 
Risorse umane da impiegare: 
Personale dipendente e associazioni di volontariato che collaborano con questo Ente nel settore. 

 
Risorse strumentali da utilizzare: 

Risorse a disposizione dell’Ente e quelle delle associazioni di volontariato con cui l’Ente interagisce. 
 
.  
 

 

Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Descrizione della missione: 

L’attuazione della programmazione richiede il coordinamento con il Piano Sociale di Zona, che costituisce a tutt’oggi lo strumento per la costruzione di una rete 

integrata di interventi e servizi sociali. 

Con Deliberazione del CDA n° 7 del 28/12/2023 è stato individuato il nuovo Direttore Generale del Consorzio per l’inclusione e l’integrazione sociale dell’ 
Ambito 
Territoriale Sociale di San Marco in Lamis (FG). 
Gli interventi previsti nel Piano di Zona in corso si articolano in due tipologie: Servizi finanziati con risorse Statali, regionali e con la compartecipazione di risorse 
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comunali, secondo percentuali concordate in sede di pianificazione nel rispetto dei criteri fissati a livello regionale, e servizi, invece, realizzati con risorse 

comunali. 

 
Si prevede di continuare a realizzare i seguenti interventi in continuità con le annualità precedenti: Affido familiare, Interventi indifferibili per minori fuori famiglia 

(inserimento minori in strutture), Inserimento in strutture residenziali di anziani e disabili con partecipazione alla spesa da parte del Comune, Integrazione 

alunni con disabilità (S.I.S.), Assistenza domiciliare non autosufficienti-SAD, Rete di pronto intervento sociale (Centro Antiviolenza) e Ufficio di Piano e, infine, il 

Servizio Trasporto disabili che, con riferimento alla scuola secondaria di secondo grado, viene assicurato di concerto con la Provincia e l’Ambito Territoriale. 

 
L’ADE, che è il servizio di assistenza educativa domiciliare rivolto alle famiglie con minori in stato di disagio, finalizzato a contrastare il deterioramento della 

qualità delle relazioni familiari e sociali, è attivo e gestito dall’Ambito Territoriale a mezzo società affidataria che, attualmente, è il Cons. Opus in A.T.I. con la 

soc.coop. San Nicandro Pampuri e la soc. coop. Cantieri di Innovazione Sociale. 

 
Il SAD, servizio assistenza domiciliare, è gestito a tutt’oggi dal Consorzio sanità e servizi integrati e di welfare con sede legale in Adelfia (BA) in Via Grotta Papa 

Natale – C.F. 08752550726 con società esecutrice del servizio ditta Crescita e Sviluppo Soc. Coop. sociale con sede in Bari (BA) in Corso Vittorio Emanuele II 

con C.F. n. 08257580723. 

 
Continua ad essere rilevante la spesa prevista per le rette per minori inseriti in strutture che, alla luce della documentazione agli atti degli uffici, non si prevede 

possa subire riduzioni. 

 
La struttura del Centro Ludico “Babylandia” è temporaneamente inagibile in attesa di opere di consolidamento strutturale che si sono rese necessarie. Le 

stesse e il completamento degli spazi esterni della struttura sono in corso di ultimazione con un contributo regionale ricevuto nel 2020 pari a € 100.000,00. 

Nelle more di tali interventi la sede del servizio di Centro Ludico è stata trasferita presso i locali siti al primo piano del plesso Matteotti. Il servizio viene 

garantito attraverso l’utilizzo di fondi Comunali, Regionali e Ministeriali. La ditta aggiudicataria del servizio per l’a.s. 2022-2023, la soc. coop. Melanie Klein, con 

sede a Taranto, a termini di contratto, è stata confermata anche per l’a.s. 2023-2024. Per l’ a.s. 2024-2025 sarà indetta nuova procedura/affidamento ai sensi 

del D. Lgs 36/2023. 

 
E’ in corso la gestione del Centro Socio Educativo e Riabilitativo “Madonna di Lourdes” per i diversamente abili, affidato in concessione al Cons. Opus di Foggia, 
giusta 
contratto rep. N. 913 del 22/02/2018. L’affidamento è stato prorogato con deliberazione di G.C. n. 247 del 28.02.2021 fino al 30.09.2023 e successivamente 
prorogato 
nelle more della predisposizione degli atti di gara per l’affidamento in concessione dell’immobile comunale, sino al 30.09.2024 con apposito addendum 
contrattuale (D.D. Reg. Gen. n. 1054/2023). 

 
Sono funzionanti i Laboratori Urbani, a seguito della stipula della convenzione tra l’Ambito Territoriale e la A.T.I. “Arte Facendo”, che operano nel settore 
dell’inclusione 

sociale. 

 
Degna di nota è l’attività comunale connessa all’operatività della misura di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito denominata Reddito di cittadinanza. 

Attualmente sono attivi 5 progetti (Progetti Utili di Comunità) con oltre 30 volontari civili. L’amministrazione è in procinto di avviarne di nuovi attraverso l’ 

attivazione della nuova misura nazionale denominata “Assegno di Inclusione” che dal 01.01.2024 sostituisce il Reddito di Cittadinanza. 

La misura di cui trattasi è prevalentemente a gestione di Ambito. 
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Si prevede inoltre, di: 

- istituire delle borse di studio per i giovani meritevoli nello sport 

- promuovere eventi, centri estivi per minori corsi per estate-anziani e per il centro di aggregazione anziani 

- favorire la compartecipazione di associazioni del terzo settore nelle attività sociali anche mediante l’erogazione di contributi 

- redigere un Nuovo regolamento dell’Assistenza Economica Straordinaria. 

 
Si segnala, infine, che è stato attivato il percorso per l’adesione ai progetti di Servizio Civile da parte del Comune come Ente accogliente e si segnala, inoltre, 

l’ammissione definitiva al finanziamento per i NEET del Comune, che sono misure a favore dei giovani fuori dal mercato del lavoro e non in ricerca dello stesso 

le cui attività saranno avviate nel corso del 2024. 

 
Sono in corso le operazioni inerenti la misura regionale denominata “Punti cardinali”, che si pone come obiettivo principale l’orientamento e la formazione al 
lavoro dei 

cittadini non occupati, e più in generale l’inclusione sociale. Il Comune è in attesa della emanazione del nuovo avviso regionale per il 2024 a cui partecipare. 

 
È stata attivata la misura regionale denominata “Galattica” che prevede l’avvio presso i “Laboratori Urbani”, siti in Piazza Nassyria, di corsi, laboratori e tirocini 
utili a sostenere la nascita di nuovi e innovativi spazi per la creazione di servizi di accoglienza, orientamento e formazione al servizio delle esigenze dei cittadini 
e del contesto economico e sociale regionale; l’ importo complessivo assegnato all’ Ente è pari a euro 50.000,00. 

 
Si prevede nel corso dell’ anno 2024 di partecipare ad ulteriori bandi Nazionali e Regionali al fine di incrementare le somme economiche destinate al 
contrato alla 
povertà, alla dispersione scolastica ed all’ inclusione attiva dei giovani al mondo del lavoro e degli anziani e diversamente abili alla società attiva. 

 
 

Motivazione delle scelte: 
Assicurare una protezione sociale alle fasce di bisogno (disabili, minori, anziani, emigrati…) nel rispetto dell’autonomia e dignità della persona, compatibilmente 
con le esigue risorse finanziarie a disposizione. 

 
Finalità da conseguire: 

Realizzazione di interventi in risposta ai bisogni sociali più urgenti della collettività residente, favoriti dalla disponibilità delle nuove strutture sociali realizzate 
 

Risorse umane da impiegare: 
 

Risorse interne e ditte esterne, ove necessarie, oltre che dell’Ambito di San Marco in Lamis. 
 

Risorse strumentali da utilizzare: 
Risorse in dotazione all’Ente e quelle delle ditte esterne, se utilizzate, oltre che dell’Ambito di San Marco in Lamis. 

 
Coerenza con il piano/i regionale/i di settore: 

Si rimanda a quanto esposto in precedenza. 
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Missione:  14  Sviluppo economico e competitività 
 

Descrizione della missione: 

Anche nel 2024 si prevede di organizzare l’appuntamento della Fiera d’Ottobre del Gargano, programmando lo svolgimento in sicurezza di eventi e 
manifestazioni finalizzati alla crescita e promozione socio-culturale, alla valorizzazione del territorio e delle tradizioni e dei costumi popolari, e avvalendosi della 
collaborazione delle associazioni di volontariato locali. Per tale iniziativa sono stati stanziati in bilancio, come lo scorso esercizio, € 20.000,00. 

 
L’Amministrazione comunale intende procedere anche quest’anno, come avvenuto nel 2023, alla pubblicazione di un Avviso Pubblico, nell’ambito del Fondo di 
sostegno ai Comuni marginali per gli anni 2021 – 2023, per la concessione del contributo annuale di € 171.271,60 ai fini dell’adeguamento di immobili comunali 
da concedere in comodato d’uso gratuito per l’apertura di attività commerciali, artigianali e professionali, come previsto dalla delibera di G.C. n. 216 del 
21.11.2022. 

 
 

Con riferimento agli investimenti inerenti la presente Missione, si segnala che: 

- con Determina Dirigenziale Regionale n. 641 del 04.10.2022 del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, Servizio FEAMP è stato 

concesso il finanziamento di € 85.000,00 destinato ad opere di manutenzione straordinaria per la riqualificazione del mercato coperto di via Brunelleschi in 

mercato locale per i prodotti della pesca; l’incarico progettuale e di direzione dei lavori è stato affidato con Determinazione n. 207 r.g. n. 1275 del 

14.12.2022 del Responsabile del VI Settore LL.PP all’ing. Nazario Mimmo, con studio in San Nicandro G.co; con Determinazione n. n. 92 del 09.06.2023 

si è affidata l’esecuzione dei lavori di “Manutenzione straordinaria per la riqualificazione del mercato coperto di via Brunelleschi in mercato locale per i 

prodotti della pesca” all’ Impresa Edile Artigiana Cruciano Michele. i lavori sono stati ultimati nei termini utili contrattuali come risulta dal relativo verbale 

redatto dal D.LL. il 15.12.2023 accluso agli atti d’ufficio e con Determinazione n. 18 del 06.02.2024 è stata omologata la spesa sostenuta. E’ in fase la 

chiusura e definizione dei rapporti finanziari con la Regione Puglia; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 20 aprile 2022 è stato assegnato a questo Ente un contributo di € 300.000,00, nell’ambito delle risorse 

destinate al ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali, per il finanziamento del progetto di LAVORI DI 

"MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA AL MATTATOIO. Relativamente a tale intervento, che consentirà la riapertura della struttura e la 

ripresa dell’attività economica ad essa connessa, sono in corso di ultimazione i lavori affidati alla ditta GIAGNORIO srl, giusta determinazione del 

competente responsabile n. 192 reg. gen. n. 1175 del 

24.1 e la chiusura e definizione dei rapporti finanziari con la Regione Puglia; 

- compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, si intende procedere ai lavori di completamento del locale annesso alla Palestra IV° Novembre da 
destinare a 

Sportello dell’impiego. 

 
Risorse umane da impiegare: 

Risorse interne e ditte esterne, ove necessarie. 
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Risorse strumentali da utilizzare: 

Risorse in dotazione all’Ente e quelle delle ditte esterne, se necessarie. 
 
 

Missione:  16  Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

Descrizione della missione: 
 

Viene prevista, come per gli anni decorsi, la corresponsione delle quote annuali a favore del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano e del 
Consorzio di Bonifica di Capitanata. 
Con deliberazione di G.C. n. 15 del 07.02.2024 è stato disposto l’aggiornamento del canone di concessione in fida dei pascoli, così come 
previsto nel suddetto Regolamento comunale vigente, anche al fine di far fronte agli aumenti della quota consortile annuale il cui onere nei 
confronti del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano è sostenuto da questo Ente. L’aggiornamento è stato fissato nella misura di € 
29,38/ha/anno (€ 24,75/ha/anno x 1,187) applicando, a far data dal 1.01.2014, il coefficiente di rivalutazione monetaria ISTAT di 1,187. 

 
Risorse umane da impiegare: 
Personale dell’Ente e ditte esterne se necessario 

 
Risorse strumentali da utilizzare: 
Risorse in dotazione all’Ente e quelle di ditte esterne se necessario 

 

Missione:  20  Fondi e accantonamenti 
 

Descrizione della missione: 
 

Sono previsti appositi stanziamenti per: 
a) il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, il cui ammontare, pari a € 808.448,26 per il 2024 e 820.431,93 per gli anni 2025 e 2026, é stato calcolato nel 

rispetto della 

normativa vigente, e i cui dettagli sono contenuti nell’apposito allegato al Bilancio di previsione 2024-2025 e nella Nota integrativa; 
b) Il Fondo di riserva, calcolato nel rispetto delle disposizioni del TUEL, ammonta per l’anno 2024 a € 40.306,37, per l’anno 2025 a € 39.077,16 e per l’anno 

2026 a € 

40.670,86; 
c) il Fondo di cassa, il cui ammontare pari a € 60,000,00 é stato calcolato nel rispetto delle disposizioni del TUEL; 
d) il Fondo Garanzia Crediti Commerciali, introdotto dall’art.1, comma 862, della legge 145/2018 a partire dall’esercizio 2021, e calcolato 

nel rispetto delle disposizioni che lo disciplinano: anche per il 2024 non é prevista alcuna somma in quanto la situazione dell'Ente soddisfa la 
seguente condizione: lo stock del debito al 31.12.2023 é inferiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel 2023, come da dispositivo della 

deliberazione di G.C. n. 26 del 16.02.2024; 
e) il Fondo Contenzioso, il cui stanziamento nel bilancio per il 2024 è pari a € 6.000,00 e per ciascuna delle due annualità successive è pari a € 8.000,00. 

 

Missione:  50  Debito pubblico 
 

Descrizione della missione: 
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Il residuo debito dei mutui alla data del 31.12.2023 risulta essere pari a euro 4.470.651,68 
 

Si riporta in sintesi la situazione dell’Ente in ordine al debito contratto e ancora in corso di restituzione. 
 

Dopo aver rinegoziato nell’esercizio 2020 n.5 prestiti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., ai sensi della circolare della stessa Cassa n. 
1300 del 23 aprile 2020 e ss.mm.ii. con conseguente rideterminazione dei relativi piani di ammortamento e slittamento della scadenza alla data 
del 3 1.12.2043, l’Ente ha proceduto alla contrazione di un nuovo mutuo con la CDP dell’importo di € 115.718,58, in ammortamento per 15 anni 
a partire dal 1^ luglio 2022, per assicurare la compartecipazione alla spesa per l’intervento ammesso al finanziamento regionale PSR PUGLIA 
2007-2013 destinato al miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura da 
realizzarsi a mezzo lavori di manutenzione straordinaria delle strade rurali comunali. 

 
Oltre ai mutui rinegoziati, e al mutuo contratto a fine 2021, l’Ente ha in corso la restituzione delle seguenti posizione debitorie secondo piani di 
ammortamento predisposti dal soggetto erogatore: 

 Mutuo MEF Posizione n. 44279990/00 del 24.06.2003 di originarie € 154.937,08 che, sebbene avesse come scadenza originaria il 
31.12.2023, per effetto della sospensione del pagamento della quota capitale prevista fra le misure adottate dal governo nel 2020 in 
occasione dell’emergenza sanitaria (D.L. 17 marzo 2020, n. 18 - decreto Cura Italia- convertito nella L. 24 aprile 2020, n. 27)vede 
slittata la scadenza della sola quota capitale al 31.12.2024; 

 Anticipazione di liquidità per il pagamento dei debiti degli Enti locali, ai sensi del D.L. 35/2013, contratto in data 22.05.2013 di originarie € 457.238,61; 
 Anticipazione di liquidità per il pagamento dei debiti degli Enti locali, ai sensi del D.L. 35/2013, contratto in data 23.10.2013 di originarie € 457.238,61; 
 Anticipazione per incremento della massa attiva di Ente dissestato, ai sensi del D.L. 66/2014, concesso con Decreto del Direttore Centrale della finanza 

locale 
14.10.2014, dell’importo di € 2.722.596,84; 

 Anticipazione per incremento della massa attiva di Ente dissestato, ai sensi del D.L. 66/2014, concesso con Decreto del Direttore 
Centrale della finanza locale 14.10.2014, dell’importo di € 6.072.689,37, successivamente ridotto di € 2.764.988,56, a seguito della 
restituzione di pari importo a conclusione della gestione della commissione straordinaria di liquidazione. 

 

 
Missione:  60  Anticipazioni finanziarie                                                                                                                                                                                                                                          

Descrizione della missione: 

Gli stanziamenti previsti nella presente Missione saranno movimentati nel caso in cui l’Ente avrà necessità di utilizzare l’anticipazione di tesoreria richiesta al 
tesoriere comunale Banco BPM, per l’anno 2024, con deliberazione di G.C. 225 del 15.12.2023. 

 
 

Missione:  99  Servizi per conto terzi 
 

Descrizione della missione: 

 
Gli stanziamenti inerenti i servizi per conto terzi ricalcano le previsioni contenute nei bilanci dei precedenti esercizi. 
Le spese relative a tale finalità sono state previste negli appositi capitoli di bilancio, codificati in conformità delle disposizioni del D.Lgs 118/2011. 

 
Motivazione delle scelte: 

Assicurare nel territorio i servizi di competenza di altre istituzioni/soggetti le cui spese saranno da questi rimborsati. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000888943ART0%2C__m%3Ddocument
http://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000888943ART0%2C__m%3Ddocument
http://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000891283ART0%2C__m%3Ddocument
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OBIETTIVI STRATEGICI 
 
 

 

SEGRETARIO GENERALE: dott. Domenico Perreca 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

  

Conferimento incarico RSPP e strutturazione del sistema 
di controlli e formazione del personale 

Nuovo incarico a soggetto esperto delle funzioni di 
Responsabile della sicurezza e supporto alla 
gestione delle attività con particolare riferimento alla 
gestione dei controlli e della formazione del 
personale 

20 
 

X X X 

Predisposizione nuovo Regolamento per l’utilizzo delle 
palestre 

Predisposizione nuovo Regolamento per assicurare 
la corretta disciplina nella gestione e l’utilizzo delle 
palestre comunali 

15 X X 
  

Predisposizione nuovo Regolamento per la concessione di 
contributi e vantaggi economici 

Predisposizione nuovo Regolamento disciplinante la 
procedura per la concessione di contributi economici 
a soggetti ed enti privati nel rispetto delle 
disposizioni di cui alla L. 241/1990 

15 
   X 

Convenzione urbanistica per strutture di vendita Definizione con il IV Settore la Convenzione 
urbanistica per l’attuazione di un intervento di 
realizzazione di strutture commerciali di media 
dimensione 10 

  
X 

 

Collaborazione per la definizione della nuova 
Macrostruttura 

Nuova definizione della Macrostruttura comunale in 
collaborazione con il Sindaco e gli assessori 
interessati al fine di renderla aderente alla nuova 
organizzazione dei Settori 

20 X 
   

Riscontro attività di controllo della Corte dei Conti Puntuale e tempestivo riscontro della numerose 
richieste di istruttoria inoltrate dagli uffici della 
Procura della Corte dei Conti  20 

 
X X X 

TOTALE 100   
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RESPONSABILE: VINCENZO AUGELLO 
 

SETTORE I AMMINISTRAZIONE INTERNA 
 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

  

Procedimento di 
dematerializzazione delle liste 
elettorali unitamente al subentro 
dei dati elettorali in ANPR 

Utilizzo della piattaforma 
ANPR Dati elettorali per il 
rilascio dei certificati elettorali 
digitali 

20 
   

 
 

X 

Allineamento ed adeguamento 
famiglie anagrafiche per 
intitolazione nuove strade o 
modifiche strade esistenti, 
deliberate o altre da deliberare da 
parte dell’Amministrazione 
comunale 

Adeguamento dei registri 
anagrafici digitali in 
conformità all’intitolazione di 
nuove strade o modifiche di 
strade esistenti deliberate o 
altre da deliberare da parte 
dell’Amministrazione 
comunale per una migliore 
fruibilità da parte di tutti 

20 
   

X 

Proseguimento di attività di 
inserimento nelle procedure 
informatiche dei contratti dell’Ente. 
Ulteriori adempimenti – Implemen 
tazione 

Miglioramento della fruibilità 
dei contratti e relativa 
documentazione inseriti nel 
sistema a disposizione degli 
uffici e amministratori 

20 
   

X 

Proseguimento attività di riordino 
dell’archivio Sezione deposito atti 
giudiziari – tributari e 
amministrativi 

Ulteriore razionalizzazione 
degli spazi a disposizione 
delll’Ufficio Protocollo – 
Deposito atti e miglioramento 
dei tempi di recupero degli 
atti depositati ed eventuale 
scarto e distruzione 

15 
   

X 

 

Attività di supporto alle sedute 
degli organi collegiali 

Miglioramento della fruibilità 
della documentazione 
amministrativa a disposizione 
degli amministratori comunali 
per le relative sedute e 
contestuale ottimizzazione dei 
tempi relativi ai connessi 
adempimenti della segreteria 
comunale 

15 
   

X 

 

Azioni di contrasto alla corruzione-
Attuazione Misure di prevenzione 
previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per 
l’attuazione del Piano 
anticorruzione 

5 
   

X 

 

Adempimenti in materia di 
Trasparenza ai sensi del d.lgs. 
33/2013 

Puntualità e regolarità nella 
pubblicazione di atti a 
provvedimenti ex D.Lgs.n. 
33/2013 

5 
   

x 

TOTALE 
100   
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RESPONSABILE DOTT.SSA ANGELA IMPAGNATIELLO 
 

SETTORE II ECONOMICO E FINANZIARIO 
 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

X 

Avviso pubblico finalizzato all'acquisizione 
delle manifestazioni di interesse pubblicato 
dalla presidenza del consiglio dei ministri 
dipartimento per le politiche di coesione 
programma nazionale di assistenza tecnica 
capacita per la coesione 2021-2027 
(CAPCOE) priorità 1, azione 1.1.2. assunzione 
di personale a tempo indeterminato presso i 
principali beneficiari 

Monitoraggio sul sito del Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud e sul sito PN 
Capacità per la Coesione 2021-2027 degli esiti della 
ricognizione del fabbisogno di personale a seguito 
dell’Avviso di manifestazione di interesse del 
21.11.2023 ed eventuali adempimenti finalizzati 
all’assunzione del personale CAPCOE 

15 
 

 
X 

X 

 
 
 
 
 
 

X 

Supporto ai Settori tecnici nelle 
rendicontazioni dell’anno 2024 relative a 
finanziamenti pubblici 

Emissioni mandati di pagamento, estrazione e 
trasmissione ai settori interessati della 
documentazione contabile necessaria  per le 
rendicontazioni in scadenza (Cedolini, Mandati di 
pagamento, Reversali, Quietanze, certificazioni, F24 
quietanzati) 

15 
 

X X 

 
 
 

X 

Aggiornamento  Regolamento comunale sulla 
disciplina per la progressione orizzontale tra le 
aree 
 

Istruttoria e predisposizione proposta di 
Regolamento comunale sulla disciplina per la 
progressione orizzontale tra le aree 

 

15 
   

 
 
 

X 
Aggiornamento Regolamento comunale per la 
disciplina della TARI 

Istruttoria e predisposizione proposta di 
Regolamento comunale per la disciplina della 
TARI 

 

10 
 
 

 
X 

 

 
 

 
Aggiornamento Carta di qualità del Servizio di 
gestione dei rifiuti solidi urbani – Gestione 
tariffe e rapporti utenti 2024 

Di concerto con il Settore Sostenibilità ambientale e 
attività economiche: raccolta dati e inserimento nella 
carta di qualità con le connesse pubblicazioni 

10 
   

X 

 
 

X 

Aggiornamento Banca Dati Contenzioso 
Tributario e attività connesse 

Attività di aggiornamento della Banca Dati 
Contenzioso Tributario, alimentazione della stessa 
con recupero dati annualità 2021  e attivazione 
procedure recupero somme/rimborsi nei confronti 
dei contribuenti a seguito di sentenze tributarie. 

15 
 

X X 

 
 
 
 

X 
Piano formativo del Settore in ossequio alla 
Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione 23 marzo 2023 avente per 
oggetto “Pianificazione della formazione e 
sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa 
promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza” 

Verifica della formazione e monitoraggio del livello di 
raggiungimento degli obiettivi dell’attività formativa 
svolta dal personale dipendente di tutto l’Ente  in 
adempimento alla Direttiva del Ministro  per la 
Pubblica Amministrazione 23.03.2023 mediante 
utilizzo del Portale Syllabus e Relazione al 
Responsabile della Formazione 

10 
  

X 

 
 

X 

  

Azioni di contrasto alla corruzione-Attuazione 
Misure di prevenzione previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 
anticorruzione 5 

 
X X 

 
 

X 

  
Adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi 

del d.lgs. 33/2013 
Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 

provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 5    X  X 
 

X 

TOTALE 100   
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RESPONSABILE DOTT. ROCCO FRASCARIA  
SETTORE III SERVIZI AL CITTADINO E WELFARE 

 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

Prosieguo attività e percorsi inerenti la misura 
regionale “Punti cardinali”. Liquidazione e 
rendicontazione finale delle spettanze ai 
partner con esito positivo della verifica 
effettuata dalla Regione Puglia 

Partecipazione attiva della popolazione giovanile 
coinvolta attraverso la verifica di percorsi specifici 
propri della misura di cui trattasi  

10  
X 

 

 
 
 
 
 
 

Inizio attività legate alla misura regionale 
denominata “Galattica rete Giovani Puglia”: 
stesura progetto esecutivo 
contrattualizzazione partner 

Creazione di una rete stabile di infrastrutture 
materiali ed immateriali a sostegno dell’attivazione 
lavorativa dei giovani residenti sul terriotorio 

15 
 

X 
 

 

Attivazione centri estivi anno 2024 come da 
finanziamento ministeriale del Dipartimento 
per le politiche per la famiglia 

Apertura e potenziamento dei Centri estivi comunali, 
dei servizi socio educativi territoriali e dei Centri con 
funzione educativa e ricreativa che svolgono attività 
a favore dei minorenni residenti sul territorio 
comunale 

5 
  

X 

 

Pubblicazione bando per il Centro Ludico per 
la Prima infanzia “Babylandia”anno educativo 
2024/2025 e conseguenti procedure di presa 
in carico delle domande pervenute. Istruttoria 
delle istanze e successiva creazione di una 
graduatoria per l’accesso al Centro di cui 
trattasi 

Apertura Centro Ludico anno educativo 2024/2025 
nei tempi previsti al fine di rendere il servizio fruibile 
già da settembre alle famigli e ai minori coinvolti 

10 
  

X 

 
 

 

Programmazione Fondo Nazionale Sviluppo 
Sociale FSC- Attivazione potenziamento 
servizi di assistenza scolastica specialistica e 
assistenza domiciliare agli anziani 

Aumento dell’utenza scolastica diversamente abile 
coinvolta dall’affiancamento di educatori 
professionali. Aumento degli operatori OSS su 
servizio di ADI  - Servizio di assistenza domiciliare 
agli anziani e disabili 

5 
  

X 

 
 
 

 
Apertura nuova annualità misura regionale 
RED – Reddito di dignità 2024 – istruttoria di 
circa 400 domande con conseguente presa in 
carico dei soggetti coinvolti 

Implementazione servizi dell’Ambito sociale, 
aumento utenza coinvolta sia per sussidi economici 
che per la presa in carico di situazioni di disagio 
economico-sociale 

5 
 

X X 

 
 
 

 
Organizzazione, in accordo con la locale 
Sezione della Pro Loco, delle manifestazioni ed 
eventi estivi denominati “Estate sannicandrese” 

Incrementare la presenza turistica di non residenti e 
residenti di ritorno attraverso un’offerta di eventi 
culturali, artistici e musicali capaci di allietare e 
rendere gradevoli le serate estive  

15 
  

X 

 
 

 

 

Organizzazione delle manifestazioni e degli 
eventi culturali e religiosi in prossimità delle 
festività natalizie e di fine anno 

Favorire la partecipazione popolare ad iniziative 
ispirate a valori condivisi e al rafforzamento della 
coesione e dell’identità locale 

 10 
   

 
X 

 

Acquisto su MEPA del nuovo scuolabus elettrico 
finanziato dalla Regione Puglia 

Migliorare il servizio di trasporto scolastico 
attraverso l’incremento dei mezzi a disposizione con 
particolare riguardo alla sostenibilità ambientale 

15 
 

X X 

 
X 

  

Azioni di contrasto alla corruzione-Attuazione 
Misure di prevenzione previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 
anticorruzione 5 

 
X X 

 
 

X 

  
Adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi 

del d.lgs. 33/2013 
Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 

provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 5    X  X 
 

X 

TOTALE 100   
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RESPONSABILE: ING. PIETRO VOCALE 
 

SETTORE IV TERRITORIO E PATRIMONIO 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

  

Affidamento lavori ex S.P. San 
Nicandro G.co – Torre Mileto 

Completamento e affidamento dei lavori 

10 
   

x 

Realizzazione Supermercato MD Autorizzazione urbanistica 

10 
   

x 

Asilo nido n. 2 – Fondi PNRR Progettazione esecutiva e affidamento 10 
    

x 

Trabucco Approvazione progetto esecutivo 
10 

    

x 

Realizzazione R.S.S.A. di via 
Plauto 

Redazione progetto esecutivo e candidatura alla 
Regione Puglia per il finanziamento  10 

   

x 

  
Cimitero comunale Esternalizzazione servizio di riscossione lampade 

votive 5 
   

x 

  Campo Sportivo Inizio dei lavori  5 
   

x 

 
Rigenerazione urbana Chiusura rendicontazione e omologazione della 

spesa 
5 

   
x 

 
Interventi sulle linee fognarie Inizio dei lavori 10 

   
x 

 
Efficientamento energetico PP.II. Definizione 10 

   
x 

 
Manutenzione strade urbane Progettazione di interventi di manutenzione 

strade urbane 
5 

   
x 

 

Azioni di contrasto alla corruzione-
Attuazione Misure di prevenzione 
previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 
anticorruzione 5 

 

x x x 

 

Adempimenti in materia di 
Trasparenza ai sensi del d.lgs. 
33/2013 

Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 
provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 5 

 

x x x 

TOTALE 
100   
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RESPONSABILE ING. VINCENZO RESTANI 
 

SETTORE V  MANUTENZIONI 

 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

  

Consolidamento della fondazione 
stradale per la pavimentazione di 
via delle Rose di cui all’art. 1 – 
comma 407 – legge n. 234/2024 – 
Decreto Ministero dell’Interno 
14.01.2022 CUP 
H55F22000710001 

Costo complessivo delle opere accertamento 
della spesa a consuntivo e accertamento delle 
economie – Rendicontazione spesa sostenuta 

20 
 

X 
 

 

Lavori di bitumazione strade 
interne al centro urbano via del 
Gargano e via Marconi – Ristoro 
TASI – CUP H57H21006950001 

Costo complessivo delle opere accertamento 
della spesa a consuntivo e accertamento delle 
economie – Rendicontazione spesa sostenuta 

20 X 
  

 

Completamento lavori di 
manutenzione straordinaria della 
Caserma Carabinieri – CUP 
H52D2200100001 

Approvazione perizia di variante- esecuzione 
delle opere e ultimazione lavori e approvazione 
certificato di regolare esecuzione per l’utilizzo 
delle opere realizzate 

20 
   

 
 

X 

Rifacimento toponomastica e 
numeri civici centro urbano 

Miglioramento dei servizi alla cittadinanza 

10 
   

X 

Lavori di adattamento via 
Amendola e trasferimento degli 
uffici comunali. Avvio 
Procedimento affidamento lavori 

Miglioramento degli spazi funzionali in dotazione 
agli uffici comunale 

5 
   

X 

  

Demolizione Tettoia Lungo Mare 

Torre Mileto – Ordinanza Sindacale 
n. 30 del 26.07.2024 

Tutela della sicurezza pubblica – Pubblica e 

Privata Incolumità – Miglioramento della ricezione 
turistica e dei servizi turistici 

5 
  

X 
 

 

Lavori di sistemazione aree 
esterne al piazzale della Scuola 
Sanniti per completamento 
pavimentazione e per 
ammassamento nonchè vie di 
esodo degli avventori finalizzati ai 
servizi di Protezione Civile – Avvio 
Procedimento Affidamento Lavori 

Miglioramento dei Servizi Scolastici e di 
Protezione Civile 

5 
   

X 

 

Interventi urgenti di manutenzione 
straordinaria della fogna nera in 
Località Torre Mileto – 
Lottizzazione Gargano Blu 

Miglioramento della qualità ambientale e dei 
Servizi Turistici 

5 
  

X 
 

 

Azioni di contrasto alla corruzione-
Attuazione Misure di prevenzione 
previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 
anticorruzione 5 

 
X X X 

 

Adempimenti in materia di 
Trasparenza ai sensi del d.lgs. 
33/2013 

Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 
provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 5 

 
X X X 

TOTALE 
100   
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RESPONSABILE GEOM. NICOLA GIAGNORIO 

 
SETTORE VI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E ATTIVITA’ ECONOMICHE 

 
 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

 

MATTATOIO COMUNALE UBICATO IN VIA FIERA DI 
OTTOBRE 

Affidamento servizio per riapertura struttura 
15       X 

INTERVENTI DI  "MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA  AL DEMANIO IDRICO SUPERFICIALE 
DEI TORRENTI SCALZACALZATI - TRIPPA - COSTA 
DELL'ARENA - IRCA" 

Redazione variante e chiusura intervento per 
rendicontazione della spesa alla Regione 
Puglia. 10       X 

"RIPRISTINO E SISTEMAZIONE DELLE STRADE RURALI 
COMUNALI DANNEGGIATE DALLA CALAMITA' NATURALE 
DEL 25.09.2023" 

Chiusura intervento per rendicontazione della 
spesa alla Regione Puglia. 15       X 

PNRR MISURA M2C1.I 1.1 - LINEA D'INTERVENTO A 
"MIGLIORAMENTO E MECCANIZZAZIONE DELLA RETE DI 
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI NEL COMUNE DI 
SAN NICANDRO GARGANICO" 

Chiusura intervento, rendicontazione e 
monitoraggio sul portale ReGis.  

10       X 

PSR PUGLIA 2014/2020 MISURA 8 - SOTTOMISURA 8.3 - 
"INTERVENTI DI PREVENZIONE DEI DANNI AL 
PATRIMONIO FORESTALE CAUSATI DAGLI INCENDI 
NELLE LOCALITA' SAN GIUSEPPE E SCALZACALZATI 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN NICANDRO 
GARGANICO" 

Stipula contratto e avvio lavori. 

5    X 

PSR PUGLIA 2014/2020 MISURA 8 - SOTTOMISURA 8.4. 
"INTERVENTI DI RECUPERO DELLE AREE FORESTALI 
DEGRADATE IN LOCALITA' SAN GIUSEPPE NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN NICANDRO 
GARGANICO". 

Stipula contratto e avvio lavori. 

5    X 

D.G.R. n.53 del 05/02/2024 (DDS n. 145 del 04/09/2024) - 
"Programma di promozione dei prodotti agroalimentari 
pugliesi di qualità ed educazione alimentare per l'anno 2024-
2026 - evento Fiera d’Ottobre" 

Affidamenti per avvio ed esecuzione eventi 
nonché rendicontazione della spesa del 
contributo regionale 

10    X 

APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO PER LA MIGLIORIA 
DEI POSTEGGI DEL MERCATO SETTIMANALE NEL 
COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO, RISERVATO 
AGLI OPERATORI CONCESSIONARI DI POSTEGGIO 
PRESENTI NEL MEDESIMO MERCATO 

Completamento iter per assegnazione posti al 
mercato settimanale con avviso di migliorie 

10       X 

RIQUALIFICAZIONE DEL MERCATO COPERTO DI VIA 
BRUNELLESCHI IN MERCATO LOCALE PER I PRODOTTI 
DELLA PESCA 

Manifestazione di interesse con avviso 
pubblico per assegnazione posti vendita. 10       X 

Azioni di contrasto alla corruzione-Attuazione Misure di 
prevenzione previste nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 
anticorruzione 5       X 

Adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi del d.lgs. 
33/2013 

Puntualità e regolarità nella pubblicazione di 
atti a provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 5       X 

TOTALE 100   

 
RESPONSABILE DOTT. PIETRO BORTONE 
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SETTORE VII VIGILANZA E PROTEZIONE CIVILE 

 

Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

  

 

Attività amministrativa finalizzata alla 
realizzazione degli interventi di segnaletica 
stradale 2024 finanziati con i proventi delle 
violazioni al cds 

Realizzazione interventi straordinari di rifacimento 
della segnaletica stradale nelle aree indicate 
dall’Amministrazione 20 

  
X 

 
 

X 

Attività di vigilanza finalizzata ad un maggiore 
incremento della rotazione ciclica della sosta 
dei veicoli nel parcheggio di Torre Mileto 

Entrate pagamento ticket e delle sanzioni amm.ve 
al cds riguardanti della sosta nel parcheggio 

20 
 

X X 

 

Affidamento servizio di vigilanza armata privata 
ad idoneo istituto di vigilanza per la prevenzione 
dei furti di auto presso il parcheggio di Torre 
Mileto 

Azzeramento o calo sensibile dei furti di veicoli nel 
parcheggio di Torre Mileto 

20 
  

X 

 

Domanda di ammissione all’Avviso regionale 
per la concessione di contributi per 
l’ìnstallazione di segnaletica di attraversamento 
da parte della fauna selvatica (cinghiali) 

Invio domanda 

10 
   

 
 

X 

  
Attività di vigilanza aree di sosta con zona a 

tempo (disco orario)  
Maggiore rotazione ciclica della sosta in zona 

semaforo 20 
 

X X 
 

X 
 

 
Azioni di contrasto alla corruzione-Attuazione 

Misure di prevenzione previste nel Piano vigente 
Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano 

anticorruzione 
5 

 
X X 

 
X 

 
Adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi 

del d.lgs. 33/2013 
Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 

provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 
5 

 
X X 

 
X 

TOTALE 
100   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE AVV. MICHELE D’AVOLIO 
SETTORE VIII AFFARI LEGALI 
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Gli obiettivi strategici Tempistica 

  Descrizione Risultati attesi Peso Gen. Mar. Apr. Giu. Lug. Set. Ott. Dic. 

x 

Espropriazione sanante ex art. 42bis DPR 
327.2001 in ditta BRENGOLA Gioia 

Cessione volontaria beni con accordo conciliativo sulle 
indennità di legge previste. Trattasi di una vertenza il cui valore 
supera abbondantemente il milione di euro. L’accordo 
diminuirebbe di parecchio l’importo a beneficio dell’Ente 

20     
 

 
X 

Assistenza legale acquisizione immobili 
confiscati alla criminalità 
dall’A.N.B.C.S. 

Acquisire un immobile confiscato alla criminalità ed ubicato 
nella località Papaglione in San Nicandro. 
Tale obiettivo è stato affidato direttamente dal Sindaco e di 
notevole difficoltà in quanto prevede incontri, corrispondenza, 
autorizzazioni, contatti, sopralluoghi, registrazioni, trascrizioni 
etc. Trascrizione, definizione e presa in possesso immobile 

20     
 

X 

Conciliazione cause relative a 
risarcimento danni sulle quali vi è il rischio di 
soccombenza 

Giungere ad una conciliazione delle cause ove vi è il rischio di 
soccombenza e giungere ad un risparmio importante per l’Ente 
derivante dal minor risarcimento da corrispondere. Definizione 10     

 

X 

Collaborazione con i vari settori 
nell’istruttoria e predisposizione di atti e di 
proposte di deliberazioni di C.C. di 
riconoscimento debiti fuori bilancio 

Istruire e predisporre le proposte di debito fuori 
bilancio corredate da parere legale in ausilio ai vari settori, 
essendo la materia molto delicata e richiede un importante 
approccio legale. Definizione 

10     
 

X 

Definizione causa contro FRUMENZIO 
Angelo e Giulio innanzi alla Corte di Appello 
di Bari per un importo di oltre € 600.000,00 
chiesto al Comune 

Tale obiettivo è finalizzato ad ottenere esito favorevole in tale 
controversia nella quale parte avversa chiede al Comune il 
pagamento dell’importo onnicomprensivo di € 600.000,00 

10    

X 

Definizione causa ISVEC e GIAL PLAST 
contro Comune, Provincia, SUA 

Tale obiettivo è finalizzato alla definizione del giudizio innanzi 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa, collaborare il Settore 
Ambiente nell’adozione degli atti ed evitare riflessi negativi a 
carico del Comune 

5    

X 

Assicurazione RCT / RCO Stipula di una polizza assicurativa RCT / RCO nei limiti delle 
somme disponibili e stanziate per l’anno 2024 al fine di 
garantire il Comune da istanze di risarcimento di importo 
elevato  

10    

X 

Predisposizione e supporto al Responsabile 
del Settore Patrimonio per la concessione 
dell’immobile di Via Gaspare Spontini (già 
ANBSC) da assegnare con avviso pubblico 

Affidamento in concessione dell’immobile nel rispetto delle 
norme di legge e del vigente regolamento comune per la 
concessione ed affidamento degli immobili confiscati alla 
criminalità organizzata 

5    

X 

Azioni di contrasto alla corruzione-
Attuazione Misure di prevenzione previste 
nel Piano vigente 

Supporto al RPCT per l’attuazione del Piano anticorruzione 
5   

X X 
X 

Adempimenti in materia di Trasparenza ai 
sensi del d.lgs. 33/2013 

Puntualità e regolarità nella pubblicazione di atti a 
provvedimenti ex D.Lgs.n. 33/2013 

5   

X X 

X 

TOTALE 100   

 
 
 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
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2.3.1 PRINCIPI GENERALI E INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 
PRINCIPI GENERALI E INQUADRAMENTO NORMATIVO 

La legge 6 novembre 2012, n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
adottata all’interno di un ampio quadro di provvedimenti normativi attuativi di obblighi assunti dall’Italia nell’ambito del dir itto internazionale, 
tra cui la Convenzione dell’ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003, ratificata con legge 3 agosto 2009, n.116, ha introdotto nel nostro 
ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione, il cui aspetto caratterizzante è dato dalla formulazione e conseguente 
attuazione delle strategie a tal fine indirizzate. 

 
Il concetto di corruzione nell’ambito dell’attività di prevenzione è inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Sia per la 
Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate 
e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse 
proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio 
(economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli (P.N.A. 2019).  
Come ha affermato il Dipartimento della Funzione Pubblica nella circolare n.1/2013 del 25.1.2013, “le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente 
più ampie della fattispecie penalistica, che, com’è noto è disciplinata negli articoli 318, 319 e 319 ter del codice penale, e sono tali da ricomprendere, non solo 
l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche  le situazioni in cui, a prescindere 
dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funz ioni attribuite.”  

 
Il sistema di prevenzione della corruzione introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge 190/2012 si realizza attraverso un’azione coordinata tra 
due livelli: 

 

1. nazionale, con l’approvazione di un Piano Nazionale Anticorruzione, di seguito P.N.A., (e successivi aggiornamenti). L’articolo 1, 
comma 2-bis, della Legge n. 190/2012 dispone che il Piano nazionale anticorruzione (PNA) “costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di 
prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini 
dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”; 

2. decentrato, con l’obbligo in capo a ciascuna Amministrazione pubblica di adottare un documento programmatico che, nel rispetto delle 
indicazioni e degli indirizzi forniti dal PNA, ed avuto riguardo al proprio peculiare contesto organizzativo, deve riportare un’analisi 
delle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione e le misure da porre in essere volte alla prevenzione, al contro llo e al 
contrasto della corruzione e dell’illegalità, nella salvaguardia dei principi di esclusività, imparzialità e buon andamento nell’esercizio 
delle funzioni pubbliche. Tale documento, di durata triennale, ha assunto la denominazione di Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione (PTPC).  

 
Il sistema adottato dal legislatore italiano quindi si basa su un modello decentrato, responsabilità diffusa, in cui il PNA non è uno standard di 
output ma di processo, è atto di indirizzo che indica il metodo, la linea guida metodologica demandando a ciascuna amministrazione o ente la 
valutazione, gestione e il trattamento del rischio corruttivo.  
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IL PNA 2022 

L’aggiornamento del PTPCT 2024/2026 ha tenuto conto del nuovo PNA approvato dall’ANAC con la deliberazione del Consiglio dell’Autorità n. 7 
del 19/01/2023. 

 

I contenuti del PNA 2022-2024 
Il PNA 2022 è stato suddiviso in due parti: 

 una parte generale, volta a supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza alla luce delle modifiche normative che hanno riguardato tale settore, nella quale vi sono le indicazioni sulla programmazione e sul 
monitoraggio ai fini della predisposizione dei piani, sulle misure di semplificazione che riguardano le amministrazioni e gli enti con meno di 
cinquanta dipendenti e sulla corretta applicazione del c.d. pantouflage; 

 una parte speciale, dedicata al settore dei contratti pubblici, nel quale viene effettuata una ricognizione dell’ampia disciplina derogatoria in 
materia (inclusa quella relativa all’attuazione degli interventi finanziati con fondi rientranti nel Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza – 
PNRR), che portato alla creazione di un quadro normativo frammentario e stratificato, e nella quale sono forniti indirizzi e indicazioni 
sulla gestione dei conflitti di interesse e della trasparenza, anche con riferimento all’attività dei commissari straordinari per gli interventi 
infrastrutturali. 

La parte generale del PNA 2022, quindi, contiene le indicazioni per la predisposizione della sezione del PIAO relativa alla prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: tale parte ha contenuti innovativi, rispetto ai precedenti PNA, relativamente alla predisposizione della suddetta 
sezione del PIAO, alle semplificazioni ulteriori introdotte (specie con riferimento alle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti) e al 
monitoraggio, e sostituisce, rispetto al PNA 2019, le indicazioni sul responsabile della prevenzione della corruzione, sulla relativa struttura di 
supporto e sul pantouflage. 
Grande attenzione viene posta, nel nuovo PNA, ai processi interessati dal PNRR e dalla gestione dei fondi strutturali, tenuto conto delle ampie 
deroghe procedimentali e in materia di contratti pubblici introdotte per le esigenze semplificatorie e acceleratorie connesse al rispetto dei tempi 
previsti per la realizzazione degli interventi finanziati con tali fondi. 

 

I SOGGETTI COINVOLTI E RUOLI AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

La legge 190/2012 ha individuato i soggetti che sono chiamati ad attuare in modo sinergico la strategia nazionale di prevenzione della corruzione.  
 

A livello locale, ogni ente è obbligato a individuare un responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), che ha il compito di proporre 
annualmente all’organo di indirizzo politico il Piano triennale di prevenzione della corruzione. La norma prevede che negli enti locali “il 
responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salvo diversa e motivata determinazione”. Il responsabile della 
Prevenzione e della corruzione ha il ruolo di coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione a livello locale;  oltre a proporre 
all’organo di indirizzo politico il Piano anticorruzione, vigila sul rispetto all’interno del comune delle nuove norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al d. lgs. n. 39/2013, e cura la diffusione e la conoscenza del codice di comportamento integrativo al l’interno del comune, 
effettuando il monitoraggio annuale sulla sua attuazione (art. 15 del Dpr n. 62/2013).   
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L’Autorità di indirizzo politico, ai fini del presente Piano, si identifica negli Organi di Governo del Comune, come previsti e disciplinati dal D.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
L’Autorità di indirizzo politico come sopra individuata svolge, tenuto conto delle specifiche attribuzioni dei predetti Organ i di Governo, i compiti 
prescritti dalla legge e, in particolare, quelli di seguito indicati:  

 il Sindaco designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione;  
 la Giunta comunale approva il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed i relativi aggiornamenti, fornendone 

comunicazione agli organi competenti secondo quanto disposto dalla legge e dal presente Piano;  
 il Consiglio comunale inserisce, come suggerito nel P.N.A. 2016, tra gli obiettivi strategici previsti dal D.U.P. quelli relativi alle 

misure di prevenzione della corruzione e trasparenza previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e 
l’efficacia operativa degli strumenti. 

 
Inoltre, a livello locale tutti i dirigenti, e quindi tutti i titolari di posizione organizzativa, in base all’art. 16 del d.lgs. n.165/2001: 

 
concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti 
dell’ufficio cui sono preposti; 
forniscono al responsabile della prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito  delle quali è più elevato il 
rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali é piu' elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 
disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva. 

 
I dipendenti osservano le misure contenute nel Piano anticorruzione (art. 1, comma 14 L. 190/2012): la violazione dei doveri relativi all’attuazione 
del Piano costituisce illecito disciplinare (art. 1, comma 14, cit. e art. 54, comma 3 del d.lgs. 165/2001). La violazione da parte dei dipendenti delle 
misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 
della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relat ivi all’attuazione del 
PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 

 
L’Organismo Indipendente di valutazione (o Nucleo di valutazione) concorre alla prevenzione della corruzione attraverso l’espletamento dei 
seguenti compiti ed attività: 

 verifica la coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni in tema di prevenzione della corruzione e 
trasparenza amministrativa; 

 supporta il responsabile della prevenzione nell’attività di monitoraggio; 

 attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa. 
 

 
IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
La figura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è regolata nella Legge 6 novembre 2012, n. 190. Il comma 7, 
dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile 
anticorruzione e della trasparenza.  



51 
 

 
Negli enti locali, per specifica disposizione legislativa (art. 1, co. 7, l. 190/2012), il RPCT è individuato di norma nel segretario o nel dirigente 
apicale, salvo diversa e motivata determinazione.  

 
Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, l’Autorità ha finora indicato nei PNA e relativi aggiornamenti, oltre che 
in deliberazioni emesse su specifiche richieste di parere (es. delibera n. 840/2018), che l’attribuzione delle funzioni di RPCT è preferibile ricada su 
dirigenti e funzionari che si trovino in una posizione di stabilità nell’amministrazione, che abbiano “adeguata conoscenza dell’organizzazione e del 
funzionamento dell’amministrazione”, che non provengano da uffici di diretta collaborazione con l’organo di indirizzo per la particolarità del vincolo 
fiduciario che li lega all’autorità di indirizzo politico, che non si trovino in una posizione che presenti profili di conflitto di interessi.  

 
Pertanto, dovrebbe essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici  dei settori più esposti al 
rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio” o che sia scelto tra i dirigenti assegnati ad uffici che svolgono 
attività di gestione e di amministrazione attiva per i quali potrebbero ricorrere situazioni anche solo potenziali di conflitto di interesse (P.N.A. 
2016, par. 5.2).  

 
Sotto il profilo dei requisiti soggettivi, già nel P.N.A. 2016, l’Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT ricadesse su persone che avessero 
sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o 
provvedimenti disciplinari.  
 
Al fine poi di garantire l’effettiva indipendenza ed autonomia nello svolgimento delle funzioni, ANAC ritiene indispensabile che tra le misure 
organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile  possa svolgere “il suo 
delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.  

 
L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli 
uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”.  

 
Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnic i;  
 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.  

 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabi le”. 
Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.  

 
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso 
civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016.  

 
Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza:  
 

 ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  
 si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).   
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Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del 
responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era 
prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 
dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013.  

 
Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tu tti i soggetti coinvolti, 
già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate.  

 
Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  

 
Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

 
A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre considerare anche la durata de ll’incarico che deve 
essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altr i incarichi 
all’interno dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, sarà correla ta alla durata del sottostante 
incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

 
La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del D.lgs. n. 97/2016 che ha riunito in un solo soggetto 
l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano 
riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. L’art. 41 comma 1 lettera f ) del citato d.lgs. n. 
97/2016 ha stabilito, infatti, che l’organo di indirizzo assuma le modifiche organizzative  necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti 
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

 
Il R.P.C.T. può avvalersi, come già previsto dalla Circolare D.F.P. 1/2013 e confermato nel PNA 2016, di un Referente che svolge attività 
informativa in favore del R.P.C.T affinché questi abbia elementi e riscontri per la predisposizione e il monitoraggio del Piano, nonché 
sull’efficace attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

 
 

I COMPITI DEL RPCT 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti:  

 
elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012);  
verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  
comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e  vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
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propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a 
seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  
definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  
individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 
1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  
d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 
di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”;  
riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora s ia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito 
web dell’amministrazione;   
trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  
segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  
segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  
quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   
quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013).  
quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   
al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a 
sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 
può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 
5.2 pagina 17).  

 
Il Legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 
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anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di p ubblicazione” (art. 43, comma 1, D.lgs. 
n. 33/2013).  

 
È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione del la disciplina sulla 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29 marzo 2017.  

 
Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui 
l’ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione 
dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile all’ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

 
È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta dell’ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul r isultato dell’attività 
di controllo.  

 
Il RPCT all’interno di ciascuna amministrazione svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d’impulso e coordinamento del sistema di 
prevenzione della corruzione. Esso è chiamato anche a verificarne il funzionamento e l’attuazione.  Tale ruolo si riflette nel potere di predisporre il 
PTPCT e la sezione del PIAO2 dedicata alla programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Pertanto, l’Autorità ritiene necessario aggiornare le indicazioni di carattere generale sulla figura del RPCT e sulla struttura di supporto, al fine di 
orientare sia le amministrazioni pubbliche che gli enti di diritto privato, nelle decisioni da assumere per addivenire ad una corretta individuazione del 
RPCT. 
È importante che la scelta ricada su un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità ai fini dello svolgimento dei compiti. Il legislatore ha 
ribadito che l’incarico di RPCT sia attribuito, di norma, a un dirigente di ruolo in servizio e ha previsto un specifico divieto di far elaborare il PTPCT - 
e quindi anche la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO - a soggetti esterni4. Pertanto, la nomina di un dirigente esterno è da considerarsi 
come una eccezione. Nel caso, tale scelta necessita di una motivazione puntuale, anche in ordine all’assenza di soggetti aventi i requisiti previsti 
dalla legge.  

Non appare coerente con le previsioni di legge e con le indicazioni fornite dall’Autorità circa i requisiti di adeguata conoscenza 
dell’amministrazione, stabilità e durata connessi all’incarico di RPCT, la nomina di un soggetto che si trovi in posizione di comando e, quindi, non 
incardinato nei ruoli dell’amministrazione, pur prestando servizio presso e nell’interesse della stessa.  

 
Il nuovo  CCNL contiene una espressa clausola di salvezza che impone alle amministrazioni il divieto di assegnare incarichi al RPCT qualora ciò 
integri una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi. L’ANAC quindi raccomanda di evitare di assegnare al RPCT funzioni gestorie, ivi 
incluse quelle previste dal citato CCNL. Ciò in quanto tale commistione potrebbe compromettere l’autonomia e imparzialità dello stesso Responsabile 
nello svolgimento dei suoi compiti, generando il rischio di conflitti di interessi.  
L’Autorità, considerati compiti e ruolo del RPCT, ritiene che quest’ultimo debba essere individuato in un soggetto che abbia dato nel tempo 
dimostrazione di un comportamento integerrimo. Ciò a tutela sia dell’immagine e del decoro dell’amministrazione, sia del prestigio dello stesso 
RPCT che potrà esercitare i propri compiti con maggior autorevolezza. 
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Considerati i delicati compiti che spettano al RPCT, è auspicabile che l’organo di indirizzo assicuri al soggetto individuato quale RPCT legittimazione 
ed autorevolezza anche attraverso una serie di azioni ed indicazioni strategiche, quali, ad esempio, l’adozione di provvedimenti formali che lo 
integrino opportunamente nell’organizzazione, gli diano una collocazione adeguata, ne descrivano le funzioni e i compiti, a fronte del dovere di tutta 
l’organizzazione di collaborare fornendo le informazioni, i dati e le attività necessarie a perseguire gli obiettivi, richiamando altresì tale dovere 
espressamente nei codici di comportamento.  

    Laddove possibile, è opportuno che l’organo di indirizzo doti il RPCT di un ufficio appositamente 

    dedicato al supporto del RPCT, con adeguato personale, risorse strumentali e finanziarie  

 

3.2   GLI ALTRI ATTORI DEL SISTEMA 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento del processo di  gestione del 
rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.   
 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per 
deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio.  
 

la definizione della durata dell’incarico e la disciplina della temporanea assenza e dei 
periodi di vacatio 

la previsione di una tutela rafforzata in caso di revoca dell’incarico o di adozione di misure 
discriminatorie 

la previsione di un necessario supporto 
operativo 
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Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione.   
 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio corruttivo, concentrandosi 
esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso.   
 
L’organo di indirizzo politico deve:  

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di 
gestione del rischio di corruzione;  

 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni;  

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   
 
I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono:  

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione degli 
obiettivi delle proprie unità organizzative;  

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i 
dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure;  

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 
sull’integrità;  

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare in 
maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad 
esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del 
processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   
 

Ai I Dirigenti  è quindi richiesta una partecipazione attiva e il coinvolgimento di tutti i dirigenti e dei responsabili delle unità organizzative contribuisce a 
creare all’interno dell’amministrazione un tessuto culturale favorevole e consapevole alla prevenzione della corruzione.  

Con riferimento ai rapporti tra RPCT e dirigenti dell’amministrazione, la legge stessa indica che i dirigenti nonché i responsabili apicali 
dell’amministrazione sono tenuti a collaborare con il RPCT sia in sede di mappatura dei processi, sia in fase di stesura del PTPCT o della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
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Il Nucleo di Valutazione deve:  

 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 
valutazione e al trattamento dei rischi;  

 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   
 
I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 
PTPCT.   
 
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffic i di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 
IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
Il P.N.A. costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT).   

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato, in via definitiva dalla CIVIT (ora A.N.AC. – Autorità Nazionale Anticorruzione) con 

Delibera n. 72/2013 dell’11 settembre 2013. 

 
 
Con delibera n. 1074 del 21.11.2017 recante “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”, ANAC ha individuato 
modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per  i comuni di piccole 
dimensioni, in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, secondo cui l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione può, con il Piano Nazionale Anticorruzione, prevedere misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti. 
 

Con la deliberazione n. 7/2023 è stato approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione.  
 
Per il PNA 2022, il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale, r ivedendo e 
consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono 
anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Le ragioni di fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il 
quadro regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento dell’Autorità, quelle di contribuire ad innalzare il livello di 
responsabilizzazione delle pubbliche amministrazioni a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali.  

 
Particolare attenzione è stata dedicata alla figura dell’RPCT; 
 

Rapporto con la normativa per la tutela dei dati personali 
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Per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT. A tal 
riguardo, si consideri, ad esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili 
attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali. In questi casi, il RPCT 
ben si può avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici, ma limitatamente a profili 
di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

 
IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (PTPCT) – SEZIONE ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA DEL PIAO. 

 
Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) è lo strumento attraverso il quale ciascuna pubblica amministrazione sistematizza un processo 
finalizzato a formulare e codificare una strategia di prevenzione della corruzione. Esso, dunque, deve servire per prevenire,  evitare, combattere i fatti 
corruttivi prima che vengano a consumazione, o quantomeno non appena gli stessi stiano per essere commessi, in modo da poterne tempestivamente 
evitare la prosecuzione e i danni. 
 
Ogni amministrazione definisce un PTPC di durata triennale. Sebbene il PTPC abbia durata triennale, ANAC precisa che deve essere adottato ogni 
anno entro il 31 gennaio, in virtù di quanto stabilito nell’art. 1, c. 8, della Legge n. 190/2012.  
 
Finalità del PTPC è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali (art. 1, comma 5, 
legge 190/2012, P.N.A. 2019). 
A tal riguardo, spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto 
(interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e 
programmazione delle misure di prevenzione). Le indicazioni metodologiche per la valutazione del rischio di corruzione oggi sono definite 
nell’Allegato 1 al PNA 2019 e, per espressa previsione dell’ANAC, costituiscono l’unico riferimento metodologico per la valutazione ed analisi dei 
rischi corruttivi.  
 
Si rammenta che, con l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nel dare attuazione alla normativa di prevenzione della corruzione, il 
d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, novellando l’art. 10 del d.lgs. 33/2013, ha unificato in un solo strumento, il PTPCT, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità. Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati ado ttano pertanto un unico 
PTPCT, entro il termine del 31 gennaio di ciascun anno, in cui sia chiaramente identificata anche la sezione relativa alla trasparenza.  
 
Il PTPCT costituisce un atto organizzativo fondamentale in cui è definita la strategia di prevenzione all’interno di ciascuna  amministrazione. 
 
Nel PNA 2019, l’ANAC ribadisce che “poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità 
ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale  e organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione del PTPCT si 
deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione”. 
 
I PTPCT devono essere pubblicati non oltre un mese dall’adozione, sul sito istituzionale dell’amministrazione o dell’ente nella sezione 
“Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione”. I PTPCT e le loro modifiche devono rimanere pubblicati sul sito uni tamente a quelli degli 
anni precedenti. 
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Come noto, per gli enti locali, la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza è attualmente svolta mediante il nuovo 
strumento di programmazione, c.d. PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione), previsto dall’art. 6, comma 1, D.L. n. 80/2021, specificatamente 
nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. Il PIAO, che ha durata triennale e viene aggiornato annualmente, è stato dettagliato: 

 dal Regolamento di cui al D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, per l’individuazione degli  adempimenti relativi ai precedenti Piani assorbiti dal PIAO 
(ossia, il Piano dei Fabbisogni di Personale - PFP e il Piano delle azione concrete - PAC, il Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali - 
PRSD, il  Piano della Performance - PdP, Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - PtPCT, Piano Organizzativo del Lavoro Agile - 
POLA , Piano di Azioni Positive - PAP); 

 dal D.M. 30/06/2022 n. 132, per la definizione dei contenuti. 

 
I PRINCIPI GUIDA PER LA PROGETTAZIONE ED ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 
Il P.N.A. 2022 ha esplicitato e messo a sistema i principi guida ai quali le Amministrazioni devono attenersi nella progettazione ed attuazione del 
processo di gestione del rischio corruttivo: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici.  
 
Principi strategici:  

Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo 
attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante 
quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT.  
Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 
organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole 
dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e 
attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo.  
Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso 
territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di 
metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza 
una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

 
Principi metodologici:   

Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il 
processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in 
modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  
Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza,  
possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e 
continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi ) nonché la 
valutazione e il trattamento dei rischi.  
Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto 
nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-06-09&atto.codiceRedazionale=21G00093&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=abd85c26-87e4-45cb-acb6-7788ff38b77a&tabID=0.5229810667007124&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/09/07/22G00147/SG
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modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio,  interventi 
specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare 
nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  
Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, 
controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di 
gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della 
Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto de ll’attuazione delle 
misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione 
del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

3. Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 
continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia 
delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

 
Principi finalistici:   

Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi 
corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi 
inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una 
cultura organizzativa basata sull’integrità.  
Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 
miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio 
di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  
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2.3.2 PIANO TRIENNALE PER LA LOTTA ALLA CORRUZIONE E ALLA TRASPARENZA – PERIODO 2024-2026  
 
 
Il presente piano anticorruzione tiene conto anche dell’aggiornamento del PNA di cui alla deliberazione del Consiglio ANAC n. 7 del 19/01/2023. 

 
L’evoluzione della normativa ha comportato l’avvio nel Comune di San Nicandro Garganico  del processo di revisione dell’organizzazione e di 
pianificazione degli obiettivi strategici in linea con le sempre più impellenti necessità di trasparenza ed evoluzione digitale dei rapporti tra Pubblica 
amministrazione e cittadini, prevedendo negli atti di programmazione e di definizione degli obiettivi (D.U.P. e P.E.G.) gli adempimenti di cui al 
P.T.P.C..  
Da ultimo (triennio 2024/2026) il collegamento tra i diversi atti di programmazione citati è rinvenibile nei seguenti documenti:  
 

 il D.U.P. 2024-2026, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 27 del 16/02/2024; 
 il PEG 2024-2026, approvato con delibera della Giunta comunale n. 71 del 13/05/2024; 
 il PEG 2024/2026 provvisorio approvato con delibera della Giunta comunale n. 1 del 03/01/2024; 

 
A tal fine il presente Piano e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione 
e misurazione nei modi e nelle forme previste dal vigente sistema sulla misurazione e valutazione della performance e dalle altre attività di rilevazione 
di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 
Al fine di assicurare un collegamento più puntuale del presente Piano con gli altri strumenti di programmazione dell’Ente, si  provvederà ad: 

 evidenziare nel piano esecutivo di gestione (PEG) 2024/2026 gli obiettivi assegnati ai responsabili con il presente Piano, tenuto conto che le 
misure di prevenzione della corruzione e quelle indicate nel Programma della trasparenza costituiscono obiettivi strategici ai fini della 
definizione del Peg; 

 l’Organismo di valutazione provvederà ad acquisire dal responsabile della prevenzione della corruzione una apposita relazione  che evidenzi 
l’assolvimento da parte del responsabile del settore degli obblighi imposti dal presente Piano e da quello della trasparenza e dal responsabile 
dell’Ufficio per i Procedimenti disciplinari una apposita relazione su ciascun responsabile di settore relativa all’eventuale  irrogazione di 
sanzioni disciplinari per violazioni del codice di comportamento o delle misure previste dal presente Piano; 

 il Responsabile di settore che non abbia assolto agli obblighi derivanti dal presente Piano o dal Programma per la trasparenza, ovvero che 
abbia subito una sanzione disciplinare per la violazione delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza venga escluso dall’attribuzione 
dell’indennità di risultato; analoga disposizione dovrà essere prevista per i dipendenti con riguardo all’erogazione del salario accessorio; 

 l’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa costituisce, altresì, parte essenziale delle attività del Piano 
anticorruzione.  
 

Pertanto, nella gestione del ciclo della performance gli obblighi di trasparenza e le misure generali e trasversali ulteriori costituiscono performance 
organizzativa mentre le misure specifiche costituiranno obiettivo di performance individuale.  
Come previsto nell’Allegato metodologico al PNA 2019, la prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 
interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in re lazione sia alle caratteristiche 
dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 
CONTESTO ESTERNO 
Analizzare il contesto entro il quale la pubblica amministrazione opera (l’ambiente con riferimento alle variabili culturali,  criminologiche, sociali ed 
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economiche) significa cogliere le relazioni interpersonali fra i suoi agenti e i soggetti ad essa esterni, e dunque i condizionamenti e le possibili 
collusioni.  

Criminalità.   

La “Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, risultante 
dall’ultima relazione al Parlamento, presentata dalla Direzione Nazionale Antimafia disponibile alla pagina web :  
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf relativa all’annualità 
2022, evidenzia che : “Quello foggiano è “un fenomeno criminale a lungo sottovalutato e in preoccupante espansione che rappresenta l’espressione più pericolosa e 
insidiosa delle mafie pugliesi e che costituisce uno dei motivi di maggior allarme sociale in ambito nazionale. Si tratta di temibili organizzazioni criminali che hanno 
consolidato nel tempo una penetrante capacità di controllo militare del territorio, con un vincolo associativo di matrice ‘ndranghetista saldamente strutturato su base 
familiare e una metodologia operativa fondata sulla ferocia spregiudicata di derivazione cutoliana”, come descritto dal Procuratore Generale presso la Corte Suprema 
di Cassazione, Luigi SALVATO, nell’Assemblea generale della Corte sulla Amministrazione della Giustizia nell’anno 202285. Negli anni, l’incisiva azione posta in 
essere dalle Istituzioni86 sembrerebbe aver indotto le compagini criminali, specialmente quelle di tipo mafioso, ad un processo evolutivo verso modelli criminali più 
flessibili in grado di stabilire interazioni, alleanze e proiezioni con sodalizi nazionali ed internazionali. Infatti, senza condividere necessariamente una comune 
organizzazione, la sinergia tra i clan foggiani apparirebbe funzionale alla pianificazione e alla gestione delle attività illecite, nonché alla condivisione degli interessi 
economico-criminali che consentono di governare anche la complessità del processo espansionistico ultraregionale. Le evoluzioni in atto starebbero orientando i vari 
sodalizi verso l’adozione di configurazioni gerarchiche meno rigide87 continuando, però, ad operare nei tradizionali ambiti illeciti: dal traffico di stupefacenti alle 
estorsioni88, al riciclaggio di denaro illecitamente accumulato, dal 84 N. 59/2022 RG MP e n. 151/2022 emessi, rispettivamente, il 27 ottobre 2022 e il 3 novembre 
2022 dal Tribunale di Bari. Il patrimonio colpito dal primo provvedimento (denaro contante, beni mobili ed immobili) risulta di circa 500 mila euro mentre quello 
della seconda misura ablatoria ammonta a 330 mila euro. 85 Intervento del Procuratore Generale in occasione dell’Inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2023, 
nell’Assemblea generale della Corte sulla Amministrazione della Giustizia nell’anno 2022- 26 gennaio 2023 mafie pugliesi, pag. 72. 86 Concretizzatasi, oltre che in 
un più capillare controllo del territorio mediante attività info-investigative, in un’efficace applicazione della disciplina contenuta nel Codice Antimafia, in particolare 
in materia di interdittive. Al riguardo, si sottolinea come le Istituzioni interessate affrontino tali minacce in modo globale e diversificato mediante le tradizionali 
attività di prevenzione e contrasto (vedasi le frequenti operazioni ad alto impatto in provincia), nonché promuovendo e sollecitando un modello culturale capace di 
sviluppare oltremodo, nelle diverse componenti della società civile, una rinnovata percezione della legalità. Questo al fine di neutralizzare ogni forma di consenso 
socio-ambientale alla criminalità organizzata, essenziale per la sua stessa sopravvivenza. 87 Rispetto ai modelli storici di tipo piramidale con base prevalentemente 
familistica. 88 Il 14 ottobre 2022 l’Arma dei carabinieri, con il supporto del Servizio Centrale Investigazione Criminalità Organizzata, ha eseguito l’OCC n. 
12745/22 RGNR e n. 4192/22 RGGIP emessa, dal Tribunale di Foggia l’11 ottobre 2022, a carico di 9 indagati, in concorso tra loro e a vario titolo, per furto di 
autovetture ed estorsione. L’inchiesta è scaturita da un’estorsione con cavallo di ritorno ed ha permesso di ricostruire anche diversi atti estorsivi e furti in danno di 
commercianti, alcuni dei quali ritenuti vicini alla Società Foggiana. 2022 2° semestre 5. Criminalità organizzata pugliese 193 RELAZIONE del Ministro 
dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 194 RELAZIONE SEMESTRALE AL 
PARLAMENTO monopolio nella gestione dei rifiuti solidi urbani al controllo dello smaltimento dei rifiuti speciali, questi ultimi provenienti per la maggior parte da 
altre regioni e smaltiti nel territorio pugliese, soprattutto nella Capitanata89. L’analisi degli assetti interni alle consorterie criminali del territorio dauno 

evidenzia, anche nel semestre in esame, la peculiare eterogeneità della mafia foggiana, suddivisa nelle distinte articolazioni della società foggiana90, 
della mafia garganica, della mafia dell’Alto Tavoliere e della malavita cerignolana.” 
 
“Nel semestre di riferimento, proprio la città di San Nicandro Garganico117 si è rivelata snodo importante per il traffico degli stupefacent i come documentato 
dalle due operazioni “Acca 24” e “Acca 24.2” che hanno colpito taluni gruppi criminali in grado di rifornire le piazze di spaccio di San Nicandro Garganico, 
Apricena, Poggio Imperiale e Lesina. Tra gli indagati figurano anche elementi di spicco della criminalità garganica ritenuti vicini ai clan DI SUMMA-

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
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FERRELLI118, CURSIO e TARANTINO. Nello specifico, la prima indagine “Acca 24”120, conclusa dalla Polizia di Stato il 27 ottobre 2022, ha permesso di 
acclarare l’esistenza di “un’intensa attività di cessione di stupefacenti nel Comune di Apricena da parte di soggetti che erano soliti acquistare stupefacente del 
tipo cocaina da soggetti di San Nicandro Garganico”. Con la seconda inchiesta “Acca 24.2”121 del 4 novembre 2022, “proprio partendo  dall’attività illecita 
svolta in San Nicandro Garganico, si è accertato che alcuni degli indagati erano soliti porre in essere la condotta all’interno di un circolo” privato del medesimo 
Comune e che gli stessi intrattenevano rapporti con soggetti operanti tra Lesina e Poggio Imperiale dai quali si approvvigionavano di droga per soddisfare le 
esigenze della piazza sannicandrese.” 

 

La legge 3 luglio 2017, n. 105, a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro singoli componenti, ha previsto la costituzione di un 
nuovo Osservatorio sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali e il successivo Decreto del 17 gennaio 2018 ne ha 
definito la composizione e le modalità di funzionamento. Dall’esame dei dati relativi al 2019, l’Osservatorio registra un aumento dell’11% rispetto 
al 2018 degli atti intimidatori e la regione Puglia si colloca al terzo posto, dopo Sicilia e Lombardia con 66 segnalazioni di eventi criminosi. 

Analizzare il contesto entro il quale la pubblica amministrazione opera (l’ambiente con riferimento alle variabili culturali,  criminologiche, sociali 
ed economiche) significa cogliere le relazioni interpersonali fra i suoi agenti e i soggetti ad essa esterni, e dunque i condizionamenti e le possibil i 
collusioni.  

 
Esaminando l’aspetto demografico, che condiziona le scelte e la programmazione dell’amministrazione, il territorio e le strutture presenti sul 
territorio, emerge quanto riportato nelle tabelle seguenti. 
POPOLAZIONE: 

 

Popolazione legale all’ultimo censimento 13.986 

Popolazione residente al 31-12-2023 
 

  13.940 

 di cui: maschi   6.689 

     femmine   7.251 

 nuclei familiari   6.342 

 comunità/convivenze    

Popolazione al 31.12.2023         13.940 

Nati nell'anno       97 

Deceduti nell'anno       220 

 saldo naturale    -123 

Immigrati nell'anno        172 

Emigrati nell'anno        258 

 saldo migratorio     -86 
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ORGANISMI E STRUTTURE PER LA CULTURA, LO SPORT E IL TEMPO LIBERO:  
 

In ossequio alla L.R. 20 agosto 2012 n. 24, giusta deliberazione di G.R. n. 2147 del 23 ottobre 
2012, al fine di garantire l’erogazione unitaria dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto in Ambiti di Raccolta Ottimale (ARO) questo 
Comune è inserito nell’ARO FG/5. 
Con successiva deliberazione G.R. n. 1642 del 18.09.2015, la Regione Puglia, ha approvato le modifiche delle perimetrazioni definite con la 
precitata deliberazione GR n. 2147/2012, per cui l’ARO 5/FG risulta all’attualità costituito dai seguenti Comuni: 
Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Peschici, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro Garganico 
e Vico del Gargano. 
L’Ente di governo dell’Ambito di Raccolta Ottimale, già segnalato per inadempienza, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 957 del 
13.05.2013, alla data odierna non ha ancora approvato il progetto per la gestione ed erogazione unitaria del servizio di spazzamento, raccolta e 
trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati prescritto dalle leggi regionali n. 24/2012 e n. 20/2016. 
Con contratto di appalto Rep. 915 del 17/09/2018, registrato in San Severo al n. 4730 in pari data, previo espletamento di regolare procedura ad 
evidenza pubblica, questo Comune ha affidato in appalto il servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento nel Comune di San 
Nicandro Garganico,  ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii., per la durata di due anni, con eventuale rinnovo di ulteriori due anni, 
qualora l’ARO non avesse ancora appaltato e avviato il servizio di igiene urbana nei comuni ad esso appartenenti.  
Nella Regione Puglia esiste evidentemente difficoltà ad avviare la gestione unitaria d’Ambito ed i Comuni si vedono costretti a mantenere la 
propria competenza nella gestione degli affidamenti.  
 
CONTESTO INTERNO 

 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la  sensibilità della struttura 
al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), il Comune è l’ente locale che rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo. 

 
Nell'organizzazione del lavoro dell'ente pubblico, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di governo di 
estrazione politica. I dirigenti/titolari di P.O. provvedono alla gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa  l'adozione degli atti che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo unito ad un controllo sulla 
valutazione dei risultati.  

 

Di seguito si riportano i dati essenziali relativi alla dotazione organica dell’Ente, modificata con Deliberazione di G.C. n. 175 del 2024 con la quale 
si è rideterminata quella da ultimo approvata con deliberazione di G.C. n. 68 del 09.05.2024  
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ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 
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Le funzioni di indirizzo politico sono svolte dal sindaco, dal consiglio comunale e dalla giunta comunale. 
Le competenze sono ripartite tra i vari organi politici in base alle disposizioni del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (d.lgs. 
267/2000). 
In estrema sintesi, si evidenzia che: 
il consiglio comunale, diretta espressione dell’autonomia locale, è competente all’adozione di atti fondamentali indicati dall’art. 42 del d.lgs. 
267/2000 (statuto, regolamenti, programmi, bilancio, rendiconto, atti di pianificazione urbanistica e di programmazione); 
il sindaco è l’organo esecutivo competente nelle materie indicate dagli artt. 50 e 54 del d.lgs. 267/2000.  
La giunta comunale è l'organo esecutivo a competenza generale e residuale, nel senso che è competente all'adozione degli atti che non rientrano 
tra quelli di gestione (di competenza dei responsabili di settore) ovvero che non appartengono alla competenza del sindaco o del consiglio 
comunale. 

 
 
 
 
L’attuale composizione degli Organi di Governo risulta, pertanto, essere la seguente: 

 
 

SINDACO 
 

 
VOCALE MATTEO 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
 PRESIDENTE 

 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 
 CONSIGLIERE 

 
 
 
 
 
 

 
 
 DI LEO DIEGO 
 
 D’AMARO COSTANZO 
 GIAGNORIO VINCENZO 
 MONTEMITRO LUCIA 
 PALLANTE GRAZIA PIA 
 MANDUZIO MARIACRISTINA 
 TANCREDI COSTANTINO FABRIZIO 
 STUCCILLI KATIA 
 LOMBARDI COSTANTINA 
 CORSO NICOLA 
 MARINACCI VINCENZO 
 DE LUCA LORIS PIO 
 ZUCCARO ANTONIO 
 ALTIERI VALENTINO 
 AUGELLO ROBERTO 
 BERARDI ANTONIO 
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FUNZIONI DI PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
 

Competono agli organi di indirizzo politico la programmazione, pianificazione e valutazione dei risultati dell’azione amministrativa.  
La programmazione è articolata in una serie di atti che, con riferimento all’aspetto finanziario, costituiscono il sistema di  bilancio dell’ente e che, 
nel rispetto dei principi contabili dell’Osservatorio operante presso il Ministero dell’Interno, consente di valorizzare le competenze di tutti i 
soggetti di governo e di gestione dell’ente: 

 il consiglio comunale approva il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) di durata triennale in cui sono indicate le missioni e i 
programmi dell’Ente; tale strumento strategico ricomprende anche la programmazione triennale dei lavori pubblici e la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale; in termini finanziari essa trova rispondenza negli stanziamenti di bilancio; 

 il consiglio comunale approva il bilancio, destinando le risorse finanziarie alla realizzazione dei vari programmi, in relazione ad interventi 
di spesa; 

 la giunta comunale approva la programmazione esecutiva, declinando i programmi in obiettivi gestionali, aventi i requisiti di cui all’art. 4 
del d. lgs. 150/2009, che consentono di assegnare le risorse ai vari responsabili; 

 i risultati della gestione finanziaria trovano rappresentazione nel rendiconto, approvato dal consiglio comunale, che consta di una parte 
relativa alle grandezze finanziarie, una parte relativa al patrimonio ed una parte relativa ai risultati economici della gestione; 

 i risultati della gestione sono, inoltre, valutati e misurati sulla base delle relazioni svolte dall’Organismo Indipendente di valutazione (o 
Nucleo di valutazione) , in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun responsabile di servizio, ai fini 
dell’attribuzione della retribuzione di risultato. 

 
 
 GLI ORGANISMI DI CONTROLLO 
 
L’ente si è adeguato all’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito nella L. 213/2012 e si è dotato di un regolamento sul sistema dei controlli interni, 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 9 del 30.01.2013. 
Il sistema dei controlli è così strutturato: 

 controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
 controllo di gestione; 
 controllo strategico; 
 controllo sugli equilibri di bilancio; 
 controllo sulla qualità dei servizi erogati; 
 controllo sulle società partecipate. 

Altre funzioni di controllo sono svolte dal Nucleo di valutazione che:  
 monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una 

relazione annuale sullo stato dello stesso; 
 cura, altresì, tutte le attività relative all’attuazione del controllo strategico; promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza di cui all’art. 11, commi 1 e 3, del D.Lgs. 150/2009. 
 

          L’APPARATO BUROCRATICO 
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L’assetto organizzativo del Comune, come da ultimo modificato con deliberazione di G.C. n. 11 del 29.01.2024 è costituito da n. 8 Settori che 
costituiscono a loro volta la struttura organizzativa di massima dimensione dell’Ente, a cui vengono assegnate le diverse att ività a servizio della 
cittadinanza. 

L’apparato burocratico, successivamente alla ridefinizione della struttura operata dalla deliberazione sopra richiamata  è la seguente : 

 

 

 

 

 

 

I SETTORE (PO) 
 

AMMINISTRAZIONE 
INTERNA 

dott. Vincenzo 
Augello 

II SETTORE (PO) 
 

ECONOMICO E 
FINANZIARIO  

dott.ssa Angela 
Impagnatiello 

III SETTORE (PO) 
 

SERVIZI AL CITTADINO 
E WELFARE  

dott. Rocco Frascaria 

IV SETTORE (PO) 
 

TERRITORIO E PATRIMONIO  
ing. Pietro Vocale 

V SETTORE (PO) 
 

MANUTENZIONI 
ing. Vincenzo Restani 

VI SETTORE (PO) 
 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
E ATTIVITA' ECONOMICHE 

geom. Nicola Giagnorio 

 
 

VII SETTORE (PO 
Vigilanza e protezione 

civile 
Com. sup. dott. Pietro 

Bortone 

 
 

VIII SETTORE 
AFFARI LEGALI  

Avv. Michele 
D’Avolio  

 
Servizio Polizia Locale 
Comando del Corpo di 
Polizia Locale 
Ufficio polizia urbana e 
amministrativa 

 
Servizio 
contenzioso 
Ufficio legale 
 

Servizio Affari 
Generali 
Ufficio Segreteria 
generale 
Ufficio Protocollo, 
Messi e Notifiche - 
URP  
Ufficio Supporto 
Anticorruzione, 
Trasparenza, Privacy 
Ufficio Contratti 
Archivio generale 
 
Servizi Demografici 
Ufficio di Anagrafe  
Ufficio Elettorale (+ 
CECir)  

Servizio Contabilità e 
Bilancio 
Ufficio Ragioneria 
Ufficio Pagamenti e 
Rimborsi 
 
Servizio Entrate 
Ufficio Tributi Locali 
 
Servizio Risorse 
Umane 
Ufficio Gestione del 
Personale 
Ufficio Focal point e 
Buste Paga 

Servizi per il Welfare 
Segretariato Sociale 
Ufficio per l'Ambito 
Sociale di Zona 
Ufficio Terzo Settore e 
Albo Comunale delle 
Associazioni 
Sportello Informa 
Giovani 
 
Servizio Istruzione 
Ufficio Scuola, Mensa 
e Trasporto scolastico 
 
Servizio Cultura, 
Biblioteca e Fruizione 
dei Beni Culturali 

Servizio Urbanistica e 
Pianificazione 
Ufficio Tecnico, Edilizia Privata, 
Sportello Unico per l'Edilizia 
Ufficio Edilizia Residenziale 
Pubblica 
Ufficio Lottizzazioni e 
Urbanizzazioni 
 
Servizio Assetto e Tutela del 
Territorio 
Ufficio Demanio, Alienazioni ed 
Espropri 
Ufficio Programma d'Area dei 
Laghi del Gargano 
Ufficio Tutela e Conservazione dei 
Beni Culturali 

Servizio 
Manutenzione del 
Patrimonio 
 Ufficio 
Manutenzione del 
Patrimonio 
comunale 

Ufficio Sicurezza e 
Manutenzione 
Scuole e Caserme 
 

Ufficio passi carrabili 

Ufficio 

Servizio Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti 
Ufficio Gestione RSU e 
Bonifiche 
Ufficio Tutela Ambientale - 
Commissione Paesaggistica 
Ufficio gestione Impianti 
pubblici di Depurazione 
Ufficio Benessere Animale , 
Gestione Fauna selvatica, 
Mattatoio 
Ufficio Forestazione e 
Manutenzione del Verde e dei 
Parchi pubblici 
 
Servizio Commercio e Imprese 
Sportello Unico Attività 

Ufficio verbali 
Ufficio notificazione atti 
sanzionatori e giudiziari 
 
Servizio vigilanza e 
sorveglianza 
Ufficio sistemi di 
videosorveglianza e 
rilevamento  
Ufficio vigilanza 
ambientale 
 
 
Servizio sicurezza 
stradale 
Ufficio viabilità e 
sicurezza stradale 
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Ufficio di Stato Civile 
Ufficio 
Toponomastica 

Biblioteca Civica 
"Alfredo Petrucci" 
Museo Civico e Centri 
Visita 
Ufficio Attività sportive 
e ricreative 

Ufficio Piano di Recupero del 
Centro Storico  
 
Servizio Opere Pubbliche ed 
Efficienza energetica 
Ufficio Lavori Pubblici ed 
Efficientamento energetico 
Ufficio Edilizia e Impiantistica 
Pubblica  
Ufficio Relazioni Impiantisti e 
Fornitori di Servizi  
 
Servizio Patrimonio, Mezzi e 
Sistemi interni 
Ufficio gestione e concessione del 
patrimonio pubblico 
Ufficio provveditorato ed 
inventario –centrale acquisti 
Ufficio gestione e controllo utenze 
comunali 
Ufficio gestione e manutenzione 
autoparco comunale 
Ufficio sicurezza dei lavoratori 
Servizi Cimiteriali 
Ufficio di Polizia Mortuaria - 
Custode del Cimitero 
Ufficio Edilizia cimiteriale 
Ufficio Appalti e Servizi del 
Cimitero 

Toponomastica i Produttive (SUAP) 
Ufficio per la De.Co. "Laghi del 
Gargano" 
Ufficio Agricoltura e U.M.A. 
Ufficio Usi Civici e Fida Civica 
Ufficio Zootecnia, Caccia e 
Pesca 
Ufficio Turistico 
 
Servizio mobilità del cittadino 
e Itinerari 
Ufficio gestione e 
pianificazione mobilità lenta 
Ufficio manutenzione viabilità 
rurale 
Ufficio Trasporto Pubblico 

Ufficio segnaletica e 
parcheggi 
Ufficio infortunistica 
stradale 
 
Servizio protezione 
civile 
Ufficio protezione civile 
comunale 
Ufficio volontariato di 
protezione civile 
Centro operativo 
comunale (COC) 
 

 
 

 
Le notizie relative all’organizzazione interna dell’Ente sono in gran parte rinvenibili sul sito web istituzionale www.comunesannicandrogarganico.fg.it – 
Sezione Amministrazione Trasparente.  

 
 
LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, 
è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che , in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad 
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altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi  processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

 

  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 
ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 
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acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

 acquisizione e gestione del personale; 

 affari legali e contenzioso; 

 contratti pubblici; 

 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

 gestione dei rifiuti; 

 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

 governo del territorio; 

 incarichi e nomine; 

 pianificazione urbanistica; 

 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

Le Aree di Rischio sono identificate nelle apposite schede 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi 
di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura sono stati coinvolti i responsabili delle strutture organizzative dell’Ente. Dall’attività del gruppo di lavoro è scaturita la 
mappatura dei processi elencati nell’Allegato - Mappatura dei processi. 

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel presente Piano è stata implementata la mappatura dei processi, riconducibili alle 11 
aree di rischio suindicate, effettuata nell’anno precedente con l’obiettivo di un’ulteriore implementazione negli esercizi successivi. 

Seguendo l’Allegato metodologico al PNA 2019, dopo aver identificato i processi, si è passati alla loro descrizione con l’individuazione sintetica 
delle principali attività che compongono il processo e delle unità organizzative responsabili del processo stesso.  

 
Il Gruppo di lavoro permanente e la struttura di supporto al RPCT 

 
A proporre, redigere e gestire il Pianto Triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC/PTTI) devono fornire il proprio contributo tutti i Responsabili dei 
Settori, ai quali compete, anche in virtù dell’art. 8 del DPR n. 62/2013, l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella individuazione della aree 
obbligatorie e facoltative soggette al rischio di corruzione, all’individuazione dei processi maggiormente esposti al predetto rischio, alla mappatura ed alla 
valutazione dei rischi, alla individuazione delle misure, alla gestione ed al monitoraggio dell’attuazione del PTPC/PTTI. 
Tenuto conto della dimensione e della struttura di questo Ente nonché della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di effettività 
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dell’azione di prevenzione e contrasto, attraverso l’attuazione del PTPC/PTTI, la struttura di supporto al RPCTT é costituita da una unità per ciascuna delle 
strutture apicali, da scegliersi per qualità etica e professionale. 
Anche negli enti di piccole dimensioni è necessario vengano previsti strumenti di supporto al RPCT.  
A tal riguardo, qualora per la carenza del personale non sia possibile costituire un ufficio ad esso dedicato, l’organo di indirizzo può valutare l’adozione di 
appositi atti organizzativi che consentano al RPCT di avvalersi di personale di altri uffici.  
Per i piccoli enti tenuti all’adozione del PIAO, in una logica di integrazione, può essere valorizzata l’istituzione di una struttura dal carattere multidisciplinare 

che, attraverso l’integrazione di differenti competenze (in quanto composta da personale che si occupa delle diverse misure di miglioramento della funzionalità 
dell’amministrazione: dalla programmazione della gestione del personale, all’organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, alla loro formazione e alla 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione) può fornire un supporto costruttivo al RPCT e anche ai soggetti responsabili delle altre sezioni di 
PIAO. Il raccordo di più competenze può infatti contribuire a creare il contesto favorevole per una maggiore consapevolezza, in tutte le unità organizzative, delle 
criticità e dei rischi corruttivi cui è esposta l’amministrazione. 
Il Responsabile della prevenzione ha designato quali componenti della struttura di supporto i seguenti dipendenti a tempo indeterminato: 
 

FUNZIONARIO SETTORE 

Istr.Dir. Vincenzo Augello 1° Settore Amministrazione Interna 

Dott.ssa Angela Impagnatiello 2° Settore Economico-Finanziario 

Dott. Rocco Frascaria 3° Settore Servizi al Cittadino e Welfare 

Ing. Pietro Vocale 4° Settore Territorio e Patrimonio 

Ing. Vincenzo Restani 5° Settore Manutenzione 

Geom. Nicola Giagnorio 6° Settore Sostenibilità Ambientale e Attività 
Economiche 

Comandante sup. Pietro Bortone 7° Settore Vigilanza e Protezione civile 

Avv. Michele D’Avolio 8° Settore Affari legali 

 
       

I su citati funzionari coadiuveranno il Responsabile della prevenzione della corruzione ed i Responsabili dei Settori nell’assicurare il flusso informativo e nel 
monitoraggio dell’attività di attuazione del PTPC/PTTI. 
I componenti la struttura dovranno svolgere la propria attività, secondo le direttive e il coordinamento del RPCTT, alla reciproca e sinergica integrazione, nel 
perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia e efficienza. 
Inoltre i componenti della Struttura di Supporto : 
 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 
 individuano e programmano le misure di prevenzione in termini di precisi obiettivi da raggiungere (art. 16 d.lgs. 165/01); 
 assicurano l’osservanza dei Codici di comportamento e verificano, con periodicità, le ipotesi di loro violazione; 
 attuano le misure gestionali per la prevenzione del rischio (tra cui: avvio del procedimento disciplinare, sospensione e rotazione del personale (art. 

16 e 55-bis d.lgs. 165/01); 
 osservano le misure contenute nel PTPC/PTTI (art. 1/14 L. 190/12); 
 svolgono attività informativa nei confronti del RPCTT, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165/01, art. 20 dPR n. 3/57, art.1/3 L. 20/94, 

art. 331 c.p.p.). 
 assicurano e garantiscono la continuità e la correttezza del flusso informativo per gli adempimenti connessi alla Trasparenza. 
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Sulla scorta delle nuove previsioni contenute nel PNA 2022 sono attributi alla struttura di supporto  anche i seguenti compiti :  

 
Vigilanza sulla tempestiva ed idonea attuazione/applicazione/rispetto del codice di Comportamento, della misura della rotazione ordinaria o dell’obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi, nonché della misura del divieto di pantouflage di cui all’art.53, co. 16-ter, d.lgs. n. 165/2001.  
Individuazione dei dipendenti operanti nei settori maggiormente a rischio da avviare a specifici percorsi formativi.  
Verifica dello svolgimento periodico (almeno una volta l’anno) di attività finalizzate alla informazione e sensibilizzazione del personale circa i doveri giuridici 
ed i principi etici cui si deve costantemente ispirare il loro operato.  
Report periodici al RPCT sullo stato di attuazione e sull’utilità delle misure di prevenzione della corruzione programmate nonché proposta di modifiche o di 
eventuali nuove misure da adottare.  
Segnalazione al Responsabile di casi di fenomeni corruttivi emersi e relativa valutazione in merito ad ulteriori misure di contenimento del rischio da adottare.  
In materia di trasparenza, compiti volti ad assicurare il rispetto dei tempi di pubblicazione dei dati e il miglioramento dei flussi informativi all’interno della 
propria struttura.  

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

La fase successiva alla mappatura è la valutazione del rischio che è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio 
stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 
(trattamento del rischio)” (P.N.A. 2019).   
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

 
IDENTIFICAZIONE 
 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, 
tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 
compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione” (P.N.A. 2019). 

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza 
approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 
attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei 
rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che compongono ciascun processo.  

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può 
essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”.  
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L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal “processo”. In 
tal caso, i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica 
è conforme al principio della “gradualità”. 

L’analisi è stata svolta per singoli “processi” rimodulando la precedente mappatura e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
nel corso dei prossimi esercizi si tenterà di affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via 
via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi.  

Il catalogo dei rischi identificati è riportato nella scheda denominata “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” . Il catalogo è riportato nella 
colonna E.  

 
 ANALISI DEL RISCHIO 
 

L’analisi del rischio secondo il P.N.A. 2019 si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso 
l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e del le attività.  

 
I fattori abilitanti sono fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 
erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i seguenti esempi:  
 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di 

controllo degli eventi rischiosi;  
 mancanza di trasparenza;  
 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  
 scarsa responsabilizzazione interna;  
 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 
Nella fase di stima del livello di rischio, l’analisi è finalizzata a stimare il livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto definito nella fase 
precedente: processo o sua attività. In questa fase le amministrazioni possono introdurre un ulteriore livello d i dettaglio e stimare l’esposizione al 
rischio per singolo evento rischioso che è stato individuato nella fase di identificazione. L’analisi del livello di esposizione deve avvenire 
rispettando comunque tutti i principi guida richiamati nel presente PNA (cfr. Parte II, § 1., Finalità), nonché un criterio generale di “prudenza”: in 
tal senso, è sempre da evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione. 
Nella redazione del presente Piano, in linea con quanto suggerito dall’ANAC, è stato utilizzato un approccio qualitativo per la stima del rischio e 
le valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.  

 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 
(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”.  
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Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   
 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 
livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

 
Nel presente Piano sono stati utilizzati gli indicatori suggeriti da ANAC nel P.N.A. 2019, (cfr. Allegato n. 1 al PNA 2019).  

 
Gli indicatori sono:  
 

 livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento 
del rischio;  

 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio 
maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà 
simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

 trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  
 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano : la scarsa 

collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 
di rischio;  

 grado di attuazione delle misure di trattamento: idoneità delle misure generali di trattamento ad abbattere il rischio di corruzione (viene 
valutato il rischio derivante dalla inidoneità delle misure generali). 

 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede denominate “Analisi dei rischi”.  

 
Per ogni oggetto di analisi si è proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio.  In presenza di una pluralità di eventi rischiosi, la 
misurazione è stata effettuata in relazione agli eventi complessivamente considerati. Negli esercizi successivi, nel rispetto del principio di 
gradualità, si provvederà alla misurazione dei singoli eventi di rischio.  

 
Avendo svolto la misurazione con metodologia "qualitativa", è possibile applicare la scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni 
misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  

 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio.  

 
Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala  di misurazione ordinale 
(basso, medio, alto).   

 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata la seguente scala ordinale: 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 
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 Rischio quasi nullo  N 

 Rischio basso  B 

 Rischio moderato  M 

 Rischio significativo  S 

 Rischio alto  A 

 

I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata “Analisi dei rischi”. Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è 
indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nella suddetta scheda.  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA 2019, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   
 

 PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  
 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità di trattamento, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di 
processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma 
il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  
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La misurazione ha restituito la seguente situazione: 

 nessun livello di rischio alto; 
2 - il livello più alto di rischio emerso è significativo. 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
L’ultima fase dell’attività di gestione del rischio di corruzione consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, individuandole tra quelle obbligatorie e quelle ulteriori: questa attività è di competenza del 
responsabile della prevenzione che coinvolgerà per ciascun Settore il relativo responsabile. 

 
Considerato che non sono emersi rischi di valore alto, al fine di non vanificare la finalità di prevenzione del Piano e in via del tutto prudenziale, si 
procede a dettagliare, conformemente al contesto dell’Ente, le modalità di applicazione delle misure obbligatorie previste dal P.N.A. e si 
prevedono misure ulteriori trasversali che non sono previste per specifici rischi ma in via generale come misure di prevenzione idonee ad 
intercettare tutti i rischi identificati, anche quelli catalogati come accettabili e che non vengono presi in considerazione ai fini della predisposizione 
di misure specifiche. 

 
Per i rischi di valore significativo e in alcune ipotesi di rischi di valore moderato sono state previste misure specifiche che agiscono in maniera 
puntuale sul rischio specifico individuato (cfr. Allegato “C” – Individuazione e programmazione delle misure” ).  

 
Coerentemente con quanto previsto dal PNA 2019, le misure specifiche sono state dettagliate prevedendo, oltre alla loro descrizione, le tempistiche 
di attuazione, i responsabili tenuti all’attuazione della misura e gli indicatori di monitoraggio . 
 

MISURE GENERALI (OBBLIGATORIE) 
 

Di seguito verranno schematizzate le misure generali di contrasto previste dal Piano Nazionale Anticorruzione, con una breve descrizione delle 
caratteristiche principali e delle loro finalità.  

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 

 
La descrizione della misura, unitamente alle azioni da intraprendere ed alla definizione della tempistica e delle modalità di  monitoraggio sono 
riportate nella Sezione III del presente Piano.  

 
CODICE DI COMPORTAMENTO 

 
La piena attuazione del codice è una misura di prevenzione anticorruzione finalizzata ad orientare, in senso legale ed eticamente corretto, il 
comportamento dei dipendenti e, di conseguenza, lo svolgimento dell'attività amministrativa.  

 
L’aggiornamento 2018 al PNA focalizza l’attenzione sulla opportunità di revisione dei Codici di comportamento il cui ruolo è quello di tradurre  in 
regole di comportamento di lunga durata, gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo.  Questa connessione che, secondo ANAC, si è perduta 
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con i codici cd di prima generazione, dovrà essere recuperata con una nuova, seconda generazione di Codici di amministrazione che l’ANAC 
intende promuovere con l’adozione di nuove Linee Guida. 

 
Come misura generale di contrasto alla corruzione, si è proceduto, nel corso del 2019, all’approvazione del Nuovo Codice di Comportamento a 
seguito della pubblicazione delle Linee Guida ANAC. 
 

      E’ attualmente in fase di approvazione il Nuovo Codice di Comportamento in seguito alla delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020, relativa alle 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 
 

Riferimenti normativi e regolamentari: 

 Nuovo Codice di comportamento dei dipendenti del comune di San Nicandro Garganico (DGC n. 184 del 
27.12.2019)  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

 D.LGS. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
 

Finalità: Regolare le condotte dei dipendenti ed orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i piani 
anticorruzione, assicurando la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità nell’espletamento del servizio. 

 
Azioni da intraprendere:  
Piena attuazione delle disposizioni del Codice di comportamento.  
Attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice di comportamento. 
Implementazione dell’attività di inserimento della condizione dell’osservanza del Codice di comportamento negli atti dell’Ente; 

 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti e i collaboratori del Comune, secondo quanto previsto dal Codice. 

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Tempestiva in relazione all’osservanza dei doveri comportamentali contenuti nel Codice.  

 
Risultati attesi: il pieno, completo e immediato rispetto di ogni disposizione del Codice.  
 

sull’attuazione della misura:  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al fine della redazione della Relazione annuale, acquisisce dai Responsabili di Settore 
informazioni idonee sullo stato di attuazione della misura:  
in ordine al personale dipendente;  

in ordine all’inserimento della condizione dell’osservanza del codice di comportamento nei provvedimenti di incarico, contratti, bandi di gara 
redatti dall’Ente.  
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ROTAZIONE ORDINARIA DEL PERSONALE 

 
La rotazione ordinaria del personale addetto alle aree a rischio di corruzione rappresenta una misura di prevenzione della corruzione con carattere 
preventivo, particolarmente attenzionata dall’ANAC. 

 
Premesso che l’istituto generale della rotazione disciplinata dalla Legge n. 190/2012 (cd rotazione ordinaria) va tenuto distinto dall’istituto della cd 
rotazione straordinaria previsto dal d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (c.d. Testo Unico sul pubblico impiego) all’art. 16, co. 1, lett. l -quater28, come misura 
di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi, ANAC già nel P.N.A. 2016 approvato con delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 
precisava che “Nell’ambito del PNA la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 
relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 
medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, 
procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado 
di attivare dinamiche inadeguate.  
Essa va vista prioritariamente come strumento ordinario di organizzazione e utilizzo ottimale delle risorse umane da non assumere in via emergenziale o con 
valenza punitiva e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale”. 

 
Tuttavia, la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede che: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incaric o dirigenziale”.  In sostanza, la legge 
consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in 
dotazione organica. 

 
Alla rotazione “ordinaria” è dedicato un approfondimento specifico nell’Allegato n. 2 “Rotazione “ordinaria” del Personale” al PNA 2019. L’ 
ANAC, pur ribadendo che la rotazione “ordinaria” è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della 
corruzione” precisa che “il ricorso a tale rotazione deve …. essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di p revenzione 
della corruzione, specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo” (PNA 2019). Ed ancora che “non sempre la rotazione è 
misura che si può realizzare, specie all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni” (All. 2 al PNA 2019) 

 
Anche nel P.N.A. 2019 emerge chiaramente come l’applicazione della presente misura continui a rivelare profili di estrema criticità posto che, 
come rilevato dalla stessa ANAC in sede di monitoraggio dei PTPCT, in numerosissimi casi, per enti di piccole e medie dimensioni, i PTPC 
prevedono a priori l’impossibilità di attuazione per carenza di personale e/o infungibilità di funzioni, in altri casi, pur essendo prevista nel PTPCT 
non viene poi in concreto attuata.  

 
Al fine di verificare la concreta applicabilità della su citata misura, è prioritaria l’analisi del contesto interno dell’Ente che tenga conto non solo del 
numero dei dipendenti, ma anche delle specifiche professionalità e della qualificazione del personale. Come emerge dall’analisi del contesto 
interno, alla data del 31.12.2021 il Comune presenta: 
 
una dotazione organica di n. 67 dipendenti;  
n. 44 unità in servizio di cui: 42 di ruolo e n. 2 dipendenti di altri Enti in regime di convenzione; 
n. 8 titolari di posizione organizzativa (Settore Affari generali, Settore Economico Finanziario, Settore LL.PP. e Manutenzioni, Settore Urbanistica-
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Patrimonio, Settore Agricoltura Ambiente, Settore Vigilanza, Settore Socioculturale, Servizio Affari legali).  
 

L’Autorità indica poi, a titolo esemplificativo una serie di misure organizzative di prevenzione alternative che, programmate e sviluppate in modo 
adeguato, dovrebbero sortire un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

 
Come già indicato nei precedenti PTPC e nelle relazioni annuali, il Comune di San Nicandro Garganico è privo di dirigenti, e comunque nell’anno 
2021 è stata effettuata la rotazione di alcuni capi settore anche in considerazione della specializzazione richiesta per la copertura di determinati 
ruoli (tecnico). La rotazione dei responsabili dei procedimenti, ove possibile, deve essere effettuata a cura dei Responsabili dei settori, con 
particolare riferimento al settore tecnico - servizio lavori pubblici manutenzione patrimonio e servizio urbanistica edilizia e ambiente.  
 
Riferimenti normativi e regolamentari:  

 Legge n. 190/2012: art. 1, commi 4 lett. e) e 10 lett. b) 

 Codice di comportamento dei dipendenti  

 Legge n. 208/2015: art. 1 comma 221 
 

Finalità: Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di 
privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

 
Azioni da intraprendere:  
La rotazione dei Responsabili di P.O.  

La rotazione di queste figure si attua ogni 3 anni a decorrere dal provvedimento di nomina. La rotazione non si applica per le figure infungibili; sono 
dichiarate infungibili i profili professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa. Nel decreto 
sindacale di nomina, qualora non si applichi la rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità.  

 
La rotazione dei responsabili di servizio/ ufficio e dei procedimenti  
I responsabili delle P.O. dispongono, laddove possibile, la rotazione dei dipendenti responsabili di servizi/uffici e di procedimenti. La rotazione si 
attua ogni 4 anni a decorrere dal provvedimento di nomina. La rotazione non si applica per le figure infungibili. Sono dichiarate infungibili quelle 
figure per le quali è previsto il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari abilitazioni possedute da una sola unità lavorativa, non 
altrimenti sostituibile. Il Responsabile di settore, nel caso in cui reputi la figura non fungibile, dovrà darne espressa mot ivazione, nell'atto di 
organizzazione 

 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i Responsabili di posizione organizzativa e di servizio.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura specifica per i più elevati livelli di rischio classificati dal presente Piano.  

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione legata al verificarsi delle condizioni sopra indicate. 

 
Risultati attesi: Piena attuazione al verificarsi delle condizioni sopra previste.  
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Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è chiamato ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 
redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
 ROTAZIONE STRAORDINARIA DEL PERSONALE 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la Delibera n. 215 del 26 marzo 2019, ha adottato le «Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l – quater, del d.lgs. n. 165 del 2001» che prevedono da parte dei dirigenti generali (ovvero, i 
dirigenti apicali) di effettuare il monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione disponendo, con provvedimento 
motivato, la rotazione del personale «nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 
 
La rotazione straordinaria del personale rientra tra le misure di contrasto della corruzione (cfr. Linee Guida, delibera n. 215/2019) sulla quale si è 
pronunciata più volte l’ANAC: 
in primo luogo, nel PNA 2016 adottato con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, fornendo prime indicazioni sia sull’ambito soggettivo di applicazione, 
sia sull’ambito oggettivo: “si riterrebbe di poter considerare potenzialmente integranti le condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica amministrazione e, 
in particolare, almeno quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 
amministrazione», nonché quelli indicati nel d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235. Oltre ai citati riferimenti, più in generale, l’amministrazione potrà porre a 
fondamento della decisione di far ruotare il personale la riconduzione del comportamento posto in essere a condotta di natura  corruttiva e dunque potranno 
conseguentemente essere considerate anche altre fattispecie di reato. In ogni caso, l’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della 
norma, è quello della motivazione adeguata del provvedimento con cui viene disposto lo spostamento”; 
nell’Aggiornamento 2017 al PNA (§ 5.1.), adottato con Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, l’Autorità ha raccomandato alle Amministrazioni e agli 
Enti di osservare particolare attenzione nel monitorare le ipotesi in cui si verificano i presupposti per l’applicazione di tale forma di rotazione; 
nell’Aggiornamento 2018 al PNA adottato con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 l’Autorità è tornata sull’argomento (§ 10) sottolineando che “al 
fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, l’amministrazione è tenuta a ver ificare la sussistenza: a) dell’avvio di un procedimento 
penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti, b) di una condotta, oggetto di tali procedimenti , qualificabile come “corruttiva” ai sensi 
dell’art. 16, co. 1, lett. lquater del d.lgs. 165/2001. La valutazione della condotta del dipendente da parte dell’Amministrazione è quindi obbligatoria ai fini 
dell’applicazione della misura. …. L’amministrazione è tenuta alla revoca dell’incarico dirigenziale ovvero al trasferimento del dipendente ad altro ufficio nel 
momento in cui, all’esito della valutazione effettuata, rilevi che la condotta del dipendente oggetto del procedimento penale  o disciplinare sia di natura corruttiva 
(art. 16, co. 1, lett. l-quater, d.lgs. 165/2001). Si ribadisce che l’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della norma è quello della 
motivazione adeguata del provvedimento con cui viene disposto lo spostamento.” 
 
Da questo complesso di fonti, l’ANAC procede – con proprie “Linee Guida” – per delineare il momento in cui deve essere adottato il provvedimento 
di valutazione della condotta del dipendente per l’eventuale applicazione della misura – con provvedimento motivato – della «rotazione 
straordinaria», segnando il percorso applicativo e le attività istruttorie da espletare a fronte della previsione non del tutto chiara della norma. 
 
Nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019, ANAC ritiene, rivedendo la posizione precedentemente assunta (PNA 2016 e Aggiornamento 2018 al PNA), 
che “l’ elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del 
codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, per “fatti di corruzione” possa essere adottata anche ai fini della individuazione delle “condotte di natura 
corruttiva” che impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 2001. Per i reati previsti dai 
richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene va lutata la condotta “corruttiva” del 
dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. L’adozione del provvedimento d i cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 
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3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012)”. 
 
Inoltre, con riferimento al momento in cui l’Amministrazione è tenuta ad adottare il provvedimento con il quale dispone sull’applicazione dell’istituto 
ANAC rivedendo le indicazioni precedentemente fornite, da ultimo nell’Aggiornamento 2018 al PNA, ritiene che “ l’espressione ‘avvio del procedimento 
penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva’ di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, non può che intendersi riferita al momento in cui il 
soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.” (cfr. Linee Guida n. 215/2019). 
 

Il carattere fondamentale della rotazione è la sua immediatezza; è cioè importante che l’Amministrazione adotti il provvedimento motivato non 
appena sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. Posto che si tratta di un momento in cui il procedimento penale non ha ancora 
evidenza pubblica, ANAC suggerisce di prevedere nei Codici di comportamento il dovere in capo ai dipendenti interessati da procedimenti penali di 
segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti.  
 
Riferimenti normativi e regolamentari:  

 Legge n. 190/2012: art. 1, commi 4 lett. e) e 10 lett. b)  

 D.lgs. n.  165/2001: art. 16, comma 1, lett. l-quater 
 
Finalità: Ridurre il rischio che la presenza del funzionario per il quale è stato avviato un procedimento penale per comportamenti corruttivi possa 
incidere, pregiudicandola, sull’immagine di imparzialità della pubblica amministrazione 
 
Azioni da intraprendere:  
Conferma del dovere del dipendente di “informativa” (Codice di Comportamento, art. 3 – comma 5) all’Amministrazione dell’avvio di procedimenti 
penali o disciplinari, ponendo a carico del singolo dipendente un dovere di comunicazione di fatti rilevanti sotto il profilo  penale (ad es. 
comunicazione di ricezione di un avviso di garanzia). La previsione del dovere di informazione deve essere estesa anche all’R.P.C.T. (cfr. Linee 
Guida ANAC, delibera n. 215/2019 pagg. 23-24).  
 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti, compresi i titolari di P.O. e R.P.C.T.  
 
Livelli di rischio coinvolti: Si applica a tutti i livelli di rischio classificati dal presente Piano.  
 
Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione legata al verificarsi delle condizioni sopra indicate. 
 
Risultati attesi: La puntuale attuazione al verificarsi delle condizioni sopra previste.  
 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il titolare di P.O. è tenuto al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
corruttive. Il RPC è chiamato ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
 

CONFLITTI DI INTERESSE 
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Nel caso di procedimenti che implichino l'adozione di decisioni o attività che comportano margini di discrezionalità, anche l imitati, in cui il 
responsabile del procedimento e i dipendenti che vi partecipano possano essere coinvolti per interessi propri, di parenti o affini e in ogni altro caso in 
cui esistano gravi ragioni di convenienza, anche non patrimoniali, gli stessi hanno l’obbligo di astenersi dall’adozione della decisione o dalla 
partecipazione all’attività. Assume rilievo al detto fine anche un conflitto di interesse meramente potenziale come chiarito dall’ANAC (Autorità 
Nazionale Anticorruzione) con provvedimento AG11/2015/AC del 25/02/2015.  
 
Il Responsabile di posizione organizzativa, il Responsabile del servizio e/o procedimento, inoltre, per le fasi anche propositive di competenza, devono 
astenersi dal concludere accordi, negozi e stipulare contratti con imprese con cui abbiano stipulato contratti a titolo privato. Successivamente, essi 
devono anche astenersi dal partecipare all’adozione delle decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto.  

 
A ciascun dipendente è, pertanto, richiesta un’autovalutazione sull’esistenza o meno di conflitti d’interessi nel procedimento.  

 
Riferimenti normativi e regolamentari: 

 Legge n. 190/2012: art. 1, commi 9 lett. e) 

 L. 241/90: art. 6 bis “Conflitto di interessi”  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

 Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Nicandro Garganico (DGC n. 184 del 27.12.2019)  

 Determinazione Autorità (conflitto potenziale) AGI 1/2015/AC del 25.02.2015 
 

Finalità: Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 
 

Azioni da intraprendere:  
Inserimento nei provvedimenti amministrativi della dichiarazione da parte del responsabile del procedimento/titolare di P.O. della insussistenza 
di conflitto d’interessi in ordine al procedimento trattato; in caso contrario, deve segnalare la situazione di  conflitto di interesse al Responsabile del 
Settore/Responsabile della prevenzione della corruzione che dovrà assumere le decisioni consequenziali; 
Il Responsabile di posizione organizzativa e il Responsabile dell’anticorruzione devono verificare a campione che siano state rese le dichiarazioni 
di insussistenza di conflitti di interesse.  

 
Soggetti destinatari della misura:  

 Tutti i dipendenti e i Responsabili di posizione organizzativa per l’obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse;   

 I Responsabili di posizioni organizzative e di servizio per l’attestazione di insussistenza del conflitto d’interessi nel 
contesto dei provvedimenti adottati o ai quali partecipano;  

 I Responsabili di posizione organizzativa e il Responsabile della prevenzione della corruzione per la verifica e il 
monitoraggio.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano.  

 
Tempistica per l’attuazione della misura: La misura dovrà essere completamente attuata entro il 31.12.2020. 
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Risultati attesi: Piena attuazione della misura. 

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura:  

 Verifiche a campione semestrali.  

 I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo stato di 
attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
Ai fini di cui al presente paragrafo è utilizzabile il Modulo di segnalazione di violazione dei doveri di imparzialità. 

 
SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI 

 
Consiste nell’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche e nella predisposizione de i criteri generali per 
disciplinare il conferimento e l’autorizzazione degli incarichi istituzionali evidenziando, in generale, tutte le situazioni di potenziale conflitto di 
interessi derivanti da attività ed incarichi extra-istituzionali. La misura è presidiata dall’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 

 
Riferimenti normativi e regolamentari 

 Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Nicandro Garganico (DGC n. 184 del 27.12.2019)  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 

 D.LGS. n. 165/2001: articolo 53  

 L. n. 662/96 “Misure di razionalizzazione della finanzi pubblica”: art. 1, commi 56 e ss. 
 

Finalità: Garantire il regolare svolgimento dell’attività dell’Ente, riducendo, oltre che il rischio di inefficienze di carattere amm inistrativo, anche 
quello di potenziale conflitto di interesse tra i diversi incarichi.  

 
Azioni da intraprendere: Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di comportamento dell’Ente.  

 
Soggetti destinatari della misura: Dipendenti, Responsabili di posizione organizzativa e Responsabile anticorruzione per quanto previsto negli atti 
su citati.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Applicazione immediata del “Codice di comportamento” dell’Ente.  

 
Risultati attesi: Completo rispetto delle previsioni del “Codice di comportamento” dell’Ente.  

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura:  

 I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo stato di 
attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 



86 
 

Ai fini di cui al presente paragrafo è utilizzabile il Modulo di segnalazione di violazione dei doveri di imparzialità. 
 
 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
 

Sono previste dalla normativa alcune cause di inconferibilità dell'incarico e di incompatibilità per coloro che ricoprono incarichi dirigenziali, 
incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa.  

 
Se all'esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative (inconfer ibilità), l'Amministrazione si astiene dal conferire 
l'incarico e provvede a conferire lo stesso ad altro soggetto.  

 
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l'articolo 17 del D.lgs. n. 39/2013, e sue successive modi fiche, l'incarico è nullo e si 
applicano le sanzioni di cui all'articolo 18 del medesimo decreto. 

 
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell'incarico, la stessa deve essere rimossa prima del  conferimento. Se la 
situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all'interessato e vigila affinché 
siano prese le misure conseguenti. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura l'acquisizione annuale delle autocertificazioni riferite ai Responsabili di posizione 
organizzativa e ai Responsabili di servizi; ciascun Responsabile di posizione organizzativa, per la propria area di competenza, cura l'acquisizione 
delle dichiarazioni da prodursi all'atto del conferimento dell'incarico circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità,  e nel corso dell'incarico 
sulla insussistenza delle cause di incompatibilità. 

 
Riferimenti normativi e regolamentari: 

 Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Nicandro Garganico (DGC n. 184 del 27.12.2019)  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 

 D.LGS. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 
novembre 2012, n. 190” e ss.mm.ii.  

 
Finalità:  
Evitare: 

 il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un vantaggio in maniera illecita (lo svolgimento di certe 
attività/funzioni possono agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di  
incarichi dirigenziali e assimilati); 

 la costituzione di un humus favorevole ad illeciti scambi di favori, attraverso il contemporaneo svolgimento di alcune 
attività che possono inquinare l’azione imparziale della pubblica amministrazione; 

 l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione a soggetti con 
condanne penali (anche se non definitive); 
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 situazioni di possibile conflitto di interesse. 
 
Azioni da intraprendere: 

Acquisizione annuale delle autocertificazioni da parte dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, incarichi di 
posizione organizzativa e incarichi di Responsabile di servizio;  
Acquisizione autocertificazioni, all'atto del conferimento dell'incarico, circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità e 
nel corso dell'incarico, circa la insussistenza delle cause di incompatibilità.  

 
Soggetti destinatari della misura:  

 Titolari di incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa e di servizio per le dichiarazioni;  

 Responsabili della prevenzione della corruzione per la raccolta della documentazione, la pubblicazione e la verifica. 
 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 
Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione di tale misura è già in corso e va proseguita.  
 
Risultati attesi: Acquisizione, raccolta e conservazione delle dichiarazioni relative a situazioni di inconferibilità e incompatibilità di titolari di incarichi 
dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa al fine di successive verifiche a campione.  
 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa relazionano annualmente al responsabile dell’anticorruzione con 
riguardo agli incarichi dagli stessi conferiti.  
Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
Ai fini di cui al presente paragrafo è utilizzabile il Modulo di segnalazione di violazione dei doveri di imparzialità e la Dichiarazione assenza di 
conflitti di interesse. 
 

 
ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE) 

 
L'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che: "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni succ essivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nu lli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti".  

 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituire situazioni lavorative vantaggiose 
per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  
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La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto. 
 

Il PNA 2019 dedica una particolare attenzione alla disciplina sul divieto di pantouflage e evidenziando come una eventuale limitazione ai soli 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato sarebbe in contrasto con la ratio della norma, volta a evitare condizionamenti  nell’esercizio delle 
funzioni pubbliche e stabilisce che sono da ricomprendersi anche i soggetti legati alla pubblica Amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo 
determinato o autonomo. 

 
Si ritiene, pertanto, conformemente a quanto suggerito da ANAC di estendere le misure indicate nel presente paragrafo a tutti  i dipendenti, con 
contratto a tempo indeterminato e determinato compresi i titolari di incarichi di responsabili di servizio assunti ai sensi dell’art. 110 TUEL che 
esercitino concretamente ed effettivamente poteri autoritative e /o negoziali per conto della pubblica amministrazione (es. adozione di atti volti a 
concedere vantaggi e/o utilità, quali autorizzazioni, sovvenzioni, sussidi, concessioni, etc..). 

 
L’Autorità ha chiarito che il rischio di precostituirsi posizioni di vantaggio può configurarsi anche in capo al dipendente che, sebbene non adotti il 
provvedimento finale, ha il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione collaborando all’istruttoria attraverso pareri vincolanti, 
certificazioni, etc.. . Anche a questi, pertanto, va estesa la disciplina sul divieto di pantouflage ed andranno applicate le misure previste nel PTPC. 

 
Riferimenti normativi e regolamentari 

 D.LGS. n. 165/2001: art. 53 comma 6-ter 

 Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Nicandro Garganico (DGC n. 184 del 27.12.2019)  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
Finalità: Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così 
sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il 
soggetto privato con cui entra in contatto. 

 
Azioni da intraprendere: 
Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, inserire nei bandi di gara o negli  atti prodromici 
all’affidamento, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, 
la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti in violazione 
dell’art. 53, c, 16 ter del d.lgs. n. 165/2001. 
Nei contratti di assunzione del personale con poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente, inserire la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente. 
Acquisizione, al momento della cessazione del rapporto di lavoro del personale interessato, della dichiarazione del dipendente di impegnarsi al 
rispetto del divieto di pantouflage. 

 
Soggetti destinatari della misura:  

 Tutti i dipendenti interessati alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture; 
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 il Titolare di Posizione organizzativa responsabile della gestione del personale. 
 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano.  
 

Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione al verificarsi delle condizioni sopra indicate. 
 

Risultati attesi: Puntuale acquisizione delle dichiarazioni a garanzia dell’imparzialità dell’attività amministrativa.  
 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo 
stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
 

FORMAZIONE DI COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI 
 

Al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, l'articolo 35-bis del decreto 
legislativo n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che: “coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  

 non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;  
 non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  

 non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per l a concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere " .  

 
Con questa misura si prevede, per i membri delle commissioni e per i responsabili dei procedimenti operanti nelle aree di rischio, l’obbligo di 
autocertificare l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa citata.  

 
L’autocertificazione deve essere peraltro estesa a quanto previsto dal vigente codice degli appalti.  

 
Riferimenti normativi e regolamentari: 

 D.LGS. n. 165/2001: art. 35 bis 

 D.LGS.  n. 50/2016 - Nuovo Codice Contratti 
 

Finalità: Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazion i, vi siano soggetti 
condannati (anche con sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la PA 

 
Azioni da intraprendere:  
Controllo sulle dichiarazioni rilasciate in ordine all'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i membri del le commissioni e per i 
responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio.  
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Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti interessati dai procedimenti sopra indicati.  
 

Livelli di rischio coinvolti:  
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione contestuale al verificarsi delle condizioni.  

 
Risultati attesi: Ci si attende la completa attuazione della misura  

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo 
stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione 

 
TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA UN ILLECITO 

 
L'articolo 54-bis del Decreto legislativo n. 165/2001 (“Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”) come da ultimo modificato dal  D.L. 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 prevede che:  
“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del co dice civile, il pubblico dipendente 
che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o s ottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 
l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.  
Il whistleblower è colui – dipendente con rapporto di lavoro di diritto privato o pubblico- che è testimone di un illecito o un'irregolarità durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni lavorativee decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente a riguardo.  
Il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a 
meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012).  
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata so lo ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
Il Comune utilizza ogni accorgimento tecnico, anche informatico, affinché trovi attuazione la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 
condotte illecite di cui all’art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001.  
Tale tutela avviene attraverso l’introduzione di specifici obblighi di riservatezza a carico di tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della 
segnalazione e di coloro che successivamente vengono a conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente venissero coinvolti ne 
processo di gestione della segnalazione.  
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La violazione della riservatezza potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari. Il Comune prevede al proprio interno canali differenziati e 
riservati per ricevere le segnalazioni. 
La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione  anonima. La misura di tutela introdotta dalla 
disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili, fermo restando che 
l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e 
rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es .: indicazione di 
nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 
Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere riferibili a cas i in cui, in 
seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, 
ispezioni, ecc. 
La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione.  
Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della 
riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agen te. 

 
Riferimenti normativi e regolamentari 

 D.LGS. n. 165/2001: art. 54 bis  

 Codice di comportamento dei dipendenti  

 D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 

 determinazione ANAC n. 6 del 28/04/2015. 
 

Finalità: Garantire la tutela dell’anonimato e il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower  
 

Azioni da intraprendere:  
Le azioni che si intendono intraprendere: 
È stato già attivato sulla homepage del sito istituzionale dell’Ente un sistema informatico differenziato e riservato per la ricezione delle 
segnalazioni delle condotte illecite, che consente di indirizzare all’ANAC le denunce, assicurando la copertura dei dati iden tificativi del 
denunciante (whistleblowing), e, pertanto, si trasforma l’azione già intrapresa; 

 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti e il R.P.C.T. 

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Misura già presente e attivabile  

 
Risultati attesi: Assenza di comportamenti discriminatori nei confronti del dipendente che effettua la segnalazione.  

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è tenuto alle verifiche sullo stato di attuazione della misura al fine della 
redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
La segnalazione del WB può essere effettuata tramite il Modello Modulo di segnalazione WB 
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FORMAZIONE 
 

Tra le azioni di prevenzione delle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione repressiva della legge 190/2012 una delle più 
importanti è la Formazione dei dipendenti. La centralità della formazione è affermata già nella l. 190/2012 (art. 1, co. 5, lett. b); co.9, lett. b); co.11), 
la quale prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo.  

 
La formazione da assicurare in attuazione della citata normativa si articola nei seguenti livelli: 

 livello generale rivolto a tutti i dipendenti, finalizzato ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche 
dell'etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento; 

 livello specifico destinato al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai Responsabili di posizione 
organizzativa (P0) e ai Responsabili dei servizi che operano nelle aree con processi che, sulla base della valutazione 
riportata dal presente Piano, si configurano a maggior rischio. 

 
Le modalità secondo cui impostare la formazione sono rimesse al Responsabile della prevenzione della corruzione, come pure la  determinazione 
dei contenuti della formazione e l'individuazione/differenziazione dei dipendenti da formare. 
Dovrà comunque essere garantita una formazione generale comune a tutti i livelli di rischio ed una formazione specifica per livelli di maggior rischio. 

 
Riferimenti normativi e regolamentari:  

 L. n. 190/2012: art. 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett.c), 11 

 D.LGS. n. 165/2001: art. 7 bis 
 

Finalità: Assicurare la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati e di 
una maggiore conoscenza e consapevolezza delle proprie azioni all’interno dell’amministrazione. 

 
Azioni da intraprendere: 
Rilevazione dei fabbisogni formativi del personale dipendente. 
Stanziamento in bilancio di risorse adeguate in relazione alla formazione, nel rispetto dei vincoli di legge e tenendo conto dell’orientamento del 
giudice contabile in ordine all'inefficacia del limite delle spese della formazione dell'art. 6 c. 13 del D.L. 78/2010 convertito nella L.122/2010 ove 
sostenuta in attuazione della L. 190/2012.  
Prosecuzione delle attività formative in materia di prevenzione della corruzione rivolta a tutti i dipendenti dell’ente (almeno  6 ore) ed 1 attività 
formativa specifica (almeno 6 ore) destinata ai soggetti che operano nelle aree a maggior rischio di corruzione ed al Responsabile della prevenzione 
della corruzione.  
Estensione delle iniziative formative agli amministratori. 

 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti, gli amministratori e il RPCT. 
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Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 

Tempistica per l’attuazione della misura: I tempi di attuazione saranno previsti, in modo specifico dopo l’approvazione dei documenti di 
programmazione finanziaria. 

 
Risultati attesi: Acquisizione di maggiori competenze professionali e costante attenzione ai temi della prevenzione della corruzione e ampia 
partecipazione da parte dei soggetti coinvolti. 

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione, al fine della verifica dello stato di attuazione della misura per la 
redazione della Relazione annuale anticorruzione, accerterà l’assolvimento dell’obbligo formativo da parte del personale interessato. 

 
 

 PATTO DI INTEGRITA’ 
 

Si tratta di un documento che racchiude un complesso di regole di comportamento che le stazioni appaltanti possono prevedere in avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito e che le ditte, una volta accettate, devono seguire, durante la gara e a seguito della  stessa, pena eventualmente anche 
l’esclusione dalla gara o la risoluzione del contratto in essere.  

 
Riferimenti normativi e regolamentari : 
 

 L. n. 190/2012: art. 1, comma 17 

 Determinazione AVCP n. 4 del 2012 relativa alla legittimità dell'inserimento di tali clausole contrattuali con conseguente 
estromissione dalla gara in caso di violazione da parte del concorrente delle prescrizioni fissate 

 Deliberazione di G.C. n. 170 del 12.11.2019 di approvazione schema tipo Patto d’integrità  
 

Finalità: Garantire la diffusione di valori etici, valorizzando comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti 
 

Azioni da intraprendere:  
Inserimento puntuale nella modulistica da presentare da parte degli operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento ed esecuzione 
degli appalti di lavori, forniture e delle concessioni di lavori e servizi dello schema di Patto di Integrità.  

 
Soggetti destinatari della misura: - Responsabili di posizione e di servizio interessati alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento 
a tutti i livelli di rischio previsti dal presente Piano.  

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Contestuale alla partecipazione alle procedure di affidamento. 

 
Risultati attesi: Comportamenti rispettosi dei Patti d’integrità sottoscritti.  
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Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 
redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 
 

AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTI CON LA SOCIETA’ CIVILE 
 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della 
cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società diffondendo, anche attraverso il sito istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta 
dal comune, in particolar modo per ciò che concerne le tematiche della prevenzione della corruzione. 

 
Riferimenti normativi e regolamentari: 
 

 L. n. 190/2012 

 D.LGS. n. 33/2013: art. 10, comma 6 

 P.N.A. (delibera CIVIT – ora ANAC n. 72 del 11.09.2013) – Aggiornamento al P.N.A. (determinazione ANAC n. 12 del 
28.12.2015) – nuovo P.N.A. 

 
Finalità: Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia che possa portare all’emersione d i fenomeni 
corruttivi altrimenti “silenti”. 

 
Azioni da intraprendere:  
L’Ente provvede all’assolvimento degli adempimenti previsti per legge sia nella fase preliminare alla predisposizione del Piano, mediante la 
pubblicazione sul sito web istituzionale, di un Avviso finalizzato a recepire proposte e/o suggerimenti da parte di chiunque vi abbia interesse, sia 
nella fase successiva all’approvazione, mediante pubblicazione del Piano attraverso il medesimo canale istituzionale, per la consultazione on line 
da parte di soggetti portatori di interessi;  
promuovere occasioni di confronto con i cittadini e con le organizzazioni di categoria in particolare in occasione della predisposizione di atti di 
programmazione e progettazione. 

 
Soggetti destinatari della misura: Responsabile della prevenzione della corruzione, amministratori e titolari di P.O. 

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel presente Piano.  

 
Tempistica per l’attuazione della misura: Tempestivo esame e valutazione delle proposte e/o suggerimenti pervenuti ed eventuale recepimento in 
sede di aggiornamento annuale del Piano; la tempistica relativa alla seconda misura è strettamente connessa a quella dell’avv io degli atti di 
programmazione/progettazione. 

 
Risultati attesi: maggiore coinvolgimento della cittadinanza nella predisposizione dei provvedimenti di programmazione/progettazione dell’Ente.  

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 
redazione della Relazione annuale anticorruzione. 
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MISURE TRASVERSALI (ULTERIORI) 
 
Si tratta di misure che non sono previste per specifici rischi ma in via generale come misure di prevenzione idonee ad intercettare molteplici rischi, 
anche quelli catalogati come ACCETTABILI (Nullo, Basso, Moderato) e che non vengono presi in considerazione ai fini della predisposizione di 
misure specifiche. 

 
MISURE DA ADOTTARE NELLA FORMAZIONE/ATTUAZIONE DELLE DECISIONI E DEI PROVVEDIMENTI 

L'articolo 1, comma 9, lettera b) della legge n. 190/2012 prevede, per le attività identificate come attività a rischio nel presente Piano, che siano 
attivati meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio corruttivo. Vengono,  pertanto, formulate, di 
seguito, indicazioni cui conformarsi al detto scopo. 

 FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI PROVVEDIMENTI  

Azioni da intraprendere/migliorare: 

redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice e secondo modelli uniformi all’interno  dell’amministrazione, 
anche con l’ausilio delle direttive del Segretario comunale; 
rispetto del divieto di aggravio del procedimento; 
motivazione adeguata dell’atto, l’onere di motivazione deve essere tanto più diffuso quanto più ampio è il margine di discrezionalità. In 
particolare: 
per l’erogazione di contributi e procedure di affidamento vanno enunciati    nell’atto i criteri di erogazione o ammissione; 
per l’attività contrattuale: 

 adeguata valutazione dell’interesse pubblico fondata su esigenze effettive e documentate a base della  programmazione e nel 
rispetto di una tempistica idonea; 

 obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del sistema di 
affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale (appalto o concessione); 

rispettare, nella istruttoria delle pratiche, l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 
monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali. Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo è una 
importante variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.  L’Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le 
misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. Sul rispetto dei termini procedimentali, vigila il “titolare del potere sostitutivo”; 
distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dell'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni 
provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, l'istruttore proponente ed il Responsabile di Settore;  
arricchire la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco 
degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

indicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, 
nonché del titolare del potere sostitutivo; 
favorire la formazione e l’aggiornamento delle professionalità interne all’ente al fine di contenere il ricorso agli incarich i 
di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni. 
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MISURE DA ADOTTARE NELL’ATTIVITÀ CONTRATTUALE   
Azioni da intraprendere/potenziare: 

 
rispettare puntualmente il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  
limitare il ricorso agli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge, assicurando, comunque, un livello minimo di confronto concorrenziale 
nonché la rotazione di imprese o professionisti;  
maggiore diffusione e pubblicità presso gli operatori economici per incrementare le iscrizioni sulla piattaforma telematica dell’Albo dei fornitori 
dell’Ente; 
svolgimento delle procedure di gara in modalità telematica (CONSIP/MEPA/Piattaforma Traspare), ove espressamente previsto;  
ricorso alla S.U.A. – Provincia di Foggia per gli appalti di lavori pari o superiori a euro 150.000,00 e per gli appalti di beni e servizi di importo pari 
o superiore a euro 100.000,00;  
assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed 
adeguati;  
verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;  
acquisire preventivamente i piani di sicurezza in materia di safety e security e vigilare sulla loro applicazione. 

 
Soggetti destinatari della misura: Responsabili di posizione organizzativa; Responsabili di servizio e/o procedimento.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano.  

 
Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione della misura è già avviata ma va attuata nella sua integrità.  

 
Risultati attesi: Attuazione della misura con riferimento al maggior numero possibile dei comportamenti indicati. 

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo 
stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale 
 
ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 
Azioni da intraprendere: 

 
Provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed 
imprese; 
Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti amministrativi. 

 
Soggetti destinatari della misura: Responsabili di posizione organizzativa; Responsabili di servizio e/ o procedimento.  

 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano.  
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Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione della misura è prevista nel corso del secondo anno di validità del presente Piano.   

 
Risultati attesi: Revisione dei procedimenti amministrativi più significativi e rilevazione dei tempi medi dei procedimenti più esposti al rischio di 
corruzione. 

 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo 
stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale 

 
DIGITALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 
L'informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto alla corruzione particolarmente efficace dal 
momento che consente la tracciabilità dell'intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse respons abilità. 
L'obiettivo è che le attività e i processi siano quanto più possibile informatizzati, utilizzando gli applicativi a disposizione e gli ulteriori che si 
rendono necessari, implementando, tra l’altro, l'utilizzo ottimale della posta certificata.  
L’Ente ha informatizzato gran parte dei procedimenti amministrativi e, pertanto, nel triennio in esame si intendono confermate le azioni già 
intraprese in tale direzione, con possibilità di implementazione e/o miglioramento attraverso un più ampio utilizzo degli app licativi in 
dotazione. 
Inoltre, con deliberazione della G.C. n. 141 del 26.09.2019, si é provveduto alla nomina del Responsabile della Transizione Digitale (RTD), ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1 ter del rinnovato decreto legislativo 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), cui sono affidati i compiti 
di conduzione del processo di transizione alla modalità operativa digitale e dei conseguenti processi di riorganizzazione, fi nalizzati alla 
realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore ef ficienza ed 
economicità. 
 
Azioni da intraprendere/implementare:  
informatizzare il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata nel quale sono annotati in modo progressivo i dati relativi 
alla controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale viene allegata la scansione del contratto sottoscritto;  
digitalizzazione delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio Comunale, delle ordinanze e dei decreti; 
Informatizzazione di ulteriori processi (SUE-Sportello Unico dell’Edilizia) utilizzando gli applicativi a disposizione ovvero ricorrendo ad ulteriori se 
necessari;  
realizzazione del sistema di pagamenti elettronici- PagoPA. 
 
Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti per le rispettive competenze.  
 
Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 
Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione entro il primo anno di validità del presente Piano. 
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Risultati attesi: Informatizzazione del registro dei contratti redatti in forma di scrittura privata, delle deliberazioni, dei decreti, delle  ordinanze e 
attivazione del SUE-Sportello Unico dell’Edilizia. 
 
Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo stato di 
attuazione della misura, al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 
 

MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI BENEFICIARI DI ATTI/ PROVVEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI 
 
La presente misura trova applicazione prevalentemente nei procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione deve essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente” nella sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici - atti di concessione”, oltre che all’albo online. 
 
Azioni da intraprendere: 
Il responsabile di Settore e i componenti della Giunta Comunale, per ogni provvedimento che assumono, devono rendere una specifica dichiarazione, 
redatta nelle forme di cui all’art.45 del DPR 445/2000, con la quale dichiarano l’insussistenza dell’obbligo di astensione e, quindi, di non essere in 
posizione di conflitto di interesse; 
 

Soggetti destinatari della misura: Responsabili di P.O.; Amministratori.  
 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
 

Tempistica per l’attuazione della misura: Al verificarsi della condizione.  
 

Risultati attesi: Completa attuazione della misura.  
 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile della prevenzione della corruzione, al fine della redazione della Relazione annuale 
anticorruzione, verifica lo stato di attuazione della misura. 

 
 

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTI COMUNALI 
 

Considerata la continua evoluzione della normativa che disciplina l’attività amministrativa dell’Ente, si ritiene opportuno procedere ad una 
verifica dei regolamenti comunali da aggiornare e, conseguentemente, alla predisposizione di nuovi regolamenti. 

 
ELENCO MISURE VARIE ULTERIORI 
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 Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 
ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000). 

 Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui al punto a), mediante potenziamento del servizio ispettivo dell’amministrazione (art. 1, 
comma 62, l. n. 662 del 1996) rispetto a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. n. 445 del 2000). 

 Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, 
qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005). 

 Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 
secondo rotazione casuale. 

 Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o procedimenti “sensibili”, anche se  la 
Responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico funzionario. 

 Individuazione di “orari di disponibilità” dell’U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i 
dipendenti dell’amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di i lleciti 
disciplinari (art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013). 

 Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi esemplificativi anonimi, tratti dall’esperienza concreta dell’amministrazione, in 
cui si prospetta il comportamento non adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che invece sarebbe stato adeguato, 
anche sulla base dei pareri resi dalla C.I.V.I.T. ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190 del 2012.  

 Inserire apposite disposizioni nei Codici di comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari 
tipologie professionali, per condotte standard da seguire in particolari situazioni, come nel caso di accessi presso l’utenza ). 

 Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l’utenza debbano essere sempre  sottoscritti 
dall’utente destinatario. 

 In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle modalità di esercizio della delega. 
 Nell’ambito delle strutture esistenti, individuazione di appositi uffici che curano il rapporto con le associazioni e le categorie di utenti 

esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, e 
veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal tradizionale numero 
verde, alle segnalazioni via web ai social media. 

 Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi su deroghe e sugli 
scostamenti. 

 Prevedere meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a gestire il personale al fine di consentire la valutazione complessiva dei 
dipendenti anche dal punto di vista comportamentale, in particolare stabilendo un raccordo tra l’ufficio di appartenenza del dipendente, il 
servizio del personale competente al rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali e l’U.P.D.. Ciò con l’obiettivo 
di far acquisire rilevo alle situazioni in cui sono state irrogate sanzioni disciplinari a carico di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei suoi 
confronti un procedimento disciplinare al fine a) della preclusione allo svolgimento di incarichi aggiuntivi o extraistituzionali e b) della 
valutazione della performance e del riconoscimento della retribuzione  accessoria ad essa collegata (la commissione di illecito  disciplinare 
o comunque l’esistenza di un procedimento disciplinare pendente viene considerata – anche in relazione alla tipologia di illecito – ai fini 
del conferimento di incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo svolgimento  di incarichi extra-istituzionali; l’irrogazione di sanzioni 
disciplinari costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione positiva  per il  periodo di riferimento e, quindi, alla corresponsione di 
trattamenti accessori collegati). 
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 Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull’attività 
dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali. 
 

Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del personale. 
Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche dati istituzionali dell’amministrazione, in modo da 
realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori dell’amministrazione. 

 
ATTUAZIONE DELLE MISURE – MONITORAGGIO DELLE CRITICITA’ 
 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e 
l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 
tempestivamente le modifiche necessarie.  Essendo il PTPCT un documento di programmazione, appare evidente che ad esso debba logicamente 
seguire un adeguato monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione delle misure. Per tale ragione, è opportuno prevedere un sistema di 
monitoraggio dell’attuazione delle misure.  
Per poter realizzare un modello di gestione del rischio corruttivo diffuso nell’organizzazione (c.d. modello di prevenzione a rete), i responsabili degli 
uffici e i dipendenti tutti, quando richiesto e nelle modalità specificate, hanno il dovere di fornire il supporto necessario al RPCT. Delle risultanze del 
monitoraggio si deve dar conto all’interno del PTPCT, nonché all’interno della Relazione annuale. Le risultanze del monitoraggio sulle misure di 
prevenzione della corruzione costituiscono il presupposto della definizione del successivo PTPCT. In relazione alle misure attuate o da attuarsi in 
corso d’anno si fa riferimento alle schede di rilevazione. 

 
 

 

TRASPARENZA 

PREMESSA 
 

In questo parte del PTPCT vengono individuate le iniziative finalizzate a garantire un adeguato livello di trasparenza ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, 
come modificato dal d.lgs. n. 97/2016 e nel rispetto della complessiva disciplina in materia di obblighi di pubblicazione. 
La trasparenza rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 
amministrazioni, così come sanciti dell’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione 
della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, che, sulla scia dell’abrogato art. 11 del d.lgs. 150/2009, la definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse 
pubbliche" (art.1, comma 1).  
Il decreto legislativo 33/2013, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle 
pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della delega contenuta nell’art. 1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  
Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del d.lgs. n. 150/2009, ne 
aggiunge di nuovi ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  
Il suindicato decreto 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon 
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andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche con il fine ultimo di prevenire 
fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione.  

Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche», di seguito“d.lgs.97/2016”, ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore 
di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Il d.lgs.97/2016 è intervenuto, 
con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento 
dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico “generalizzato” agli 
atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (che ricorda l’istituto di matrice statunitense del cd Freedom O f Information Act – 
F.O.I.A.), l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni 
pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.  
L’art. 1 del d.lgs. n. 97/2016 definisce la trasparenza "come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche". Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto e protezione dei dati personali, la 
trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione.  

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati, informazioni e documenti conoscibili da chiunque, che ogni amministrazione 
deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito istituzionale, nella nuova sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”.  
E’ di tutta evidenza, dunque, che l'attuazione puntuale degli obblighi di trasparenza diviene oggi elemento essenziale e par te integrante di ogni 
procedimento amministrativo e coinvolge direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell’ente conoscibile e 
valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza e dai portatori d’interesse. 
In conseguenza della cancellazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo  97/2016, l’individuazione 
delle modalità di attuazione della trasparenza diventa parte integrante del PTPC in una “apposita sezione” (che, per mera comodità espositiva, di 
seguito, sarà definito “Programma”). 
Il presente Programma, da aggiornare annualmente entro il 31 gennaio, trae origine - in attuazione dell’art.10 del decreto 97/2016 - dalle Linee guida 
fornite prima dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), che è anche Autori tà 
Nazionale Anticorruzione, e, poi dalla delibera n. 1310 del 28.12.2016 della medesima A.N.A.C. e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il 
Comune mette in atto la trasparenza. In esso vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, sono chiariti i vari obblighi di 
pubblicazione, i soggetti interni responsabili dell’elaborazione dei dati da pubblicare e della trasmissione al soggetto competente alla loro 
pubblicazione, nonché le iniziative di comunicazione e, soprattutto, le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi nonché, in generale, l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 
Il Programma, inoltre, mira a definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per 
un'efficace pubblicazione che, in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e non 
discriminatoria dei dati attraverso il web. E’ bene, infatti, segnalare che in base all’art. 2, comma 2, “per pubblicazione si intende la pubblicazione, in 
conformità alle specifiche e alle regole tecniche di cui all’allegato A, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni”: pertanto, non sussiste valida ed idonea 
pubblicazione, se non effettuata con le modalità previste dal decreto e nell’apposita sotto-sezione della sezione del sito denominata “Amministrazione 
Trasparente” (art. 48, commi 1 e 2 d.lgs. 33/2013). 
Il Comune ha da tempo provveduto alla realizzazione di un sito internet istituzionale, all’interno del quale ha inserito il b locco denominato 
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"Amministrazione trasparente", nel quale confluiscono tutti i dati informativi, in relazione ai quali è prescritto l’obbligo di pubblicazione, nelle sotto-
sezioni di primo e di secondo livello indicate nell’allegato al D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, e nella tabella allegata alle linee guida approvate dall’A.N.A.C. 
con delibera n. 1310 del 28.12.2016. L’elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione dal D.Lgs. 33/2013 rappresentano i contenuti minimi che 
devono essere presenti. Per questi motivi nell’ambito del suddetto blocco confluiscono anche contenuti non strettamente richiamati dal D.Lgs. 
33/2013, ma comunque previsti da altre norme e riconducibili all’argomento a cui si riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un 
maggior livello di trasparenza.  
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate devono essere pubblicati 
nella sotto-sezione «Altri contenuti».  
 
OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA E INTEGRITA’ 
 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’Amministrazione e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dai 
rispettivi Responsabili di Servizio (Referenti della trasparenza). Essa è oggetto di consultazione e confronto tra tutti i soggetti interessati: Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Responsabili di Settore, Responsabili di servizio e Nucleo di Valutazione. 
La trasparenza, almeno come concepita dall’ANAC, è sicuramente la misura principale per contrastare il fenomeno corruttivo così come definito dalla 
Legge n. 190/2012.  A tal fine, in sede di pianificazione è necessario determinare gli “obiettivi di trasparenza” che assumono il carattere di obiettivi 
strategici dell’Amministrazione in grado di permeare anche gli altri documenti di programmazione e pianificazione dell’Ente.   

Con il presente Programma si intendono realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione; 

 il libero ed illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di 
richiedere documenti, informazioni e dati. 

 Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  
 elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 
 lo sviluppo della cultura della legalità ed integrità nella gestione del bene pubblico. 
 Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’amministrazione conferma come 

obiettivi primari da perseguire: 
 l’implementazione della qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità descritti dai 

provvedimenti emanati dall’Agenzia per l’Italia Digitale; 
 la cura del linguaggio burocratico e la sua rimodulazione nell’ottica della trasparenza, per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse 

di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione; 
 la conferma del sistema di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti rispetto ai servizi resi dal Comune, già in uso. 

 
SOGGETTI COINVOLTI  

 
Il “Programma” triennale della Trasparenza, sezione del PTPC è predisposto annualmente dal Responsabile della prevenzione del la corruzione e 
della trasparenza ed è approvato dalla Giunta comunale. 
Le funzioni di Responsabile della Trasparenza sono svolte (necessariamente dopo il D.Lgs. n. 97/2016) dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione/Segretario comunale, nominato dal Sindaco ai sensi della Delibera CIVIT n 15 del 2013. 
I Responsabili di Settore, ciascuno per i dati/informazioni/documenti di competenza del proprio settore, sono individuati come Referenti della 
Trasparenza e sono responsabili dei relativi adempimenti. 
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I Responsabili di Settore sono chiamati a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni, dei dati e degli 
atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise dal RPCT, in attuazione del 
presente Programma. 
Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet comunale sono affidate ai 
Responsabili di Settore, che sono chiamati a darne conto, in modo puntuale e secondo le modalità concordate, al Responsabile della trasparenza.  
Il Responsabile della trasparenza è tenuto ad aggiornare annualmente il presente Programma, entro il 31 gennaio. Inoltre, svolge stabilmente 
un'attività di controllo sull'adempimento, da parte dei Responsabili, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, sul rispetto 
dei termini stabiliti, sulla qualità dei dati pubblicati, e segnala all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Espleta, 
infine, attività di controllo ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato, sul la base di quanto stabilito nel 
D.Lgs. 33/2013.  

Il Responsabile del Settore Affari generali - coordinatore delle pubblicazioni provvede alla pubblicazione dei dati riferiti alla competenza 
attribuita e anche degli eventuali dati trasmessi dagli altri Responsabili di settore, assicura la costante trasmissione al titolare del software in uso 
delle richieste di adeguamento e miglioramento degli applicativi allo scopo di consentire il più ampio automatismo dei flussi  dei dati aperti dagli 
applicativi al sito istituzionale – Sezione “Amministrazione trasparente”, nel pieno rispetto delle griglie degli obblighi di pubblicazione definite 
periodicamente dall’A.N.A.C. in attuazione del D.Lgs. 33/2013.  
Il Nucleo di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC e quelli indicati nel Piano della performance, valutando 
l’adeguatezza dei relativi indicatori, ed utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione 
e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del RPCT sia dei Responsabili dei settori - Responsabili del ciclo dei dati, 
esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo 
programma. 

 
 I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE DEI DATI 

 
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, come definita dall’art. 6 del D.lgs. n. 33/2013, sono, anzitutto, i 
Responsabili di Settore/Referenti della Trasparenza, che potranno incaricare dei compiti di pubblicazione, con apposito atto organizzativo, i 
dipendenti preposti all’istruttoria dei singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione (art. 9 Dpr 62/2013 e art. 43, comma 3, del d. lgs 
33/2013).  
Compete ai Responsabili di Settore: 

 verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti; 
 effettuare una puntuale e completa ricognizione dei materiali eventualmente già presenti in altre sezioni del sito istituzionale e segnalarne 

le risultanze al Responsabile della Trasparenza; 
 monitorare l’aggiornamento e l’attualità dei dati pubblicati secondo le cadenze temporali di aggiornamento previste dal legislatore. 

I soggetti responsabili avranno cura di predisporre dati, informazioni e documenti per la pubblicazione conformemente all’art. 4 del D.lgs. n. 
33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione 
del 2 marzo 2011. 
La pubblicazione di tutti i dati, informazioni e documenti viene materialmente effettuata dal Referente della trasparenza o dal dipendente da 
questi incaricato.  
Con riferimento ai dati e informazioni da pubblicare e comunicare all’A.N.A.C. ai sensi dell’art. 1, comma 32, della legge 190/2012, ciascun 
Responsabile di settore – Responsabile del ciclo del dato è responsabile della pubblicazione dei dati di competenza del rispettivo Settore.  
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Il Responsabile del Settore Affari generali è competente a provvedere alla trasmissione annuale all’A.N.A.C. della comunicazione PEC attestante 
l’avvenuto adempimento, previa verifica della regolarità e completezza del file generato dalla procedura in uso nel formato r ichiesto dall’Autorità 
predetta. 
Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione: 

 rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

 rappresenta eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della PA; 

 incide sulla valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato collegata alla performance 
individuale del responsabile. 

 
 

I DATI DA PUBBLICARE   
 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. n. 33/2013 (come modificato e integrato dal D.lgs n. 
97/2016), dalla Legge n. 190/2012, dai decreti attuativi e dalle Linee Guida ANAC n.1310 del 28.12.2016.  
Tali dati, informazioni e documenti andranno ad implementare la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet comunale secondo 
quanto previsto dall’allegato “A” della deliberazione ANAC n. 1310/2016. 
La pubblicazione prevista dal presente Programma non sostituisce gli altri obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, con particolare riferimento 
a: 
pubblicazione degli atti all’albo pretorio on line, che deve essere effettuata nel rispetto del vademecum predisposto da DigitPA, in attuazione 
dell’art. 32, comma 4, della L. 69/2009, denominato “Modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line”; 
specifici obblighi di pubblicità in materia di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture previsti dal codice dei contratti pubblici. 
Al fine di organizzare e semplificare l’attività finalizzata all’attuazione degli obblighi di trasparenza, in apposita scheda sono riepilogati, sulla base 
dell’elenco allegato alla deliberazione ANAC n. 1310/2016, i vari obblighi di pubblicazione vigenti, ed è indicato per ciascuno di essi - oltre la 
fonte giuridica e i termini per l’adempimento dell’obbligo - il Settore o l’ufficio della struttura comunale competente all’elaborazione/trasmissione 
e pubblicazione del dato/informazione. Tale allegato sarà oggetto di eventuale implementazione, modifica ed integrazione in sede di revisione 
annuale del presente Programma. 

 
Alle Tabelle già previste per le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente si aggiungono quelle di seguito indicate secondo quanto disposto 
dalla deliberazione ANAC n. 264 del 20/06/2023 come modificata dalla deliberazione n. 601 del 19/012/2023. 
 
 
 

                                                          All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE 

PROCEDURE   

Denominazione 
sotto-sezione  

I livello 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

  

 

 

 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure automatizzate nel 

ciclo di vita dei contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività. 

 

Una tantum con aggiornamento tempestivo 
 in caso di modifiche 
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SOTTO-
SEZIONE 

“Bandi di gara 

e contratti” 

 

 

 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse 

degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse 

 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del 

portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 

4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori 

 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma 

triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di 

acquisti di forniture e servizi. 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di 
qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del 

sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico 

dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per 

l’iscrizione al 
sistema. 

 

 

Tempestivo 

Art. 169, d.lgs. 

36/2023 Procedure di 

gara regolamentate 

Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari 
di diritti speciali esclusivi 
 

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle 
condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti 
degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 
gara per gravi illeciti professionali). 

 

 

Tempestivo 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 41, co. 

1, d.l. n. 76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento 
pubblico 
 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del 
CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la 
data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 
procedurale 

 

 

Annuale 

 
 

 
L’ORGANIZZAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI E L’AGGIORNAMENTO DEI DATI 

 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza e in conformità alle indicazioni risultanti 
dall’attività di confronto di cui al punto 2 del presente Programma. Gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione sono 
tenuti ad implementare con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte ai fini della pubblicazione sul sito.  
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal D.lgs. n. 
33/2013, con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 
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I Responsabili di settore, a cadenza almeno semestrale, dovranno verificare che i dati pubblicati e riconducibili alla struttura di cui sono 
responsabili siano aggiornati; laddove siano necessarie modifiche, le dovranno comunicare al Responsabile della Trasparenza che provvede 
all’aggiornamento. 

 
LA STRUTTURA DEI DATI E I FORMATI 

 
Gli uffici competenti dovranno predisporre e pubblicare i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 33/2013, come sintetizzati 
nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4.7.2013. 
E’ compito prioritario dell’amministratore di sistema mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare il sito agli standard individuati 
nelle Linee Guida per i siti web della Pa. 
Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale, gli uffici 
che detengono l’informazione da pubblicare dovranno: 
predisporre per ogni pubblicazione “schede” o comunque elenchi di dati in formato tabellare come previsto dalla normativa;  
predisporre documenti nativi digitali in formato PDF/A pronti per la pubblicazione ogni qual volta la pubblicazione abbia ad oggetto un 
documento nella sua interezza. 

 
 

TRASPARENZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 
agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2016/679,  si è posto il problema della compatibilità e contemperamento tra la nuova disciplina e gli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013. 
In proposito, il Garante per la protezione dei dati personali con delibera n. 243 del 15 maggio 2014, pubblicate sulla Gazzet ta Ufficiale n. 134 del 12 
giugno 2014 (“Linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per f inalità di pubblicità e 
trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”) è intervenuto proprio per assicurare l´osservanza della disciplina in materia di 
protezione dei dati personali nell´adempimento degli obblighi di pubblicazione sul web di atti e documenti. Le citate Linee guida individuano le 
cautele che i soggetti pubblici sono tenuti ad applicare nei casi in cui effettuano attività di diffusione di dati personali sui propri siti web 
istituzionali per finalità di trasparenza o per altre finalità di pubblicità dell’azione amministrativa.  
Con la delibera n. 1074 del 21.11.2018, anche l’ANAC è intervenuta sul tema precisando che il regime normativo per il trattamento di dati personali 
da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato anche a seguito dell’entrata in vigore del RGPD e success ivo Dlgs n. 101/2018. 

 
Si riporta una sintesi delle Linee Guida del Garante e, a seguire, un estratto della delibera ANAC n. 1074 del 21.11.2018.  

 
Linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 
trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati 
Le linee guida del Garante distinguono gli obblighi di pubblicazione in: obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza e obblighi di 
pubblicazione per altre finalità. 
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Obblighi di pubblicazione per finalità di 
trasparenza 

Obblighi di pubblicazione per altre finalità 

 Sono quelli previsti dal Dlgs 33/2013   Sono contenuti in altre disposizioni di settore (es. pubblicazioni 
matrimoniali, pubblicazioni all’albo pretorio, etc..). 

 Riguardano principalmente l’organizzazione 
e l’attività delle pubbliche amministrazioni. 
Ad esempio: 

 dati relativi agli organi di indirizzo politico e 
di amministrazione e gestione; 

 articolazione degli uffici, competenze e 
risorse a disposizione di ciascun ufficio; 

 i nomi dei responsabili dei singoli uffici;  
 illustrazione in forma semplificata 

dell’organizzazione dell´amministrazione 
(es. 

 organigramma); 
 elenco dei numeri di telefono e caselle di 

posta elettronica degli Uffici.  

 Riguardano la pubblicità legale di determinati atti amministrativi: 
 obblighi di pubblicazioni ufficiali dello Stato;  
 pubblicazioni di deliberazioni, ordinanze e determinazioni 

sull’albo pretorio online degli enti locali;  
 pubblicazioni matrimoniali; 
 pubblicazione degli atti concernenti il cambiamento del nome, 

etc…   

  
 
 
 
 

Non si applicano le specifiche previsioni del decreto trasparenza 
relative all’accesso civico, all’indicizzazione nei motori di ricerca, 
al riutilizzo, alla durata dell’obbligo di permanenza sul web di 5 
anni e alla trasposizione in archivio. 

 
1. In merito agli obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza, alle modalità di pubblicazione, indicizzazione e riutilizzo dei dati, Le Linee Guida 

hanno stabilito i seguenti principi.  
Le pubbliche amministrazioni non possono pubblicare qualunque dato e informazione personale per finalità di trasparenza ma solo i dati per i 
quali la pubblicazione è ammessa da una specifica disposizione di legge o di regolamento.  
Dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione dell’atto o del documento nel proprio sito web istituzionale, il soggetto pubblico 
deve limitarsi a includere negli atti da pubblicare solo quei dati personali realmente necessari e proporzionati alla finalità di trasparenza 
perseguita nel caso concreto. Se trattasi di dati sensibili (idonei a rivelare ad esempio l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le 
opinioni politiche, l’adesione a partiti o sindacati, lo stato di salute e la vita sessuale) o relativi a procedimenti giudiz iari, i dati possono essere 
trattati solo se indispensabili, ossia se la finalità di trasparenza non può essere conseguita con dati anonimi o dati personali di natura diversa.  
Prima di procedere alla pubblicazione sul proprio sito web la P.A. deve:  

 individuare se esiste un presupposto di legge o di regolamento che legittima la diffusione del documento o del dato 
personale;  

 verificare, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l’oscuramento di determinate informazioni;  
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 sottrarre all’indicizzazione (cioè alla reperibilità sulla rete da parte dei motori di ricerca) i dati sensibili e giudiziari, 
come ricordati al punto precedente.  

E’ vietato diffondere dati personali idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di 
malattia o l´esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici 
e/o psichici.  
E’ vietato diffondere dati ulteriori rispetto a quelli per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, a meno che tali dati non vengano resi 
effettivamente anonimi e non vi sia più la possibilità di identificare gli interessati, nemmeno indirettamente e in un momento successivo.  
Per anonimizzare un documento non basta sostituire il nome e cognome con le iniziali dell’interessato ma occorre oscurare del tutto il nominat ivo 
e le altre informazioni riferite all’interessato che ne possono consentire l’identificazione anche a posteriori.  
Nella pubblicazione degli atti/dati è necessario rispettare il termine generale di mantenimento online delle informazioni pari a 5 anni. Le uniche 
eccezioni riguardano: 
gli atti che producono ancora i loro effetti alla scadenza dei cinque anni (es. le informazioni riferite ai vertici e ai dirigenti della P.A., che vengono 
aggiornati e possono restare online oltre i cinque anni, fino alla scadenza del loro mandato);  
i dati riguardanti i titolari di incarichi politici, i dirigenti, i consulenti e i collaboratori (che devono rimanere pubblicati per i 3 anni successivi alla 
scadenza dell’incarico);  
i dati per i quali è previsto un termine diverso dalla normativa in materia di privacy. 

2. In ogni caso, una volta raggiunti gli scopi per i quali i dati personali sono stati resi pubblici, gli stessi devono essere oscurati anche 
prima del termine dei 5 anni.  

Con riferimento agli atti di concessione di benefici economici a determinate categorie di soggetti, non possono essere pubblicati: i dati identificativi 
dei soggetti beneficiari di importi inferiori a mille euro nell’anno solare; le informazioni idonee a rivelare lo stato di sa lute o la situazione di 
disagio economico-sociale degli interessati; i dati eccedenti o non pertinenti.  
Con riferimento alle pubblicazioni all’albo pretorio online degli enti locali: 
la diffusione di dati personali nell’albo pretorio on line è lecita solo se prevista da una specifica norma di legge o di regolamento;  
occorre applicare il principio di pertinenza e non eccedenza e prestare particolare attenzione ai dati sensibili e giudiziari  (con la necessità di agire 
nel rispetto dei propri regolamenti e il divieto assoluto di pubblicare dati idonei a rivelare lo stato di salute);  
la diffusione dei dati personali è corretta entro i limiti temporali previsti dalla normativa di riferimento o, in mancanza di indicazioni, fino al 
raggiungimento dello scopo per il quale l’atto è stato adottato e i dati resi pubblici;  
occorre evitare l’indicizzazione nei motori di ricerca generalisti dei dati personali contenuti negli atti pubblicati nell’albo pretorio online.  
Per quanto riguarda il "riutilizzo" dei documenti pubblicati, il principio generale del libero riutilizzo dei documenti contenenti dati pubblici va 
bilanciato con i principi in materia di protezione dei dati personali, primo fra tutti quello di finalità. Il Garante ha ritenuto opportuno che i soggetti 
pubblici inseriscano nella sezione "Amministrazione trasparente" un allert generale con cui si informi il pubblico che i dati personali pubblicati 
sono «riutilizzabili solo alle condizioni previste dalla normativa vigente sul riuso dei dati pubblici (…), in termini compatibili con gli scopi per i quali sono stati 
raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali». 
L’obbligo di "indicizzare" i contenuti pubblicati tramite motori di ricerca per finalità di trasparenza riguarda i soli dati tassativamente individuati 
dalle disposizioni in materia di trasparenza, con esclusione quindi degli altri dati che si ha l’obbligo di pubblicare per al tre finalità di pubblicità 
(es. pubblicazioni matrimoniali, pubblicazioni sull’albo pretorio degli enti locali). Sono, fra l ’altro, espressamente sottratti all’indicizzazione i dati 
sensibili e giudiziari. 
 
Delibera ANAC n. 1074 del 21.11.2018 “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”.  
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In merito al rapporto tra obblighi di trasparenza amministrativa e tutela dei dati personali, è intervenuta anche l’ANAC con la deliberazione n. 
1074 del 21.11.2018 precisando che il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente 
inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento: “L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 
base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono  ammesse unicamente se previste ai sensi 
del comma 1»” (cfr. delibera ANAC n. 1074/2018). 
Proseguendo, nella su citata deliberazione dell’ANAC si legge: 
“Fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre 
che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 
gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013  o in altre normative, anche di settore, 
preveda l’obbligo di pubblicazione. 
Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di id oneo presupposto 
normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali 
quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del 
principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e  quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, 
con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatt i rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personal i nell’attività di pubblicazione sui siti 
istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei 
dati personali”. 

 
Particolare attenzione è dedicata dall’ANAC al rapporto tra il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) ed il Responsabile della Protezione 
Dati (RPD), figura introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 (artt. 37-39) con specifici compiti di informazione, consulenza e sorveglianza in 
relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). L’ANAC ribadisce la 
funzione di supporto del RPD a favore dell’intera struttura amministrativa e, per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei 
dati personali, anche del RPCT, sebbene naturalmente non possa sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni.  

 
In adempimento agli obblighi introdotti dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), il Comune di San Nicandro Garganico nel 2018 si è attivato 
provvedendo alla nomina del GDPR e all’individuazione dei soggetti mediante i quali il Comune esercita le funzioni di titolare del trattamento 
dei dati personali, stabilendo modalità organizzative che permettano all’Ente di poter agire con adeguata funzionalità ed efficacia nell’attuazione 
delle disposizioni introdotte dal GDPR.   
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A tal fine è stato approvato (con Deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 20/11/2018) il seguente modello organizzativo in materia di 
trattamento dei dati personali e sono state fornite puntuali istruzioni e linee guida di sicurezza agli autorizzati al trattamento dei dati:  

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
Art. 1- Oggetto e ambito di applicazione 
Il Comune di San Nicandro Garganico è il titolare del trattamento dei dati personali; 
Il presente Modello individua i soggetti mediante i quali il Comune di San Nicandro Garganico esercita le funzioni di titolare del trattamento dei 
dati personali; 
Le disposizioni contenute nel presente documento si applicano a tutte le strutture organizzative (Uffici) del Comune di San Nicandro Garganico. 

 
Art. 2 - Attribuzioni delle competenze del titolare 
Le competenze del titolare previste nel GDPR sono attribuite agli organi del Comune in relazione alle funzioni agli stessi assegnati dal D.Lgs. n. 
267/2000 e dallo Statuto comunale:  

1. all’organo esecutivo (Giunta comunale) sono assegnate tutte le competenze a carattere non gestionale e non rientranti nella 
competenza del Consiglio comunale;  

2. all’organo di vertice (Sindaco) competono la designazione e la nomina degli organismi monocratici e collegiali previsti dalla normativa 
e rimessi alla determinazione del titolare con particolare riferimento al DPO-RPD; 

3. ai Responsabili di Settore (PO), in qualità di Delegati alla funzione di titolare, secondo l’ambito di competenza, spettano i seguenti 
compiti:  

 verificare la legittimità dei trattamenti di dati personali effettuati dalla struttura di riferimento;  

 disporre, in conseguenza alla verifica di cui alla lett. a), le modifiche necessarie al trattamento perché lo stesso sia 
conforme alla normativa vigente ovvero disporre la cessazione di qualsiasi trattamento effettuato in violazione alla 
stessa;  

 contribuire al costante aggiornamento del registro delle attività di trattamento;  

 garantire la corretta informazione e l’esercizio dei diritti degli interessati;  

 vigilare i soggetti autorizzati a compiere operazioni di trattamento (di seguito anche “autorizzati”) fornendo agli stessi 
istruzioni per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite;  

 individuare i responsabili esterni del trattamento e perfezionare gli atti previsti dall’art. 28 del GDPR.  

Art. 3 - Il coordinamento 
In assistenza al titolare è costituito un gruppo di gestione delle attività di trattamento costituito dal segretario generale dell’Ente e dal 
Responsabile dell’Ufficio Privacy. Al gruppo compete il coordinamento generale delle funzioni e attività in materia di trattamento dati con 
particolare riferimento alla gestione delle relazioni con il RDP, all’organizzazione della formazione rivolta al personale, alla proposta di 
aggiornamento della modulistica, alla formulazione di istruzioni in materia di trattamento e verifica della loro applicazione.  
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Art. 4 - Autorizzazione al trattamento 
Sono autorizzati alle operazioni di trattamento dei dati i dipendenti designati dai delegati al trattamento limitatamente ai trattamenti di 
competenza del servizio/ufficio di appartenenza.  
I responsabili del Settore (PO) curano la formazione in materia di trattamento dei dati e forniscono le necessarie istruzioni, verificandone 
l’applicazione.  

 
ISTRUZIONI E LINEE GUIDA DI SICUREZZA 

 
Istruzioni 

 
Trattare i dati personali in modo lecito e secondo correttezza; 
Raccogliere e registrare i dati personali per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzarli in altre operazioni del trattamento in termini 
compatibili con tali scopi; 
Verificare che siano esatti e, se necessario, aggiornarli; 
Verificare che siano pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e successivamente trattati;  
Non comunicare a terzi, al di fuori dell’ambito lavorativo o in difformità dalle istruzioni ricevute, qualsivoglia dato personale; 
Accedere solo ai dati strettamente necessari all’esercizio delle proprie mansioni; 
Accertarsi dell’identità degli interessati e della loro autorizzazione al trattamento e dell’eventuale autorizzazione scritta  a terzi, al momento del 
ritiro di documentazione in uscita; 

 

Linee guida di sicurezza 
 

Conservare sempre i dati del cui trattamento si è incaricati in apposito armadio assegnato, dotato di serratura; 
Accertarsi della corretta funzionalità dei meccanismi di chiusura dell’armadio, segnalando tempestivamente al proprio Responsabile eventuali 
anomalie; 
Non consentire l’accesso alle aree in cui sono conservati dati personali su supporto cartaceo a estranei e a soggetti non autorizzati; 
Non consentire l’accesso a estranei ai fax e alle stampanti che contengano documenti non ancora ritirati dal personale; 
Effettuare esclusivamente copie fotostatiche di documenti per i quali si è autorizzati; 
Provvedere personalmente alla distruzione quando è necessario eliminare documenti inutilizzati; 
Non lasciare a disposizione di estranei fotocopie inutilizzate o incomplete di documenti che contengono dati personali o sensibili, ma accertarsi 
che vengano sempre distrutte; 
Non abbandonare la postazione di lavoro per la pausa o altro motivo senza aver provveduto a custodire in luogo sicuro i documenti trattati; 
Segnalare tempestivamente al proprio responsabile la presenza di documenti incustoditi, provvedendo temporaneamente alla loro custodia; 
Riguardo ai trattamenti eseguiti con supporto informatico attenersi scrupolosamente alle seguenti indicazioni: 
Dati e supporti informatici 

a. Non lasciare supporti di memorizzazione, cartelle o altri documenti a disposizione di estranei; 
b. Conservare i dati sensibili in armadi chiusi, ad accesso controllato o in files protetti da password; 
c. Non consentire l’accesso ai dati a soggetti non autorizzati; 
d. Riporre i supporti in modo ordinato negli appositi contenitori e chiudere a chiave classificatori e armadi dove sono custoditi; 
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e. Non riutilizzare i supporti informatici utilizzati per il trattamento di dati sensibili per altri  trattamenti; 
Password 
Scegliere una password con le seguenti caratteristiche: 
originale 
composta almeno da otto caratteri 
che contenga almeno un numero 
che non sia facilmente intuibile, evitando il nome proprio, il nome di congiunti, date di nascita e comunque riferimenti alla propria persona o 
lavoro facilmente ricostruibili 

f. Curare la conservazione della propria password ed evitare di comunicarla ad altri; 
g. Cambiare periodicamente (almeno una volta ogni tre mesi) la propria password; 

2. Postazione di lavoro 
a. Proteggere la propria postazione di lavoro con una password; 
b. Spegnere correttamente il computer al termine di ogni sessione di lavoro; 
c. Non lasciare incustodita la propria postazione di lavoro per la pausa o altri motivi senza averla spenta o essersi disconnessi 

dalle sessioni attive e aver inserito uno screen saver con password; 
d. Comunicare tempestivamente al proprio Responsabile qualunque anomalia riscontrata nel funzionamento del computer; 

3. Posta elettronica 
a. Utilizzare le seguenti regole per la posta elettronica: 
b. Non aprire documenti di cui non sia certa la provenienza; 
c. Non aprire direttamente gli allegati ma salvarli su disco e controllarne il contenuto con un antivirus 
d. Controllare accuratamente l’indirizzo dei destinatari prima di inviare dati personali. 

 
Il Sindaco ha provveduto a delegare ai Responsabili di Settore, secondo l’ambito di competenza, la funzione di titolare del trattamento 
contestualmente al decreto di conferimento della Posizione Organizzativa. Gran parte dei Responsabili di Settore hanno, poi, designato, con 
apposita determinazione, il personale dipendente del proprio settore autorizzato al trattamento dei dati personali. 
E’ stato attivato il registro delle attività di trattamento ed è in corso il completamento dell’inserimento delle informazioni relative alle operazioni di 
trattamento.  
 
TEMPI DI PUBBLICAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI DATI  

 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nell’allegato 1 alla delibera ANAC n. 1310/2016, con i  relativi tempi di 
aggiornamento. 
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei termini di pubblicazione.  
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e 
inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente.  

 
SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI ADEMPIMENTI   

 
Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della trasparenza e al personale comunale da questi 
eventualmente delegato per specifiche attività di monitoraggio.  
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I Referenti per la trasparenza hanno il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati 
oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al Responsabile della Trasparenza.  
E’ compito del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e segnalare immediatamente al responsabile di settore 
l’eventuale ritardo o inadempienza, fermo restando le ulteriori azioni di controllo previste dalla normativa.  
A cadenza annuale, il Responsabile della Trasparenza: 
riferisce con una relazione alla Giunta Comunale sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, 
nonché sulle criticità complessive della gestione della trasparenza; 
predispone report sulla rilevazione della qualità dei dati pubblicati attraverso il sistema “Bussola della Trasparenza” messo a disposizione dal 
Ministero della Funzione pubblica. 

 
CONTROLLI, RESPONSABILITÀ E SANZIONI  

 
L’art. 9 del Dpr 16.4.2013, n. 62 individua tra gli obblighi cui è tenuto ciascun pubblico dipendente quello di assicurare “ l’adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale” . La violazione di tale obbligo è punita disciplinarmente. 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o 
ritardato adempimento all’OIV/Nucleo di valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’’ANAC e  all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare.  
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale , eventuale causa di 
responsabilità per danno all’immagine ed è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale dei responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali.  
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da 
causa a lui non imputabile.  
L’OIV/Nucleo di valutazione attesta con apposita relazione annuale l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità ai 
sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009, secondo le modalità stabilite dall’ANAC. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la 
violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o delle normative sulla qualità dei dati pubblicati, o del Codice di comportamento. 
 
L’ACCESSO CIVICO   

 
L’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013 ha introdotto l’istituto del cd “’accesso civico” che prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di rendere noti 
i documenti, le informazioni o i dati, attribuendo, nel contempo, il diritto a “chiunque” di richiedere i medesimi e stabilendo che, in caso di omessa 
pubblicazione, l’istanza possa essere rivolta “al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove ….  abbia a oggetto dati, informazioni 
o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto”. 
L’accesso civico costituisce il rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. Presupposti per l’esercizio 
dell’accesso civico è l’obbligo di pubblicazione dei dati/documenti oggetto di ostensione. 
L’istanza di accesso civico “identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti”, non necessita di motivazione, è gratuita, esente da bollo; può 
essere presentata all’Ufficio protocollo del comune in forma cartacea ovvero con modalità telematiche secondo il modello pubb licato sul sito del 
comune nella Sezione “Amministrazione trasparente- sottosezione “Altri dati – Accesso civico”.  
Nella sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” è indicato il nome del Responsabile della trasparenza al quale va presentata l’is tanza di 
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accesso civico, nonché il recapito telefonico e la casella di posta elettronica cui inoltrare la relativa istanza. Il Responsabile della t rasparenza è 
individuato anche come titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis, della L. 241/90. 

 
L’ACCESSO GENERALIZZATO   

 
L’ art. 5, comma 2 del decreto trasparenza, come novellato dal Dlgs 97/2016 disciplina il cd accesso “generalizzato” che consente a “chiunque …. di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto da ll’art. 5-bis”. 
Il nuovo istituto si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti 
i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabi lito un obbligo di 
pubblicazione. 
La ratio è quella di “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico” e la regola generale diventa quella della conoscibilità totale e generalizzata. 
Tuttavia, la richiesta di accesso generalizzato deve identificare i documenti e i dati richiesti.  
L’Ente deve consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dallo stesso, ma è escluso che - per 
rispondere alla richiesta di accesso - sia tenuto a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso, 
ovvero a rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato. 
Pertanto, devono essere ritenute inammissibili le richieste formulate in modo vago, tali da non permettere all’amministrazione di identificare i 
documenti o le informazioni richieste. In questi casi, sarebbe opportuno chiedere di precisare l’oggetto della r ichiesta. 
L’accesso generalizzato, dunque, è esercitabile: 

1. da “chiunque”, non essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente; 

2. relativamente “ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione”, ossia per i quali non sussista uno specifico obbligo di pubblicazione; 

3. senza alcun obbligo di motivazione; 
4. con le sole eccezioni e limiti stabiliti dai commi 1 e 2 dell’art. 5 bis del Decreto.  

 
Le modalità di esercizio, i limiti al diritto di accesso generalizzato, le misure organizzative sono disciplinate in apposito Regolamento, approvato 
con deliberazione di G.C. n. 132 del 21.12.2017.  
Per le violazioni agli obblighi di trasparenza può essere utilizzato l’apposito modello pubblicato. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Con deliberazione di G.C. n. 11 del 29 gennaio 2024 è stata approvata la nuova struttura organizzativa dell’Ente, funzionale 
all’erogazione dei servizi e prodotti finali, per gli utenti esterni e per lo stabile ed ordinario svolgimento delle attività assegnate e 
gestite, e contestualmente è stata disposta l’assegnazione del personale alle singole Aree di posizione organizzativa del come 
rappresentata nell’Organigramma e nel prospetto di Assegnazione, allegati alla deliberazione e di seguito riportati: 
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3.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 
Le Pubbliche Amministrazioni devono predisporre il Piano delle Azioni Positive ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, al fine di 
rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. Il mancato 
rispetto dell’obbligo è sanzionato, in base all’art. 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’impossibilità di 
assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non vi provvedano. 
FONTI NORMATIVE 

legge 10 aprile 1991, n. 125 s.m.i. «Azioni per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro»; 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico sull’ordinamento degli enti locali»; 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche»; 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 s.m.i. «Codice delle pari opportunità», che stabilisce, per la pubblica amministrazione, 
l’obbligo di adottare piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione di ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini; 
direttiva del Parlamento e del Consiglio europeo 2006/54/CE del 5 luglio 2006 riguardante l'attuazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 
direttiva del Ministro per le riforme e innovazioni nella pubblica amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 
maggio 2007 «Misure per attuare parità e pari opportunità tra donne e uomini nella pubblica amministrazione», che specifica le finalità 
e le linee di azione da seguire per attuare le par i opportunità nelle pubbliche amministrazioni e ha come punto di forza il 
perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole 
come fattore di qualità; 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 
legge 4 novembre 2010, n. 183 «Deleghe al governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e 
permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 
nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro», cosiddetto “Collegato al 
lavoro”; 
direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 «Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni»; 
legge 7 agosto 2015, n. 124 «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»;   
legge 22 maggio 2017, n. 81 «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;  
direttiva n. 3/2017 del presidente del Consiglio dei ministri in materia di lavoro agile. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli 
alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure speciali, in quanto non generali ma specifiche e ben 
definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, e 
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temporanee in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. Sono misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Il Piano triennale di Azioni Positive 2024/2026 è stato approvato dal Comune di San Nicandro Garganico con deliberazione n. 65 del 
09/05/2024. 
Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, l'Amministrazione comunale si è proposta di perseguire nell'arco del triennio 2024 - 
2026 degli obiettivi specifici relativamente alla formazione, agli orari di lavoro, allo sviluppo alla carriera e professionalità e alla tutela 
dell’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
Pertanto, si rinvia ai contenuti del Piano triennale delle azioni positive 2024 - 2026 così come approvato da questa Amministrazione  
 
3.3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
L’istituto del lavoro agile nel Comune di San Nicandro Garganico rimane regolato dalle disposizioni previste dal capo VI del CCNL 
2019/2021 sottoscritto il 16/11/2022 che disciplinano gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse 
delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 
novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. Resta inteso che il lavoro agile verrà applicato almeno al 15 per cento 
dei dipendenti, ove lo richiedano, come previsto dalla normativa vigente. 
Alla data di redazione del presente piano, non risulta che unità di personale abbia richiesto l'attivazione di quanto previsto dal Capo VI 
del CCNL 2019/2021. 
Nel caso in cui si verificasse l'eventualità ovvero se ne ravvisasse la necessità, il Comune provvederà a dare attuazione a quanto 
previsto nel CCNL sia dal punto regolamentare che strumentale, senza ulteriori formalità. 
 
3.4 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO 

 
Il presente documento definisce la programmazione del fabbisogno di personale del triennio 2025-2027 sulla base dell’art. 6 del D,lgs. 
n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, applicando le indicazioni delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche approvate dal Dipartimento della Funzione Pubblica in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022, e 
tenuto conto dei contenuti del DUP 2025-2027. 
Il Comune di San Nicandro Garganico, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 09/05/2024 ha approvato il “FABBISOGNO 
DEL PERSONALE TRIENNIO 2024-2026-ANNUALE 2024 E DOTAZIONE ORGANICA”; 
con successiva Deliberazione di G.C. n. 175/2024 ha modificato in parte il P.I.A.O. nella Sotto Sezione 3 –Organizzazione e capitale 
umano-nella parte del Piano triennale del fabbisogno 2024-2026 e in quella della Formazione del Personale; 
con successiva Deliberazione di G.C.n. ______del_______marzo 2025 è stata aggiornata la dotazione organica dell’Ente e calcolate 
le facoltà assunzionali per l’annualità corrente, ai fini dell’adozione di un piano assunzionale che confluisce nel P.I.A.O. 2025-2027 
adottato in via provvisoria, nelle more dell’approvazione del bilancio provvisorio 2025-2027, tenuto conto della proroga prevista dal 
Presidente dell’ANAC con messaggio del 31.01.2025, fissata al 30.03.2025 per l’adozione del P.I.A.O. 
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Riferimenti normativi:  
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e 
organizzazione);  
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);  
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO);  
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO);  
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni);  
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni);  
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);  
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 
08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;  
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale).  
-Decreto del Ministero dell’Interno 24 dicembre 2024 (GU Serie Generale n. 2 del 03.01.2025), con il quale è stato disposto il 
differimento al 28 febbraio 2025 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali; 
 
 

3.4.1 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE  

 
Capacità assunzionale del Comune di San Nicandro Garganico, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa.  
Riferimenti normativi in materia di facoltà assunzionali  
- art. 33 del D.L. 34/2019 come modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58,dall'art. 1, comma 853, lett. a), b) e c), L. 
27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, e, successivamente, dall'art. 17, comma 1-ter, D.L. 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, che prevede che i comuni possano procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione;  
- D.P.C.M. 17/03/2020 pubblicato in data 27/04/2020, avente ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacita assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” adottato in attuazione del citato art. 33 del D.L. 34/2019 convertito nella legge 58/2019, 
cd “Decreto Crescita” che individuava le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica in 
relazione al rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti;  
− successiva circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il 
Ministro dell’Interno, in attuazione dell’art. 33 comma 2 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 in materia di assunzioni di personale da parte dei Comuni;  
-la Legge di Bilancio dello Stato per l’anno 2025 (Legge 30 dicembre 2024 G.U. 30.12.2024) vede confermate le regole per la 
determinazione della capacità assunzionale; 
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− art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006 (aggiunto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla 
L. n. 114/2014), il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2014, gli enti sottoposti al patto di stabilita interno “assicurano, nell'ambito 
della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”, cioè al triennio 2011-2013.  
− art. 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020 convertito in L. 126/2020 che esclude dal metodo di calcolo delle spese di personale le 
spese di personale finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti.  
− parere n. 39639/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, ha chiarito che nel caso del regime limitativo delle assunzioni non 
basato sul turn over ma su criteri di sostenibilità finanziaria, come avviene per Regioni e Comuni, la mobilità non può considerarsi 
neutrale a livello finanziario.  
 
Il seguente prospetto attesta che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento 
al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2023 per la spesa di personale:  
- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 
1 è pari al 27% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31%;  

- Il Comune di San Nicandro Garganico evidenzia un rapporto percentuale tra spesa e entrate pari al 21,42% che pertanto pone il 
Comune al di sotto del primo “valore soglia” del 27%; 
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Abitanti 13941 Prima soglia Seconda soglia

Anno Corrente 2025 27,00% 31,00% % €

26,07% 507.311,25 €

FCDE 800.964,48 €

Ultimo Rendiconto 10.363.770,84 € Media - FCDE 9.085.929,66 €

Penultimo rendiconto 9.638.158,57 €

Terzultimo rendiconto 9.658.753,00 €

Ultimo rendiconto 1.945.889,76 €

29,50% 33,50%

28,60% 32,60%

27,60% 31,60%

27,20% 31,20%

26,90% 30,90%

27,00% 31,00%

27,60% 31,60%

28,80% 32,80%

25,30% 29,30%

Prima soglia

507.311,25 €

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti;

Comuni con meno di 1.000 abitanti;

Totale spesa del personale

Spesa del Personale

Prima fascia

10% della capacità (ai fini dell'applicazione 

dell'art.1, comma 165, della Finanziaria 2025)

Entrate correnti

Fasce demografiche

2.453.201,01 €

50.731,12 €

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.  

Comuni che si collocano nella seconda fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia 

demografica, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della 

gestione approvato.  

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti;

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Collocazione ente

Incremento spesa - I FASCIA

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

Comuni che si collocano nella terza fascia

Seconda soglia

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 

facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti

Rapporto Spesa/Entrate

ALLEGATO B - PIAO PROVVISORIO 2025-2027

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti;

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti;

Spesa massima 2025

Capacità assunzionale

21,42%
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Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale  
Il Servizio Risorse Umane ha verificato che la spesa di personale per gli anni 2025, 2026 e 2027, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato 
ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, come da prospetto seguente: 
 

 
 
 
 
 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per il lavoro flessibile 

La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010 
 
 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale  

A seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i, non sono emerse situazioni di 
soprannumero o eccedenze di personale, sia da un punto di vista funzionale che organizzativo, in quanto non risulta personale in 
servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica (giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 26.02.2025). 
 

Media 2011/2013 PREVISIONE 2025 PREVISIONE 2026 PREVISIONE 2027

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 2.863.211,57 2.558.034,53 2.584.012,21                      2.576.011,52

Spese macroaggregato 103 26.662,95 38.260,00 46.660,00 46.660,00

Irap macroaggregato 102 164.891,61 139.393,11                        141.519,06                         140.969,74

Altre spese: 

Spese per personale consorzio 0 28.000,00                          28.000,00                           28.000,00

Spese per il personale in 

convenzione………
0 70.812,52                          60.047,96                           60.047,96                        

Totale spese di personale (A) 3.054.766,13 2.834.500,16                     2.860.239,23                      2.851.689,22

(-) Componenti escluse (B) 771.523,05 736.149,10 741.273,05                         741.273,05

(=) Componenti assoggettate al 

limite di spesa A-B
2.283.243,08 2.098.351,06 2.118.966,18                      2.110.416,17

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)
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Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere  

Atteso che: 
- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente rispetta i termini per l'approvazione dei 
bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 
- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27,comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 
convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2; 
- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto 
ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
Si attesta che il Comune di San Nicandro Garganico non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di adozione del P.I.A.O. provvisorio  

 
- con Decreto del Ministero dell’Interno 24 dicembre 2024 (GU Serie Generale n. 2 del 03.01.2025), è stato disposto il 

differimento al 28 febbraio 2025 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali e, 
contestualmente, e' stato autorizzato  l'esercizio provvisorio del bilancio, ai sensi dell'art. 163, comma 3, del  testo  unico  delle  
leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  267; 

- con la Deliberazione della Corte dei Conti- Sezione di controllo per la Regione siciliana n. 4/2023/PAR del 14 febbraio 2022 con 
la quale la Corte rispondendo su uno specifico quesito in materia, nel ribadire che gli enti si possano dotare di strumenti 
provvisori di indirizzo e di programmazione finanziaria e operativa, si esprime nel senso di ritenere condivisibile l’opzione 
interpretativa che, nel rispetto della qualificazione del PIAO quale strumento integrato in cui i piani in esso assorbiti siano 
coordinati ed orientati al valore pubblico, contempli l’approvazione di un PIAO provvisorio, completo di tutte le sezioni e 
coerente con gli strumenti finanziari esistenti; 

- le Deliberazioni della Corte dei Conti Campania 28/20 e della Corte dei Conti Sicilia, 48/2023, secondo le quali – nel rispetto dei 
dodicesimi e nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, completo di tutte le sezioni, coerente con gli strumenti 
finanziari esistenti, così garantendo il rispetto del principio di necessaria presupposizione di tale strumento di programmazione 
operativa con i documenti del ciclo di bilancio – è possibile procedere alle assunzioni anche in assenza di bilancio approvato, 
purchè non sia spirato il termine di legge per adottare il bilancio previsionale medesimo; 

 
 
Per il triennio 2025-2027 il programma triennale del fabbisogno del personale, approvato con deliberazione di G.C. n…del    
marzo 2025 prevede: 
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tempo pieno

tempo 

indeterminato

part-time

tempo 

indeterminato

%

 part-time

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE mesi

ratei /mesi spesa 

occorrente compreso 

oneri

Agente di Polizia Locale C1 1 1 24.965,80 7.277,29 2.122,11 34.365,20 9,00 25.773,90

Istruttore amministrativo C1 1 1 24.965,80 7.277,29 2.122,11 34.365,20 12,00 34.365,20

Operatore esperto B1 2 2 44.423,94 6.644,55 1.888,02 52.956,51 9,00 39.717,38

4 0 94.355,54 21.199,13 6.132,24 121.686,91 99.856,48

tempo pieno

tempo 

indeterminato

part-time

tempo 

indeterminato

%

 part-time
mesi

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE mesi TOTALE

Collaboratore informatico amministrativo-Area Operatori Esperti B7 1 -1 -29.742,88 -9.177,04 -2.872,68 -41.792,60 9,00 -31.344,45

-1 0 -29.742,88 -9.177,04 -2.872,68 -41.792,60 -31.344,45 

tempo pieno

indeterminato

part-time

tempo determinato

%

 part-time
mesi

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE mesi TOTALE

Funzionario tecnico D1 1 -1 -42.713,84 -12.554,15 -3.629,93 -58.897,92 12,00 -58.897,92

Funzionario tecnico art. 110 c. 1 TUEL D1 1 1 50,00% 33.629,00 9.886,95 2.858,47 46.374,42 12,00 46.374,42

Funzionario tecnico scavalco di eccedenza D1 1 1 33,33% 9.010,91 2.649,21 765,93 12.426,05 12,00 12.426,05

-1 2 -73,93 -17,99 -5,53 -97,45 -97,45 

tempo pieno

tempo determinato

part-time

tempo determinato

%

 part-time

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE mesi TOTALE

Agente di Polizia Municipale C1 2 4 50,00% 49.931,60 14.554,58 4.244,22 68.730,40 2,00 11.455,07

Autista scuolabus B1 1 1 22.211,97 6.644,55 1.888,02 30.744,54 3,00 7.686,14

0 4 72.143,57 21.199,13 6.132,24 99.474,94 19.141,20

tempo pieno

tempo 

indeterminato

part-time

tempo 

indeterminato

%

 part-time

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE mesi TOTALE

SPECIALISTA IN ATTIVITA' CULTURALI E SVILUPPO DEL 

TERRITORIO-Programma CAP COE 2021-2027 Azione 1.1.2-

cod.B.4.PUG-ETEROFINANZIATO

Funzio

nari ed 

EQ

1 1 30.092,12 9.282,48 2.642,82 42.017,42 9,00 31.513,07

SPECIALISTA TECNICO-Programma CAP COE 2021-2027 

Azione 1.1.2-cod.B.6.PUG-ETEROFINANZIATO

Funzio

nari ed 

EQ

1 1 30.092,12 9.282,48 2.642,82 42.017,42 9,00 31.513,07

1 0 60.184,24 18.564,96 5.285,64 84.034,84 63.026,13

Totale

sostituzione del Funzionario in 

aspettativa

dipendente di altro ente

ASSUNZIONI (PERSONALE DI RUOLO) 

TEMPORANEA CESSAZIONI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO COLLOCATO IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI (2025-2026-2027) E ASSUNZIONI TEMPORANEE UFF. TECNICO

Profilo Cat.
N° cessazioni 

/assunzioni

di  cui

scorrimento graduatoria concorso altri 

enti

Totale

Assegnazioni disposte dal Dip. Per la 

Coesione Territoriale e per il sud della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri-

concorso pubblico RIPAM

Totale

Assegnazioni disposte dal Dip. Per la 

Coesione Territoriale e per il sud della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri-

concorso pubblico RIPAM

spesa occorrentedi  cui

N° assunzioni 

previste
Profilo AREA

Totale

modalità di copertura 

Applicazione Decreto della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020
ASSUNZIONI CAP COE

CESSAZIONI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

spesa occorrente

spesa occorrente

Profilo

collocamento in quiescenza con 

decorrenza 01.04.2025

Profilo

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO

piano triennale dei fabbisogni del personale 2025-2027 - Sezione PIAO PROVVISORIO 2025-2027

Profilo Cat.Ex N° cessazioni 

Applicazione Decreto della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020

ANNO 2025

ANNO 2025

 ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO

mobilità art. 30 dl 165/2001  riservato 

aventi requisiti l. 68/99; scorrimento 

graduatoria altri enti; concorso per 

categorie protette (disabili)/altre 

modalità previste dalla normativa di 

settore

utilizzo graduatoria altri Enti

Totale

modalità di copertura spesa occorrente

Cat.
N° assunzioni 

previste

di  cui

di  cui

di  cui

N° assunzioni 

previste
modalità di copertura Cat. Ex

modalità di copertura 

spesa occorrente

modalità di copertura 

mobilità volontaria riservata al 

personale in comando

collocamento in aspettativa con 

decorrenza 31.12.2024 per anni 3

utilizzo graduatoria dell' Ente

ALLEGATO C 
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tempo pieno

tempo 

indeterminato

part-time

tempo 

indeterminato

%

 part-time

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE TOTALE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

tempo pieno

tempo 

indeterminato

part-time

tempo 

indeterminato

%

 part-time

retribuzione 

annua con ivc, 

comparto e 13a

oneri riflessi, 

inadel e oneri 

assicurativi

IRAP TOTALE TOTALE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale

Profilo
N° assunzioni 

previste

di  cui

Applicazione Decreto della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020
ASSUNZIONI (PERSONALE DI RUOLO) 

Cat.

spesa occorrente

spesa occorrente

modalità di copertura 

ANNO 2026

Totale

Applicazione Decreto della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020

ANNO 2027

Profilo Cat.
N° assunzioni 

previste

di  cui

modalità di copertura 

ANNOTAZIONI 

Nel 2025 sono in essere 

1-proroga dell'istituto del Comando di n. 1 Istruttore amministrativo proveniente da altro Ente, sino alla conclusione della procedura di mobilità volontaria di 

personale in posizione di comando nell'ente: spesa lorda stimata per mesi 12 € 34.245,61  
2-la convenzione per la partecipazione al Consorzio di funzioni e servizi per l'integrazione e l'inclusione sociale (CFSIIS) : compartecipazione alla spesa del 
Direttore del Consorzio stimata annualmente in euro 28.000 (ATTIVITA' SOCIALI); Nel 2025 si prevede 
1-stipula  della Convenzione ex art. 23 CCNL 2019-2021 per unità di personale con  profilo professionale Geometra, per n. 18 ore settimanali (50%): spesa lorda 
stimata per mesi 9 € 12.867,42 
2-stipula della Convenzione ex art. 23 CCNL 2019-2021 per unità di personale con  profilo professionale Istruttore amm.vo, per n. 18 ore settimanali (50%): spesa 
lorda stimata per mesi  9 € 12,867,42 
35- stipula della Convenzione ex art. 23 CCNL 2019-2021 per unità di personale con profilo professionale Specialista in attività socio assistenziali per n. 12 ore 
settimanali (33,33%): spesa lorda stimata per mesi 10 € 10,764,56 FSC (ETEROFINANZIATO E ATTIVITA' SOCIALI); 
4-stipula di convenzione per scavalco d'eccedenza per l'utilizzo di personale di altre amministrazioni con profilo professionale Specialista in attività socio 
assistenziali per n. 6 ore settimanali (16,67%):spesa lorda stimata per mesi 10 € 5.,382,28 FSC (ETEROFINANZIATOE ATTIVITA' SOCIALI); 
5-prosieguo della convenzione  per la partecipazione al Consorzio di funzioni e servizi per l'integrazione e l'inclusione sociale (CFSIIS) : compartecipazione alla 
spesa del Direttore del Consorzio (ATTIVITA' SOCIALI)stimata annualmente in euro 28.000; 
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3.5 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
La dimensione dell’organico e la diversificazione di attività dei vari addetti lascia spazio alla più ampia previsione di piani formativi. 

La strategia adottata è quella di prevedere dei budget di spesa per i vari servizi, attraverso i quali, i responsabili dei Settori possono 
fornire ai dipendenti gli aggiornamenti che si rendono necessari in funzione delle innovazioni normative che si determinano nelle 
diverse materie. 

Per alcune unità di personale appartenenti ai Settori tecnici e al Settore finanziario nel corrente anno é in programma la partecipazione 
a corsi di formazione specifici su aspetti/tematiche rilevanti negli ambiti di propria competenza: Corso su Le concessioni demaniali 
marittime, Corso su La programmazione finanziaria degli enti locali alla luce delle novità introdotte dal DM 25 Luglio 2023  

Inoltre sono in programma: per il personale del Servizio Avvocatura la partecipazione a corsi di formazione permanente, organizzati in 
modalità sincrona dal Ministero dell’Interno; per il personale dell’Ufficio Entrate locali la partecipazione a corsi di formazione 
organizzati dall’Anutel – Associazione Nazionale Uffici Tributi degli Enti locali; per il personale degli Uffici demografici la partecipazione 
a corsi di formazione organizzati da ANUSCA – Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe; per il personale del 
Settore Vigilanza la partecipazione a  Corsi di Tiro con la pistola di ordinanza per lanno 2024 presso la Sezione Tiro a Segno 
Nazionale di Foggia. 
 

Si discostano da tale modalità: 

a) le attività relative alla formazione sulle misure di prevenzione della corruzione dove vengono organizzati interventi 
annuali rivolti all’intero personale sulla base delle varie tipologie di lavoro. 
 

b) le attività relative al Piano formativo del Settore in ossequio alla Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 
23 marzo 2023 avente per oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. 

 
In riferimento alle  attività formative in materia di prevenzione della corruzione, che costituisce una precisa misura anticorruttiva  rivolta 
a tutti i dipendenti dell’ente (almeno 6 ore) ed 1 attività formativa specifica (almeno 6 ore) destinata ai soggetti che operano nelle aree 
a maggior rischio di corruzione ed al Responsabile della prevenzione della corruzione.  
Estensione delle iniziative formative agli amministratori 
 
In generale, l’Amministrazione prevede l’attuazione di piani formativi che coinvolgano il personale dipendente, da attuarsi con risorse 
dell’ente o anche mediante la partecipazione a forme di finanziamento pubblico, anche nell’ambito del PNRR, per far fronte ad 
esigenze formative che sviluppino le competenze, attinenti ai seguenti ambiti: 
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-competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica, innovazione amministrativa e politiche pubbliche; 
-competenze professionali, in materia di gestione e sviluppo del lavoro agile; misurazione e valutazione della performance 
individuale ed organizzativa; reclutamento, gestione e sviluppo delle risorse umane; comunicazione; area economico finanziaria e 
controllo di gestione, giuridico-normativa; tecnico-specialistica; lingue straniere; procedure e strumenti previsti per l’attuazione del 
PNRR e programmi di investimento pubblici (sistemi di monitoraggio ReGis; rendicontazione progetti; attuazione delle circolari MEF, 
ecc); contratti di servizi e forniture; analisi dell’organizzazione e dei processi; sistemi informatici; ICT (professionals); nonché, altre 
aree di competenze professionali e/o trasversali, debitamente motivate”; 
-competenze trasversali indicate dal Framework delle competenze trasversali per il personale non dirigenziale composto da 16 
Competenze trasversali articolate in 4 Aree (“Capire il contesto pubblico”, “Interagire nel contesto pubblico”, “Realizzare il valore 
pubblico”, “Gestire le risorse pubbliche”) di cui al Decreto Ministro per la PA 28 giugno 2023 e dalle Linee guida di accesso alla 
dirigenza di cui al Decreto del Ministero per la PA 28 settembre 2022, con particolare riferimento al “modello di competenze dei 
dirigenti della PA italiana” che individua 15 competenze articolate secondo cinque aree (cognitiva, manageriale, realizzativa, 
relazionale, self-management) e sei “competenze core”.   
 
 
 
SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato con le seguenti modalità e modalità e scadenze: 
Sezione/Sottosezione PIAO Modalità di monitoraggio Riferimenti  

normativi 

Scadenza 

Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

2.1 Valore Pubblico Monitoraggio su stato di attuazione 
obiettivi strategici e operativi del DUP 

Art. 147-ter D.Lgs. 
267/2000 – 

Sistema Controlli 

interni dell’Ente 

Annuale 

Monitoraggio degli obiettivi di 
accessibilità digitale 

Art.9, co.7, DL 
179/2012, conv. In L. 
221/2012 Circolare 
AgID n. 1/2016 

31 marzo o altra data stabilita 

dalle norme regolatrici della 

materia. 
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2.2 Performance Monitoraggio Performance da 

parte del Nucleo di Valutazione 

Art. 6 D.Lgs. n. 

150/2009 

Periodico 

Relazione Performance Art. 10, comma 1, lett. 
b) D.Lgs. n. 150/2009 

30 giugno 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Monitoraggio periodico 

secondo indicazioni ANAC 

Piano Nazionale 

Anticorruzione 

Periodico/semestrale 

Relazione annuale RPCT Art. 1, c.14, 
L.190/2012 

31 dicembre o altra data 
stabilita con comunicato 

Presidente ANAC 

Attestazione sull’assolvimento obblighi 

di trasparenza 

Art. 14, co. 4 lett. 

g) D.Lgs. 150/2009 

Di norma primo semestre 
dell’anno 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
Monitoraggio da parte del Nucleo di Valutazione della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli obiettivi di performance 

Art. 5, co.2, Decreto 
Ministro per la PA del 

30/06/2022 

Su base triennale, a partire 
dal 2024 

 


